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Nuti scatenato 
segna tre reti 

W$i$ii: 
tornano 

ittvetm 
I nsultati 

Atalanta Lazio 
Brescia Inter 
Catania Bologna 
Flarenl lm Sampd 
Milan Cagllarl 
Roma Napoli 
Spat Juvenilis 
Torlno-Foggia I 
L Vlccnza 'Varese 

00 
22 
1 1 
50 
22 
0-C 
22 
20 
20 

La classifies 

Prossimo turno 
La serle A Mprender^ 

II 14 novembre {dopo 
Italia Polonia e Italia 
Srozla) con Bologna 
Roma, Cagllarl Inter, 
Foggla Brescia, Juven 
tus Florentlna, L Vicen 
za Atalanta, Lezio-Spal, 
Milan Varese Napoli 
Torino, Sampdorla Ca 
tanla 

totocalcio 

Floienllna 
Inter 
Napoli 
Milan 
Lailo 
Juvcntus 
L Vlccnza 
Roma 
Spa I 
Torino 
Cagllarl 
Bologna 
Brescia 
Foflgla 
Sampdorla 
Afalanla 
Calanla 
Varese 

1 14 4 12 
1 19 9 12 
1 IS 7 12 
1 13 5 11 
0 9 6 11 
0 8 4 10 
2 14 10 10 

6 4 
3 11 

1 8 8 
2 7 6 
310 9 
4 9 10 
5 8 10 
5 4 14 

2 11 
5 21 

7 5 20 

tolip 

Alahnfn Lazio x 
Brescia Inler x 
Catania Bologna x 
Florentlna Sampdorla 1 
Milan Cagllarl x 
Rotrn Napoli x 
Spal Jtiventus x 
Torli o-Fogglo Iric 1 
Varese L R Vlcenza 2 
Genoa Mantova x 
Pnlermo-Masslna x 
^.esena Arezzo x 
Bar) Caserlana 1 

II monlepreml e dl lire 
560 694 900 

Al «13» andranno lire 
3 291 000 circa al < 12 » II 
re 134 400 circa 1 3 291000 circa al < 12 » II c 11 » lire 77 753, al ft 10 > 

re 134 400 circa lire 7 435 I 

1 Corsa 1) Prince Tady 1 
2) Daman 2 

2 Corsa 1) Bellini II 
2) Like a Spark 

3 Corsa 1) Eplslota 
2) Spagassa 

4 Cons 1) Droga 
2) Hate 

5 Corsa 1) Ordonez 
2) Quelros 

6 Corsa 1) Fof6 
2) Thunder 

Ai « 1 2 i L 2 436 277, agl: 
c 11 i lire 77 753, al ft 10 
lire 7 435 

Commento del lunedi 
Ifalia-Polonia in TV 

(iproibitan ai romani? 
RAI TV t Federcalclo non 

avendo trov ito I ace or do per la 
teletrasmlssbne In dlrcl la dl Ha 
lla Polonia I ) tutla Italia si sa 
rebbeio accordalo, al danni doi 
te' jspeltalori romani La Feder 
calcio per aulorlzzare >a * di 
relts • sull' nlera rote (Roma 
compresa) volcvo un tiumcro dl 
millonl gludicato troppo alto del 
dlrlgcntl della TV che contlnuano 
a rfcorroro J Ita pol tica dclla le 
sine ognl qual volts si tratta 
dl • acquis! ire » mmilfeslazlonl 
sportive di largo Inlerosse popo 
lare RlsUtalo gll sporlivl e I 
toleabbonatl della « zona di Ro
ma » rischlano di ossere esctusl 
del clrcuito che trasmettera la 
IHr l l la deoll azzurrl a causa 

dclla ti ichierla di Gramollo e 
socl, llrchlerla che si Irasforma 
slranamente in grande genero
sity quondo si tratta dl acqui 
stare spettacoll che Interessano 
un pubbllco aisol rlstretlo o al 
montare il battage pubblicilarlo 
a cerll uomlnl di governo Per 
la verila blsogna aggiungere che 
I dirlgentl della TV non sono I 
soli responsablll con loro sono 
reiponsablll i dirlgentl dolla Fe-
dercalclo che Incapacl a ripor 
tare II mondo calclslico antro 
dimenslonl meno fall lmentarl, 
credono dl poter Irarre dalle ta 
sche della RAI I V piu di quanlo 
e giusto prefcmlere 

Gil u-il e gli a l ln comunque 

Flavio Gasparini 
Segue in penultima di sport 

Gli altri due goal 
messi a segno da 
Hamrin e Morrone 

FIORENTiNA Atbertosl, Guar-
naccl Castetletll, Pirovano, Gon 
flantinl, Br lz l , Hamrin, Bertlnl, 
Null, Oe Sistl, Morrone 

SAMPOORIA Saltofo (Balta 
ra ) , Vincent), Dclfino, Dordonl, 
Maslero, Morini Salvl Nlccole, 
Crlstln, Glainpaglla Novell! 

ARBITRO Slgnor Barolo dl 
Noale 

MARCATORI Nel p t all 11' 
Nuli al 39 Hamrin nel s t i ! 
12 « al 22 Nuti al 35' Morrone 

NOTE Giornata di sole tern-
peralura autunnale, lerreno sof 
flee spettalorl 25 mila circa (pa 
ganti 16 215 piu 7 215 abbonati) 
per un Incasso pari a 11643 800 
Hre Al 6 del secondo tempo Bat 
lara ha soslituifo Snttoto che ha 
rlporialo una lussazione alia spal 
la sinistra ol 42 Morini ha r\ 
portato una contuslonc dislorsione 
della cavlglia sinistra ed e pas 
sato ail ala sinistra 

Dalla nostra redazione 
H R r N Z E 24 

Sulh ipmt i del successo otte-
nuto contio il M ihn la Tioren 
tina ha a&yi « s ranpata * con 
t io un i Sampdoru senza rapo 
HL coda un i compazine ciot 
che manca di un gusto equili 
brio essendu composta di atle 
t i o tropfo «anznn i» (e qum 
di incapaci di sosknere un n t 
mo di gara decente) o troppo 
giovani acerbi percid per es-
sere lasciati a loro stessi 

Cosl la Fiorentina contro una 
avversana incapcice pressoche 
mconsi^tente slcgi la nei repar 
ti e pnva di un rninjmo a i mor 
denle ha fatto come il gatto 
con j j topo ha lascialo che i h 
gur, si spingessero in avanti per 
poi colpire con --apide aziom in 
profondita nuscendo a segnare 
ben 5 reti Un punteggio senza 
offesa per i gtnovesj che avreb 
be potJto a5sumere dimensioni 
piu cJamorose se gli attaccanti 
gigliati ad un certo momenLo 
non a\essero dlkntato la prcsa 
nel co-so della gara I a quale 
ULto somm ito ha divertito i l 
pubblico e ha permesso aj tr> 
scani di portarsi in testa alia 
classifjca in compagnia dell In 
ter e del Napoli La Tiorentma 
oltre a permettersi di condizio-
nare i l gioco a suo piacimento 
non ha mai corso alcun rischio 
e ci6 perche purtroppo la pri 
ma linea blucerchiata e appar 
sa troppo spaesata e dommata 
da un timore reverenziaJe 

Albertosi aolo dopo la mez-
zora (J7 e 38) e slato chiama 
to in causa da SaJw a da Cri 
stin ma si ^ trattato nei due 
casi di t i n senza convinzoine 
Anche quests rcazione tuttavia 
non doveva impensicnre i padro 
ni di casa 1 quah gia dall 11 
stavano vmcendo per la iLte 
messa a segno dal tanto discus-
30 centra\anti Nuti (che alia 
fine doveva nsultare [I mattato-
re della gara avendo segnato 
tre reti) Ed 6 stato propno do
po due t i n effettuati dal gio-
\ane altaccante che la Fioren 
tina si 6 involata al 39 Ham 
nn che gi aaveva paitecipito 
alia segnatura della pnna rete 
con un tiro spcttacolare ha au 
mentato il vantaggio Mancaia 
no ancora 51 mmuti alia fine 
della partita e i giocaon geno 
vesi avrebhtro ivuto tutto fl 
tempo per risalire te corrente 
solo che avessero trovato quella 
gnnta e quell anticipo Indispen 
•5abili p i r IVenare element! cone 
Fkrtmi Nuti l i amn e Pirova 
no Furlroppo i I sono ap-

parsi suiotatt e t r t per hU 
uomini di Chiappclla aumentare 
U vnntaggio e stato un gioco da 
ragazzi al 12 e al 22 Nuti b t-
teva i l pur bravo Battara che 

Loris Ciullini 
begue m penultima di sport 
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ROMA Cud cini, Carpenottl, Ardlzzon, Carpanesl, Lcsi, Be 
naglia, Tamborlni, Francesconl, Da Sllva Salvorl, Bartson 

NAPOLI Bandonl, Nardln, Girardo, Stent), Panzanato, Ron 
/on. Cane Juilano, Altaflnl, Slvorl, rVontefusco 

ARBITRO Genet dl Trieste 

NOTE Splendlda giornata dl sole terrcno In oltlme con 
dlzioni, spettatorl 85 000, Incasso 106 millonl 

Non & stata una grandisstma irUta e non poteva 
esserio dato che nspettando m p io le prevwom della 
vifjilia Pugliese e Pesaala hanno badato sopratutto a non 
scoprirst, affidando all'estro, all tnventwa e soprottutto 
alia jreddezza dex loro uomim migliort il compito di tro-
vare un varco nelle munttissime ,etrovie avversarie 

Ma non s» pud aire nemmeno che sia stata una Ivutta 
partita perche" pur in questo quadro generate le enwziom 
ci sono state, il gioco (magari a sbalzi) s $ visto, la 
cornice di pubblico £ stata esaltante certamente la cosa 
migliore di tutta la giornata 

Dobbiamo aggmngere subito che il mento di c\d va 

soprottutto ai napolelam che hanno effettuato una < m 

vasione > ptu massiccta addtrittura dx quanlo si preve 

desse wfatti lOUmpico era tutto pavesato di az'urro 

(con pochtssxmi bandteronx giallorossl), e tulte dt supore 

prettamente napolelano sono state le note dx colore sugli 

spalti (come la mongolftera dt carta azzurra xnviata verso 

il sole all initio, come le sxrene che hanno ululato In con 

Unuaztone, come le3plosione dx qutntalt dx mortaretn al 

I tnxzio ed alia fine) 

Per contrasto la maggiore ielusione in campc se 
[cosl possiamo espnmerci (perche" a guardar bene Peiaola 
e gli nzzurri sono apparsi /elictssirni del pareggic) e 
venuta dal Napolx che ha giocato conUoppa eccetswa 
prudenza 

Con Montefusco e Jhano arretrati a centro campo con 
AUaftm e Swori met>orab\lmente francobol'ali da Lcisi e 

^atarpeneff i in area di ngore e perctd coslrelti a cetcare 
JilspflziG sempre piu dietro oie non It <iegutvano x loro 
- f guardianx, xn pratica it solo Cand ha potuto portate lo 

Roberto Frosi 

Segue in penultima di sport 

I'area giallorossa: si notano Losi e Can6 

Quaranfamiia partenopei per le strode di Roma 

«lmpanito» anche II traffko 
per h'nvasbne napoktana 

€ Avete vts'o7 pot dicono che 
a Napoli non stamo organlzzohl 
Pure o pallone senda abbiamo 
lanciato e i romani' Dove sta 
vano i romani? Tutto azzurro era 
il campo I avete visto pure uoi > 

Al l uscita dall Olmipico i napo 
letani si consclavano Lrano tan 
ti che a dir la venta non se lo 
aspcltnvano nemmeno loro e se 
la p i r t i ta h ha 1 laciali con la 
bocca un po amara f« Mannrio. 
oio all arbilro e mannaggia pu 
re a Pesaola — spiega sintetica 
mente un roousto ^iguore mentre 
risalo sul IJ00 — t che era una 
parlita fuort casa questa9 Se 
giocaua Heart T>), se la partita 
l i ha U c " ia t i con h bocca un po 
amara dicevo si con^olano pen 
aando alia perfelt i nuscita del 
! mvasione di Roma 

E no nsi fa pet dire Quantl 
erano l napoletani I renta qua 
rantamila7 L linvasione comin 
ciata alia cheticheila f in da 3d 
bato sera e duentna nella mat 
tmata palpabile e cancreta per 
tutta la citta Anche a dis nte 
rtssarsi di sport ed a non saper 
nienle di de by non c era pos 
,ibilita dj ignora e 1 insolita <iua 
lita di questa giornata romana 

L a i tostnda bloccata i l centre 
semiparali?7alo dalle decine di 
pullrnan canchi di sportivi vo 
cianu ed irndenti atazione Ter 
mmi invaaa da bandieronl az/ur 
n centinaia di ifeenti mobilitati 
nelle zone strategic'ie per preve-
nirc intidenti controll ire tl tm f 
fico nipa?7ito e dar la caccia 
alle armi proibite tracchi e bot-

te a muro (che poi sono esp osi 
puntualmente sul campo di gio
co malgrado la pohzia ne abbia 
tntercettato oltre ducento chili) 

Una lnvisione dei due volti Per 
tutta la mattuiata i napoletani si 
sono aijgirati per Roma con U 
tono doi pidrom t n i sornsi stu 
pcfatti degh ultimi tunsl i stra 
men la speranzella cattiva dei 
l a /n l i e la preoccupazione mal 
col ita dei romanisti 

A fur ia d i squilli di tromba suo-
ni di « putipu » e tambun violen 
ti scapiccioni aulle sventurate la 
micro dei pnllmann e delle auto 
tutte regolarmcnte addobbate di 

stnscioni azzurn ~ i napoletani 
hanno intrecciato vivacf dialoglu 
con la citta Ma e stato ancora 
un dialogo tranquillo intessuto 
di l ict i 9fott6 cui sottanto rara 
mente i romani hanno replicato 
co neloqucnti gesti di sf da 

1 napoletani trano dapperlutto 
A ban Pietro dove ta concentra 
7ione dei paitecipanti i i < \ iag 
gi orginiz/at > e st i ta parlico 
h i mente nitensa negli snacA. 
bar tche Inn io esaunto nnanzi 
ttmiH) le loro icoite di wniUmch 
o di p imni) n ogni piazza tn 
attesa del tempo giusto per av 
\ n r s i alio studio 

Dapperlutto e sicun * Questa 
iVnpoli e na forza non pud per 
dere * Un gruppo di giovani 
della t provincia * (Caserla e He 
nevonto hanno dato una buona 

Dario Natoli 
Segue in penultima di sport 
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TBILISI 24 — La sovletlca Mnti Press ha mlglloralo 
II prlmato mondlalo del m 80 ostacoll in 10"3 nel corso 
del camplonati nailonali giovanlll svolllsl a Tbilisi II 
prlmotp preccdente apparteneva alia Press 0 alia austra 
liana Pamela Kllborn con 10"4 La Kilborn lo stablll a 
Melbourne II 6 febbralo scorso 0 la Press 0 Kassol II 19 
seltembro dl quest'anno Nella fato IRINA PRESS 
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tuned! 25 ottobre 196S 

Reti bianche neilo scontro fra le capolista 

Fra 
Nulla 

di fatto 
In Torres 
Peruqia 

nil 

(0-0) 
TORRES Blagl, Fnblanl, Fon 

tona, Rlvara, Groltola, Scazzo 
la , Sl i tu, Vaianl, Del Balcon, Ga 
Is i l Moroji 

PERUGIA Boranca Moroi l , 
TrentH, Nencl, Trolanl, Roselnl, 
Morell i, Lol l ' , Currarlnl, Bull i , 
Redegalll 

ARBITRO Franzonl dl Pavla 

Dal nostro corricpcndente 
SASSARI 24 

/ncora un pareggo dclla Tor 
res Ed e difficile mfziare La 
stenlita dellaltacco dei pidrom 
di casi M avua a diventare cro-
niro Da circa un mpse nean 
che una rete allattho Lo zero 
a zero ( di moda Se si tnnti 
nua tit ttuesto pass ola squadra 
sarda dovra ridimensionare le 
propne imbizioni che a nostro 
awlso s no tante e legi'time 

Pci il Perugia 11 discorso non 
camhia Parlare a fondo riella 
partita idierna sarebbe fare un 
dfscorso oltremodo noloso Le 
trame d gioco scatunvano in se 
rie ed i nmutabill ron una mec 
earned *eoncertanlc quasi che 
in cam; i ci fns^cro cr tiduc fit 
tori a lecitare c nscuno la pro
pria po zione di copione impa 
rata a nemorja 

Insorn na un repertario ed una 
tattica con'atl inche per i plu 
snrovvedutl degli spettaton 4 
2-4 per entramhe le compagini 
con ar etnmento degli wterni 
di punt i da pirle deglf ospiti 
Stopper Grottola e Troiani li 
ben Rnaia o Nenci al centro 
campo Scazzoli e Vaiani da 
urn paite e Roscini e Loili dat 
1 altra 

I a T( rres attacca ma al mo-
mtnto decisivo manca per un 
motivo o rer 1 altro la < zam 
pafa» huona seinprt per un 
soffi) Tl Perugia nsponde in 
contropiede ma in modo lento 
f sornione Le azioni del sardi 
partono 5empre da Scazzola che 
serve irnmancabilmenle \aiani 
che rallenta II gioco prima dl 
servlr* CJahsi quest ultimo a 
\anza rer 1 nee Interne anziche 
apnre suha sinhtra 

l a compagme di Tunassi si 
imposts sul marcatissimo Cur 
rarini che diaiofa regolarmente 
con Morelli e Bull! 

Come vcd<>te un ambiente 
Idrale per gli sbadigli 

In mancanza di altro 1 alien 
zione dl tutti M e accentrata su 
motivi setondan cos! si sco-
pie che il Morosi del Perutfia 
non ne ha dat ouna vlnta el Mo
rosi fiatello dclla Torres che 
forsc 6 stato uno nbaglio la ven 
dita al piezzo di una muca 
di quel Currarlnl che oggi ha 
maclnato preziose palle per i 
nuovi compaem contro i \ec 
chi Che il Perucia dcllo sror 
so campiona'o silenato da Bo-
sl che imece oggi allena la 
iquadia di casa era assai Dlu 
forte dclla compaglne di Fu 
rfissl che per6 ha portato via 
dignltosamente meta. nosla dal 
terreno dell t Acquedotto » 

Discorsi tanto pei ammazzare i 
novanta minuti domenicali che i 
si aspeltano tutta la settimana 
In venta. poca casa ancho per 
fl calclo di provincia 

Vincenzo Mura 

Ottimo il gioco 
esser degna del 

AREZZO Ghiiifl-'dt, Tellini 
Bonlnl Plcci Cheslnl D i l No 
gro Gorordi Zanotll Merol 
Bernaiconl Flaborei 

CESbNA Armllwle Brunazzl 
Spin! Boschl Lronl Bessl 
d i in i Rn.c-.tl Gatnlto 
b i rd I G i l l l i a 

ARBITRO C l i f l i rU di Ales 
j i n d r l i 

NOTE Tompc oltlnio fllorna1''' 
di sole lerreno buorto, spoHlalorl 
7 000 c i k l d angolfl Catena 3 
Areno 2 (prlmo tempo Cescna 1 
Arezzo 0) 

Dal nostro cormpondente 

B i 
Loni 

zi:o un 
cin 

L'Arezzo ha dimostrato di 
primo posto in classified 

Mcuceratese-Siena 1-0 

PAG. / 1'Unit a - sport 
Battuta I'Anconitana per 4 a 0 

Lucchese-Carrarese 1-1 

Risul 
giustissimo 

Espuisi f/larchi e Oacciatori venuti alls mani.- Le 
reti realizzate nella ripresa da Mantovani e Buglioni 

CARRARESE Cacclalorl, Ma 
gazzu, Cerutl, Carmlnatt, Bene 
detto, Invern l i i l , Matfavelll, Ma 
nlnl, Leni l , Dal Maso, Monlovanl 

LUCCHESE TSsslnl, Baldas-
seronl, Conll, Sarllnl, Toi l Ha 
j ch l , Malasslni, Peronace Bu
glioni, Marcli l, Camploll 

RETI Nel a ripresa al V' Man 
tovanl, al }\ Buglioni 

Dal nostro corrispondente 

Carrarose e al 36 fassini si sal 
\a in anRolo su im fortissimo tl 

Col Sorso (0-0) 

11 Grossefo 
domino 
ftitt non 

vince 
GROSSETO Lugara, Band, 

T rov i , Sicuranl, Morandl, Pa 
lazzoll, Ore, Santlnl, Zerlln, Zee 
chlnl, Clacci 

SORSO Teddo, Pllo. Sabba 
dlnl , Stolllm. Zolo, Fogli, Salla, 
Pinna, Magerl, Udaisl, Leprl 

ARBITRO Vennucchl dl Bo
logna 

Da! nostro cornspondente 
GROSSrTO 21 

Un Giosselo the doveva na 
bililaisi dalla sorprendente 
sconfl'ta subita domenica scor 
sa d Rliti nun uu^ci\a ad an 
dare olt c uno zero a zero con 
la modtsta squadra sarda 

La vittona dei locali pote 
va esscie legitttma se si pensa 
che almeno i tr t quarti del no 
vanta n inuLi di gioco sono sta 
ti giocnti sotto 1 area ospitc 
che si • difesa a denti slretti 
con tutli I suoi uomini C sta 
tn quclla di ocgi la classica 
partita dello /(.ro a /pro che 
fin dall ini7iD si £ vedulo pro 
fllarsi ossmando 1 imposta 
zione stiettamcntc difensiva e 
spesso iinunciatana delta com 
pagine del Sorso 

St? si cscludono due o tie 
a/iom di cnntiopiede la pm 
pcttcolosB qutlla del 42 fkl se 
condo tempo falhta banalmen 
te da 1 epn nessuna paura han 
no airecato gli ospiti alia di 
fesa grossctana 

Giovanni Scopetani 

LUCCA 24 
II derby I ucchese Carrarese e 

nnito in parta Un risultato giu 
sto c buon nioco di amberiup le 
squadre ch( si sono eqm\alse 
tecnicamenU e agonisticamonte 
E stato un vcro peccato perO 
che I incont o connnciato senza 
ripicche sn degenerato a 37 
dclla npresi quando per motiw 
di contestanone da parte degli 
ospiti per 11 concessione del gol 
ai rossonen avvenuto in maniera 
non troppo cluara Marchi ha 
sferrato ui pugno al portieie 
Cacciaton slaibitro giustamtn 
te ha espulso entrambi 

Lmcontro e n corso li^cio e pu 
lito si e n J\ 'o del distreto fr i 
seggio con gli ospiti che Torti 
in difcsT avin/^vano r pet IU 

I mpnte con bu >nr aziom verso li 
' porta rossonera In \ me occ isio 

m a segmto di incuraioni degl 
attaccanti av\crsan la difesa 
tirrenica si era trovata a disigio 
commettendo anche erron bmi 
li che pote ano costargli una bo 
nora sconfi ta 

Nella Lucchese assente il ter 
zino Roman ha giocato il gio* 
vane Sartn i t astenzn. del forte 
terzino e sUta la maggior ciusa 
dell incertc/a che c 6 s ita i ella 
difesa lucchese in vane o ca 
sioni 

L attacco lui giocato *ullo Hin 
dard degl ultimi incontn cioe 
assal spigiialo e penelrinte con 
Matassim ll mlghort dei cinque 
l,a Carmese hi dimoslrat J di 
essere una squadia ben a^s ^A 
td in tulti l repirti scnzi Irm 
zoli con u i quintetto di punta ab 
bastanza mcisivo 

Attacca la Lucchese e al 10 su 
passaggio di Conti Matassim di 
testa mette a lato di poco \\ 18 
nsponde \latta\elli ma il suo 
tiro va alto Cinque rninjti lopo 
T^sslni M esibiste in urn splen 
dida parata su un anKohti«: I no 
tiro di Dal Maso Al 10 d m 
pioli armn in ntaido su un al 
lungo di Buglioni Ripiende id 

•o di Mantowm Al 40 perfetta 
intesa Ira SaiUni e Uugl otu que I 
st ultimo conclude con un tiro al 
le stelle 

Ai 4 dclla ripresa li palla e 
in area rossonera se ne impos-
sessa Fnschi cht porge a! suo 
portiere Tassini quest, indeciso 
cerca di rt spmgerc Interviene 
Milta olli cht mclte fuon a nor 
ta cornpletamentc vuota Ripren 
dono i rossonen e il 10 la dife 
sa camnna ferna Peronace Ian 
ciato a retc Capovolgimento di 
fronte al 24 gli ospiti passano 
in vantdggio Manto\ani si cpin 
gp fino al Hmite del) arci di n 
goie dclla Lucches^ e lascia par 
tire un forte tiro che fa secco 
Tasnni Dieci minuti dopo la I uc 
chese pareggia Buglioni tira a 
rele 1 portiere non tiattiene e 
il pallone rotola nel sacco 

Ci-SF\A 1 I" »n> s t l !l° 
n g itiss mo hf o»pilav i 1 000 
spelnion t i i larghe rap 
prestnlinzc li "fosi dell Arez/o 
munli li M-mli h indicu LO 
color! sKiali <-*• , n i l n 1l 

frontito lo squilrone av\orsano 
( l n n Ut LIU i tin/on-, che 
n / i <m in f,uc intito e lo hi 
os iMt ad on i \\ iione h pin 
ti che r speech i hen fedclmcnte 
1 m limento del g oco 

Gin 1-ivvio e -aato velocissimo 
e con un ntmo ihe non ha avuto 
soste il gioco e proseguito pun 
tegglato qua e \(\ di pregevoh te 
m nei due cnnpi con capo\ol 
gunenti impiovwsl di fronte fl 
gyalche speltacolare affondo di 
Fiaborea di una pirte e Galli 
nadalli l tra c he chiamavano al 
} t \ ro op) ' U i hierp i mpre 
mtt. ( iitc in n *lo li o mi 
corutlo 

\ a rotato uh to 1 conti\>no 
esemp ne dei \entidue giocilon 
che ha r< <> sen' iltro facile la 
dire/ione dell incontio al signor 
Cilligans . 

I \rr//o vole\a mantenere la 
pi ma (josl/ione in classifica e 
Ci^ n>,li alien itnre degh o pit 
a\cvd oiganizfalo li sin squidra 
p - arm are al nsultato pir 
Drse ui atiacco e tnancito Ber 
n i com il bnndo a\in*i t etino 
i fatti e apparso oggi strana 
nente abulico anche perche il 
s IO ivversano hretto Spim e 
aipar o alia fine uno dei migho-
r in campo }• certo che la squa 
d a ospitc h i dimostrato ampia 
rente dl t.ssere ancora una vol 
ti um del'e migl'on compigmt 
del campionato di aerie C 

Dei bianconen locali non vc 
"iilla la dire hanno giocato con 
1 opegrw con intelligent lottan 
co ad arm! pan con i fflfc cfos 
Erci fivWrSan Fdrse il timorc 
r verenziaie forae la gran vo-
p la di strafire forse >a sfortu 
ra — si anche un pizzico di sfor 
una - hanno vietato al padroni 
di casa di arrivare al gol hd e 
'tato ai 24 del primo tempo 
(luando su un bel lancio di Ba 
dnni Gabetto ha calciato a rete 
(,huzardi ha respinto magnifica 
raeote in tuffo 1 bolide del cen 
travant e la palla e fimta sui 
pedi dell accorrente Galhna che 
nan ha saputo far altro che cal 
ciare sulla base es'erna del pato 

Sfortuna9 ^orse L terto co 
munque che 1 Arezzo non avreb-
be mentdto la sconfitta in quan 
to npetiamo il suo gioco e sta 
to veramente bello 

Cercare d trovare 1 inighon e 
difficile biiognerLbbe acromu 
munarh tutti in un umco elogio 
Per do\ere di cntica vogliamo 
citare tlabona Ghizzardi Che 
sim e Bonmi per 1 Arezzo Gal 
bna Rincati Spim e Leoni per 
i padroni di casa 

Prima vittoria 
marclhigiana 

Un Siena in tono minote ha 
favorito Berti c compagni 

Domina it 
nella ripresa 

1 marchipjiani alia dcriva — Castaj>ncr ha 
messo a segno una «doppietta» 

PRATO Trona Magalll Bui 
l i d , RUzo Lonil F o r l u c l , Mfl 
gnl Brftndo, Clnbattarl Cailn 
nor, Roffl 

ANCONITANA GnspnH, Pit 
l i Bnsogglo Montico Cnslnud 
no MnMssli l Orlgnoccoll RJc 
CPIII Borlololll G l imp io l l W n 
i l i tc l l i 

ARBITRO Pn 
MARCATOR 

pa n 
l l"l 
gr 
In 

W 

1 o dl Roim 
Imo loni 

, jstngnlno 
al V Cosla 

34 Clabal 

MACERATA Ferrol l i , Pl ' rnn 
gel! Cucllnali Alt l l l Regfl Fre 
nail Borll Mazzanll T irchollo 
Duglnl, Di Bon 

SIFNA Dfl it lanl, MUilu Bol 
t in, Mnzzel, Arrrel l lnl , M irlol 
t l , Vlt Camufo, Welis, Sanlopa 
re, BaiUIco 

ARBITRO signor Marcholtl dl 
Vkflnza 

MARCATQRE Berll al W del 
SQeondo tempo 

Dal nostro LOirispond3nte 
M\CLH\r \ 24 

Finalmonte la (into allesn M' 
torn delli Macintese 6 i riva 
ti Ma qinnta fatita1 C -1 volu 
to un bravo Feirelti the per 
due v olte con splendidi inter 
\ciit1 ha s\entato ogm soipre 
si La paun di perdue c In ne 
cts ltd di vincere linnno nito 
si che dill incontro odicrio non 
6 possibile traire conclusitni di 
upiesi d( bnncoiossi Infalli 
nil upi i to difinsno lulti hm 
no notato degh sbindiment che 
hanno permesso igh ospiti di 

it ndtisl niolto |M icnlo î II ci il 
tio rami n l u i tio b m ton un 
distil to I rcnnti id un M 17/ in 
li sopi tltiliu) i nt do d i un 
lurchato in npiesa Questc i 
tn/ioni indi\ iduali indicano (o 
me non s| possa daie un giudi 
/lo positivo su tutlo i insiemc 
dellit sriundra 

Dil Siena possmmo dire che 
nwece ii un discrelo coniph s 
so cho pecfa poio nolle condu 
sioni finnli mostrnndo di non 
i\ei mputo appiofdtiie delle 
dific n/e dclla dif(M locik 

la ironun u^istni un pn 
mo tempo scialbo ton azioni che 

•si feimano i met ft campo Nc! 
li ripresa il gioco * rawiva ed 
al 11 la M iceratoso va in van 
taggio Berti dopo a\er riavu 
to da Maz/inti tira di lont i 
no la palla forse deviata da un 
dlfensoic si insnrca sorpion 
dendo Hnsti mi I! Siena ora si 
fa pin peikoloso ma non riesce 
a conclude! e c la Maceiatcsc 
si d fLiide ion oidine 

Massimo Gattafoni 

PRAIO ?4 
L duviLio sqnil 

1 in mo dil Pinto 
c in il ticco bolti io 
c j dtilln fnima/iotic 
hi /un i til dniini dolla 
\\\ i i Qui sla squ idui 

ilu sin dall ini/io del cmnpio 
i Ho si ^ collocit i ntllo pi imo 
posi/iom fit Hi <1 issilitn inipo 
nendosi ill dltin/ioni di tut 
ti pu il bot'mo tnnquislalo m 
diiL sua i ssuc trasfcite la 
st i n i pi i pl( ssi pnbbliro c It ( 
mil pu la sin dilfkolO ad in 
dan a i u I na diriVoltn non 
Ir tscm lbilc poich6 I a\< \ i 
tondolta n pal t 'l 'iuc con un i 
squillido OO due iiuonln ta 
-alinghi nol quail luUnvia 
i\cvn s\ollo un gran volutm 
di gioco OflM il Pralo si e 
nfilto di colpo con qui sto w 
stoso bothno i ho e impnrlan 
tc sopi nnito pucho spi / /1 
w i un im ubo 

\ii(lu oggi poio >-i 6 co 
ininci ilo con una sfortunala 
autoiotc degli n \ PI sari o un 
gioco ttngio the il pubblitn 
i \ i \ i sollolnuato cor sonoic 
lioi dilo di IWhi the accompi 
u ia \a gli atleh nigh spo 
glialoi per il uposo Ntlla ri 
piesa tutto 6 cambiato di col 
po Chi sa cosa awannn dctto 

nllenatoio o duigonti il I'uica 
ton fallo sla cho ill I npics i 
del gioco abbiaino \isto un 
Piato Irnsroininlo \P1OCL pit 
ciso no' pfissaggi cht hn nusso 
i st ui i tt* u l i i! dmi n ) il 
In il inn si < pi tnusso di seni 
pu t Di < mlio su (i into di 
stlu inlo I Aiuniiii inn una 
squadi i che lutlau i ha mes 
so in most! a un j/loto inteits 
snnte -opratullo in prima ii 
nca o\t optrnvn a emtio cam 
]W eon intolhgon/a c il Ino 
di pnnln composto da Bnlolot 
ti Hlctilli Mainsttlii I" wdui 
lomonti hi foinmrione inaichi 
man. difiUi nella pitpni i/io 
ne altptiea o piopno nella star 
•n tenuta a nostio modesto 

gno dopo apponn due minuti, 
rim i si incio ni bianco nzztiy 
ii c mtttiva in glnotchio i 
mntchlKinm che di colpo ce 
t)p\nno alia falica 

Ii II sto pi icio \oni\ i da 
so nil mida dill mtusiismo e 
sm/1 c i i i s sn i f ilici II film 
dill incontio ( n u n di cplso 
tli Un uii/n lbbnsUm/a equi 
hbialo con fisi altcino Co 
mincia il Pralo con tiiangoln 
/lone rorlucci CiabottHii Cn 
stagnei tlio flacco di qur-sto 
ullfmci ilsponde 1 Aneonitann 
che (IH una n/ione dl calclo 
d angolo conclndel ollrt tra 
\crsn 

Nuova n/ione Biandi Cla 
billaii Castagncr die tna aul 

Battuto il Carpi (1-0) 

Delude la Ternana 
ma vince su rigore 

La rete segnata ida Cavicchia - Incontro povero di contenuto tecnico 

Alberto Giovannetti Alieto Pieri 

TERNANA Germano, Tnndrln, 
Benassln, Baram, Scandola, NI 
collnl, Vecclilato, Marlnsl, Sclar 
relta, Cavlahla, Cardillo 

CARPI Presslch, D o l l , Me 
lo l l l , Rosiln , Carlela, Bronchlnl, 
Amadel, Lasagnl, Berl l , Rncchta, 
Poletlo 

MARCATORE Al 37' del prl 
mo tempo su rlgote dl Cavicchia 

ARBITRO Signor Capliellelto 
dl Barl 

Dal nostro cormpon lente 
TERM 24 

Alia sosta glornata dl canipio-

ln uno scialbo incontro 

/ misura I'Empoli 
sul Ravenna (10) 

II gol delta vittoria realizznfo al 4' delta ripresa da Maiani 

Vllall Varlcchl, 
, Nl&lrl Barlollnl 

Parra, Cortl, Fu 

Poggibonsi 1 

Colleferro 1 

Giusfo 

RAVENNA 
Vil la, Sollana, 
Tonella Galti 
SCQ 

EMPOLl Solleri, Ballotlo Che 
rublni, Plentes Latlnl Bernaf 
dls, Maiani Pelagottl Malconten 
tl Rlgato, MarchelH 

ARBITRO slg Trono dl To
rino 

MARCATORE Maiani al 4' 
del secondo tempo 

NOTE glornata dl sole, terra 
no In ottlme condition., speltato-
rl 2S00 circa 

POGGIBONSI Pablni, Van 
nuccl Pastorlno, Tonarl Fr i l l l 
Foschl Fro i ln i , Cermetei Do 
nail, Piacenllni Pozzl 

COLLEFERRO Morelli Papi 
Blanchl, BasManelll Formlsano 
Savino Mor6, Matrlglanl Porro 
Casllnt, Surlna 

ARBITRO Andreoll dl Padova 
MARCATORI nel secondo tem 

po Donatl al 10 e Porro al 30' 
NOTE ol 18 dalla ripresa e 

spulilone dl Surlna del Colleferro 

Dal nostro cornspondente 
FMPOtl 24 

\nche qiiflotgi anbidino ass 
s no ad una gira ti atd av inn 
alia mono W g o e sen/a nes 
sunt con\m/ionc 5 A da paite 
dthVmpoh cht da parte lei Ra 
\tn-i i Ix1 dut quuire s ii pia 
no tcciuco si sono equnalsc an 
che '•e lEmpili tin un io piu 
di irccisionc da parte d i s io 
it accant a\rtbbc pcttiti ch u 
dere con un pu nct'o \iffaggio 
t-d intht st i dut punti n pa io 
^no mtiti ngh a^/urr] tnipole i 
jnestimtnte dobbiano din anco 
ra ina ^olld che li squadra non 
ha sodchsfatto i mancata p- nci 
palrncntc in decis one ed in fase 
offtnsna o\e il solo Pehgotti ha 
cercato di date ordttie ad un gio 
co fiammentirn e tanota n ri 
t o n t C J C 1 I 

II Ra\eniid sccso ad hmpoli I 

con il mlragMO d nortire in sal 
^o un paitggo ha adottato una 
tittiea iinuncatana c solo dopo 
ucr sibito la rete ha cercato di 
spmgerbi avarvti nel tentatno di 
pareggiare 1c sorti dell mtontro 
nid i <• IOI a lacchi difcttavano di 
precisione L di dccisione 

In si itesi la cromca deila g*ira 
al 7 forte tiro di P"lagotti che 
\ itali pari in tuffo ai 15 Galti 
dopo mo stimbio con Cortl tira 
a rett coslnngcndo bolien ad 
una d fflcile parata al .M affon 
do di Pelnti s die tira forte co 
strmguido \ it ah a saharsi in an 
golo 

Al I bella a/ione una delle , 
poche fra Maiani e Rigalo il ti I 
ro di quest ultimo passa di pico 
a lato 

Si nprendc e a! 4 I Emiwh e 
in vantaggio ad open di Maiani 
il quale ntscc a sfiuttare un ot 
timo ervizio di Higato mtlttndo 
in ietc da dist mza iiv\icinati 

\\ 16 e Vitah che deua n an 
too in forle tlio di Ma am cd 
al l\ Mdlconttnti all iltc//a del 
diico del ngoit indugid e peidi 
una buona occasione per seguare 
-\| 28 e Marchetti the mtlte i 
hto la buona posi/iont tinqut 
rn nuti dopo lontlla entn m arta 
emioltse L Sohen de\e tuffaisi 
im p edi dell attaccantt per sal 
v tre \a itte 

Ancora [>oche azioni e po la ft 
nt Ottmio larbitragigo del si 
gnor Trono 

Adolfo Flunci 

Jesina 1 

IESI Caclottl, Turr l , Pel Fab-
bro, Volpi, Paollnelll, Fl l lppelt l , 
Rocchl Marcheltl, Villa, Baril la, 
Donatol I 

PISTOIESE Plslolest, Bollel, 
Mafflnl Florl, Carlctl l, Bedlnl, 
Bonacchl, Pralo, Barlollnl, Bessl, 

uttl 
RBITRO Regglanl dl Roma 

MARCATORI nel prlmo tempo 
al 20* Florl su rigore, secondo 
tempo Oonalelll al 20 

IECI 24 
Paiiiti vivace ma con la di 

fesa supenoie all aliacco e le 
dut ieti una per ttin[o sono 
\imitt gri/u ui un ngoit e 
ad una pum/ione G'i os Hti par 
liti al gran galoppo fin dal fi 
schio ti ini7io sono passati in 
\anfngL,]o dopo 20 di gioco 

Nella ripresa i padroni di ca 
sa andavano subilo dl attacco 
t 1 est a mo diitnsore toscino 
doveva salvarsi in alnono un 
paio tii occisioni con intenen 
ti Hi ippliusi Al 20 perd i lo 
tali partggia\ano 

nato la squadrn rosso\erdc che 
si eia presentaln al disco dl pit 
tenza con 1 ambizione palesa'a 
di essere promossn in B ha \inlo 
contro la mediocie compaglne 
modenese del Carpi soltanto su 
calcio di rigore 

E nelle due precedent! paitite 
casalinghe la Ternana a\e\a vin 
to soltanto pei due autoreti Nelle 
tre pirtite giocate alio stadio di 
viale Bnn si b vinto coai sempie 
con lo striminzito nsultato di 1 0 
mentrc iwr caso dopo i duo risul 
tali bianchi di Piston e d' rtlmi 
ni c e slata la sconfitta con 
1 Are/zo 

Ma sil campo toscano la l e r 
nana ilmeno ha fatto vedce qual 
coja 

Oggi abbtamo assistito ad urn 
prova dcludentr giotata sen/a la 
netessana gnnta con uomtnj prl 
w di motdente tanto da apparlie 
rasscgmti alia fine d un campio 
mto Ci sono stall tinti calcl a 
pallone ma non abbiamo visto il 
gioco del foot ball F il goal rosso 
verdc si e maturalo nella pole 
rnica Larbitro ha fischiato per 
ch6 Carteta si e n tuffato ed a\e 
\a toccito con h nnno e con la 
testa il pallone propno in area 
di rigore Si trattava d una palln 
arfatto pencolosa Dalngorede 
ciso pci Ma del legolamtnto mol 
to discutibile o sorta un altra no-
lemica Cavicchia ha battuto il 
calcio dt rigoie Piessich ha az 
zeccalo il tuffo deviando la sfera 
sull angolo destro ma larbilio 
ha fatto ripeterc il rigoie perche 
un uomo del Carpi eia andato in 
arei ad osticolaic Civicchia rcl 
tno Nulla da obicttaie anche qui 
per il regolamenlo Ma sono sort** 
altie polemichc Dopo 1 minuti 
qulndi Ca\icchn ha tirato una 
cannonala cenlrilc bassa che e 
passata tra le gambe dl Presslch 

Nilla Ternani mancavano I 
« nuglioi i » che perd non vanno 
Aprorpi P Beneditti Si e cercalo 
di nmediare con Nlcolmi stoppei 
semprc bra\o Scindola hbero e 
Barone medi.mo f nettratoCar 
dillo ail all simsln e Sciarretl t 
p stato spostato a mezz aln di 
punta ed hmno ben figurato 

Ma tutti si chiedono perchd uo 
mini dagh stlprndi dl circa mez 
zo mllione al nese atieli 'ngig 
giati per 40 milioni di lire ncn 
rendano nulla Si t n t t i di acqui 
sti sbaghati o dun hluff sullc 
promessc per la serie B7 

Gli sportivi che con tanto enti 
siasmo sono accorsi a farsf soci 
quelli che pagano IP 2 mila lire i 
partita pe- il bigiielta d ingrcsso 
vngliono una nsposta Se si tratti 
soltanto di difficoltft ppr fare in 
grnnare la squndiP e netessana 
una argomentala spiega/ione lie 
nica Con il silcnzio non si nsol 
\ r nulla si da cretlito sollanlo a 
petteRolc77i n t itto danno dclla 
qquadii II cenlrocampo non c t 
eppurc sulla carta «h uomini ti 
sono intrc di n s e m Percl« 
Agroppi non * tiene * nolle pai i 
te che gtoca e nelle litre VICHC 
tolto di squadn'' f- t perchp si 
moltinlicano ill infmlto spene 
pir il repirto dl attacco che tio 
po sd giornili non ha segmto 
che un goil su tilcio di rigore 

Ntl Citpi biiM sopritutto i tcr 
7im c il portiere Ml atticco gli 
unici spunti degh emiiiam sono 

partill da I asagm e Retchia 
[a cionaca dclla partita7 Non 

possiamo taccontare frottole ab 
bianio sbuiighato per unora t 
nezzo Queslo e tutto 

Doinenica h Ternana \ i a Pe 
nigia nell itteso derby umbro do 
\e tutto pet 6 c in illo mnie per 
lo sciopcro degli atleti RriToni 
Sembra dav\cro una ironn in 
Umbna c6 chi prende troppo e 
chi troppo poco1 

Alberto Provantini 

Una prima 
seiezione 

I Pnrcgglo doll Arozzo a Cesena e nethssimn v i t tor ia del | 

Pralo sull 'Anconitnna 

| Da lerl sera, pertanto, Acezzo, Cesena e Pralo sono ] 

I
lnslome alia tosla nlla groduotor la, segultl da un gruppo i 

obbostanza folto dove, nlmono ))er II momento, lol ioro I 

I plu quotato nningonlslc nppalono il R lmln l , cho ha conqul I 

I stalo un prezloso punta a Massa, e lal Ternana chn in nttesa ' 

| di trovaro i l migl ior r i tmo dl gioco si h acconlcnlala di 1 

' una vi t tor ia dl misura sul Carpi che le consents, tu t tav io , 

I di tonere II passo con le pr ime I 

, II r lsultato piu significative In una glornata abba stanza . 

| sbladlta apparo, tutto sommnlo, quello oltenuto ddl Pralo | 

i che, ballendo largamenle I 'Anconitana, ha dimostrato o l i 

I aver superato II complosso dol glocaro d l fronto al proprio I 

| pubblko j 

Naturalmente, ni f in) dalla dass l f ka , II f ru l to magglore . 

I lo ha colto I'Arozzo andando a pareggiaro sul campo dclla [ 

compaglne con la quaio condlvidnva il p r lm^ posto • 

| Fra gl i a l t r i r lsui ta l l merltano cenno lo v i t tor ia del ' 

I 1 Empoll sul Ravenna, II paregglo otlonuto dnlln Carrarese I 
1 a Lucca e II succosso delta mode sta Moceratoio sul Siena . 

0! 
Quarrata 

2 
0 

I La Saternllnna ha baltulo anche It Taranto e ha ra f for ' 

| zalo co i l la sua poslzlone dl capolista provalondo, almeno I 

' per II momenlo, \u\ lotto dello altro squadre La sltuazione 

j resta assai f lutda, conslderato II nolovole equll lbrio del I 

. va lor i , sebbene si prof i l i una prima seleziono 

I Anche ler l , InfRttl , te anlagonista dolla capolista hanno I 

| contermaio dl essere tu l t 'a l t ro cho rossegnate d l f ronle j 

' alia fuga delta compaglne cam pan a 1 

I II Cosenza ha paregglato a Crotone, I'Ascoll b r lusclto I 

a superare II Lecco, 1'Akragas 1'ha spuntatn su un coriaceo 

| Avcl l ino L'Aqul la ha prevolso sul Savola mantra Sambo j 

• nedettese e Trapanl hanno chiuso alia pari la part i ta che 

I el vedeva a confronto dlret lo | 

Tulto secondo le prevision!, quindt, e nessun mulamento i 
• • u—»,!*««, «nivn 1'ulterlorQ I 

OLB1A Da Santls, Carta See 
chi I, Caoccl, Secchl I I , Bernar 
dl , Delia Plelra, Mlsanl, Fantl, 
Merlo, Dagortes II 

QUARRATA Amador), Ancel 
lottl, Fascettl, Prlaml, Gonflan 
tin), Capocchl, Burronl, Reggla 
nini, Doliana, Salanti, Allnarl 

ARBITRO Gastaldl dl Pavla 
MARCATORI nel 1 rompo al 

10* DeilB Pletra, nella ripresa al 
41' Fantl 

OLBIA 24 
LOlbia In stentato a piegare 

tl Quarrata diremmo di piu la 
squadra tosenna in formazione 
complela non nvrebbc perso al 
<Biuno Nnpo i > Anudori In 
fatti non semhrava troppo sfcu 
ro fra I pah anche se almeno sul 
secondo gol non gli si possooo ad 
debilait delle responsabilita Gli 
ospiti sono fortissiml in ogm it 
parto e la loro posizionc n this 
sifici sta a dimoslrarlo Contro 
1 Olbia non hanno espiesso il me 
gho di loio slessi °nclie perchd 
non si senlnano sicun alle spalle 
Quando pei6 hanno deciso di at 
taccare hanno fatto vedere dtue 
cose belle special nente con All 
nan 

1 sardi hanno giocito un onesta 
partita sieuri abbastanzi in di 
fesa senza un gian gioco a cen 
ttocompo si rendevano eomunque 
pencolosi all attacco sfruttando 
la loro arma migliorc che e la 
vclocita 

Dobblamo dire che contio II 
Quarrata sono stati anche forlu 
nati specialmente in occasione 
del primo gol dt Delia Pietra 
Hanno saputo eomunque conser 
vare tl vai tnggio e poi in contro 
piede sono arnvati addintlura 
alia secontia segmlura coi Ponti 

I a cronata 1 Olbia altacci su 
bito e il Quarrat I si lira mdielio 
ad ittendere gh av\ersan Le 
marcature sono stiettissune da 
Lutte e due le parti nl 10 poro 
lOlbii nesce a portarsi in van 
taggio tosi Fanti len'n la via del 
gol a conclusion? di in hello 
scambio con Misana Am nloi I 
esce a bloccaie ma li pilla gli 
sfugge e altentissuno Dt lla Pie 
tra ne apprnfilta e fulnuna 

I a musica non enmbia nella ri 
prcsa itlnctlu del Qinrrata e 
in contropiede dell Olbia il 11 
Fanti r esce a super irr mcoia la 
difesa e fa setco Am idori con un 

, forte e pretiso tiro 

' In graduatoria dagno di tonvlderaztone salvo 
I regresso del Taranto che ora eomlncia davvero a t r a v a i l I 

a mal par t i to , almelilo per quanlo r iguarda te sparanze ' 

I dl prlmato j 

I
Dal canto suo |l Bert e tomato flnalmente a v incere, ma • 

II successo dei g i l l c t t i non e stalo certamento lalo da fugare 1 

1 I dubbl sulla squadra pugliese, ancora lontanlsslma dal i 

' rendere al masslmo I 

I Da sotlollneare li Ine II surcesso del Pescara su un S im I 

a che si k assunlo II poco invldlabl le complto d l reggere 

| II fanallno di coda 

Carlo Giuliani 

L 
igudi/ o deve ncercarsl una 
delle cause maggiou del suo 
atluale rendimento icarso 

La pirtita come abbianio 
dctto ba avuto due volli !1 
Piato sceso m campo sen/a 
rranzon denuneiava subito la 
fragihla c la Improwisayionc 
a centro campo Brando non 
nusclvi a cootdinarc le azioni 
Roffl spostato i sinistra np 
parna ipatico e poco mobile 
sicche tutto lo schieiamcnto 
ne nsentiva Qualche spr«7 
70 d Cnstipnci ficc\a mini 
re che to itleta era in buini 
giornata ma neppuie lui trop I 
po arretrate tiovava In post | 
zione giusti mcntie Ciabatl i 
ri era facile preda della di 
fesa 

Neppure 1'inaltcso vantag 
gio costituito dall autorete di 
Castagnini portava giovamen 
to alia squadra di Viciani che 
anzi prcmuta dall Ancomtani 
alia ricerca dol paieggio si 
disuniva ancora di piu conclu 
dendo la prtmi parte della ga 
i a entro la piopria aioa not 
tamente superata nol gioco da 
gli avversarl 

II secondo tempo come ab 
biamo detto eia Lutl altra co 
sa Castigner c res tc \ i di lo 
no trovavi un l posi/ione pin 
avin/ala e si imponeva su tut 
It Uoffl si doctdevn a f u e l i 
ala para c Cnbatt iri logger 
mente airetrato troviva Tpn 
710 pei piodutlive puntale in 
avanti 

La scconda rete inessa a st 

lostoino dclla rete e replica 
di BertolotU che su passaggio 
di Moiatelli silora di testa la 
Lraversa 

Al quarto d ora 1 autorete 
Ciabatlan al limile dcllaica 
viene atterrato ma 1 arbltro 
soivola per la regota del von 
tnggio Ii pallone 6 preso da 
Magni cho a^anza e rimcttc 
piopno davanti nl portiere F 
un pillonttlo facile Caslagnl 
no intende ferninrp la palln 
gli carambola fra i picdi cd 
entra in role 

II secondo tempo \ode it 
Prato salne in cnltcdia e fat 
la da padrone Mollisslme le 
i7ioni ma haslerA dfie CIIL 
Rom Magni Ciabittaii Bran 
do e Caslngnci hanno HMito 
a turno pareechi palloni goal 

Ne hanno messi a segno tio 
in questo modo al 2 Cinbat 
Ian accoglie d itcsta un bel 
lancic *» smisLn a Roff] che 
con oli ) pnlleggio aggira lo 
awe i sano e lnncia in un itret 
to eoindoio dove spiccn ve 
loce Castagncr clio scgna da 
pot hi meln 

Al I t 1 n7lono parte anoaia 
da Uoffi che lancia Brando 
Pi onto pnssnggio a Castngner 
CIIL insacca 

I ullmn rote e opera di Cia 
ballaii i l II stonde vcloce 
sulla destro icsHc ad una ca 
i tc i conveigt al cendo a da 
ui a docma di inelri itafBla 
in ietc 

Oreste Marcelli 
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GIOVED1' 

n PIONIERE 

t'i':'1 •:'.,:•' '." ' i 
deU'Unita 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Grandi manifestazioni del PCI a Napoli, Terni c Palermo 

Oggi (17,41) «6emisii 6» m orbita 

I discorsi di Amendola al convegno dei comunisti dell'ltalsider, di G.C« Pajeffa 

sulla politica unitaria del partifo, di Gall uzzi all'attivo dei comunisti palermitani 

nnionnn mdio clrcolore montnto sulponfo delln porlaeref Wasp per Individual II 
mirngglo dello « Gomfnl 6 » (Telefolo ANSA )'« Unita ») 

AMENDOLA 

Dal nostro inviato 

NAPOLI. 24. 
La consapevolezza della possibility di bat

tel e la politico del blocco delle nssunzioni e 
dei salan. sostcnuto dal governo e dai padroni, 
di portfire avanti la nsposta operaia nll'Ilalsi. 
dei di Bagnoh. uno del centn nevralgici del-
l'industria di stato, ha dommato il convegno 
dei comunisti dell'importante complesso side-
ruigico e delle sezioni della zona induslnale 
svoltosi oggi ron la partecipazionc del compa-
gn<i Giorgio Amendola. della Segretena e di 
Gidrgio Nnpohtano, della Dire2ione del P C I . 
II convegno ha sottolineato che il dibattito po
litico vuol dire .si anche dibattito generale. 
mEi signified in concrete) lndagare sugh 
incirizzi produttivi dcll'Ital Sider, entra-
rc nel mento di questi mdinzzi e rivendicare 
nuovi orientamenti antimonopolislicj, valulare 
il disegno di subordinazione della classe ope
ra! i che viene messo in atto e il modo con cui 
coritrastarlo, suscitando un'ampia iniziativa 
unitaria dentro e fuori !a Tabbrica. II problema 
dcU'occupazione — ha esordito il compagno 
Amendola — torna oggi ad essere punto no-
dale della situazione politica ed economica: 
un milione e mezzo di disoccupati, di cui circa 

Silvestro Amore 
(Segue a pagina 4) 

G.C. PAJETTA 

Dal nostro corrispondente 

TERNI. 24. 
11 compagno Gian Carlo Pajctta, della se-

greteria del PCI, ha parlato oggi alia inaugu-
Tozione della sede della seztone < Angeletti *. 
I' ijelta ha pnsto al ccntro del suo discorso il 
tenia dcli'unird operam dinanzi all'attacco pa-
dronale e gaicrnativa in atto e per affermare 
una prospettiva socialist a. * V unita operaia 
— ha detto I'ajetta ~ non £ solo oggi neces-
nana ma, viaigrado le diff'coltd che sono 
iniorte, gli ottacchi che subtree. le presswni 
che .si csercitano doll'esterno, va consolidata ed 
estesa dove it p mantemtta fin qui. e pud e 
deve diventare piu salda e piu ef/icace ». 11 
compagno Pajctta ha fatto I'esempio di Terni, 
dove nei comum e nella Provincxa la collabo 
razwne delle forze operate e popnlarx si renliz-
za tra i comunisti, i socialist! unitari e Uttta 
Vorganizzazwne del PS1, indtpendentemente 
dalle tenderize, in cui questo partita d oggi di 
viso e dai sitoi mlerm travagli i Una prova 
di come, al di la delle speranze intercssnte 
della destra e della stampa padronale, pnssa 
mantenersi una orgamzzazione urinaria, pure 
nella varieta delle opinioni, nel conjronto del
le idee, anche nello scontro polemico, £ stata 

a. p. 
(Segue n pagina 4) 

Oggi a Bruxelles 

/ dnque affrontano 
la crisi europea 

Commenti sulla presidenza di Colombo — Discorsi dc a 

favore dell'attuaiione delle regioni — Balzamo difende 

la lettera di Santi dagli attacchi della destra del PSI 

Colombo e arrivato a Bru-
xelles, alia testa della dele-
gazione italiana, per iniztare 
la riunione del Conslglio dei 
mfnistri dell'Europa non piu 
< piccola > ma — in assenza 
anche della Francia — ormai 
« piccoUssima *. La mancata 
partecipazione dl Moro che, 
avendo assunto Vinterim del 
nostro ministro degli Esteri 
aveva l'incarico di presiedc-
re la delegazione italiana, 
viene giudicata come un fat-
to non casuale negli stessi 
ambientl europeistici. Se si 
tiene conto che, per turno, 
la presidenza del Consiglio 
europeo spetta questa volta 
all'Italia, e chiaro che I'invio 
di Colombo ha un significalo 
di disimpegno E' un segno 
cvideute, questo. dell'imba-
razzo italiano in questa fase 
dcllo <sviluppo» europeo; da 
un lato 1 « no > della Fran
cia ripetuti anche questa vol
ta; dall'altro il vicolo cieco 
del vecchio europeismo che 
(oltre a mostrare chiari se-
gni di sfaldamento proprio in 
questo momento) si Erova co-
munque impotente di fronte 
al ricatto frnncese. Nulla di 
piu o/,ioso, in questo quadra, 
che arroccarsi in una passi-
va denuncia degli « error! » 
gollisti (come anrora una vol
ta faceva ieri tutta la stampa 
governaliva) dictro !o seudo 
di Hallstcin, dei monopoli le-
deschi, (lell'orlodossia atlanti-
ea. La via di uscita sta sola-
niente in una radicalc revisio-
ne deile vecchie posizioni eu-
ropeiste, ma non sara questa 
la posizione che Colombo so-
stcrra e quindi questa riunio
ne non riara probabilmente al-
cun fertile frutto. 

Continua intanto la polemi-
ca dura e allann.ita delln de-
slra, in .ippoggio a larghi set 
tori covernativi. con tro la pio 
spetlivn di un;i efTcttiva rego 
larizzazinne della delegazionc 
italiana at Parla-iienlo euro 
pco. attiaverso la rapprcsen 
tsiii/a di Mitle le for/e noliti 
che M.'I'IPMO. foiimnisti com 
piesi II Rcsto d''i Carlino in 
vita la DC a assumcre in pro-
posito un atteggiamonto * fcr-
mo, conseguente, senza debo-
\*a& anche a rischio di una 

crisi di governo », qualora il 
PSI insLstesso. II liberale Boz-
zi denuncia in un discorso 
« l'orrore - di una presenza 
comunista a Strasburgo. E' e-
videntc. a questo punto, qunn-
to sincen siano questi « curo-
peisti » della prima ora che 
tutto fanno per svilire e ri-
dicolizzaie st-mpre di piu que-
gli organismi che, revisiona-
ti, potrebbero portare qual-
che voce democralica nel-
1'ambito asfittico del vec
chio europeismo. 

COLOMBO p r i m a JJ partire 
per Bruxelles, Colombo ha 
fatto un discorso a Saluzzo. 
Discorso abbastanza singola-
re se si tiene conto che il mi-
nistro - correggendo appa-
rentemente le sue tradiziona-
li afrermazioni — ha sostc
nuto che «abbiamo avuto 
una migliore distribuzione del 
reddito in Italia, ma occor-
re oggi dare maggiore remu-
nerazionc al fattore lavoro. 
Obiettivo del governo e una 
energica difesa della conti
nuity della occupazione e 
una distribuzione del reddi-

Parri 
auspica la 
rielezione 
di La Pira 

In un lelegramma inviato a 
La Pira il sen. Ferruccio IJar-
ri auspica la rielezione del-
e\ smdaco di Firenze affer-
mando che la sua leslimo 
man/a pnhiica < ha costttuito 
un contnbulo imporlanle alio 
sviluppo del nostio paese fun 

j go le linre di civile dibattito 
1 tr<i limv rfi di versa ispira/ionr 
j it'i'ale ^(gnale dalla liesisten 

f.a s Anche il presidents del 
I'UNUKI. Nuccio Fava, si an 
Kura, in un telegrumma, die 
La Pira venga miovainente 
elcllo sindaco di Firenze. 

to in modo etjuo». Un di
scorso — a parte il suo ca-
rattere curioso — fatto co-
munque quando i buoi sono 
gia fuori della stalla. 

Lfl UL i n V i s t a jjgij. a s s e m . 
blea organizzativa di Sorren
to si e avuta ieri un'ondata 
di discorsi democristiani. 
Hanno parlato Forlani, Sul-
lo, Arnaud, Donat-Cattin, Bo: 
tutti hanno insistito sul fat
to che all'assemblea dc non 
si discutera solo del rinnova-
mento organizzativo del par-
tito, ma di tilth i complcssi 
problemi di rinnovamento 
delle strutturc dello Stato 
Arnaud ha parlato di neces-
sita di avviare i'adempimen-
to degli obblit'hi coslituzio-
nali a cominciare dalle re
gioni. Contemporancamente, 
insicme a Sullo, ha chiesto 
che si avvii un processo di 
rafTorzamento dell'Esecutivo, 
una riforma del Senato e del 
funzionamento del Parlamcn-
to, una * responsabile rifor
ma elcttorale «, una maggio
re utilizzazione politica di 
tecnici e esperti. Affermazio-
ni contenute, questo, anche 
negll altri discorsi dc cost 
da dare l'impresstone di es
sere il frutto di un indiriz-
zo generale che dovrebbe 
trovare il suo sboccn a Sor
rento. Affermazioni positive. 
va poi agtiiunto. per quanto 
riguarda la soilecita attua-
zione della Costituzione (re
gioni, ecc ) ma assai rischio-
se la dove ponsono premesse 
per non troppo chiaie «re-
visioni > costiluzionali. 

A Mllano, in un convegno 
di Forze ntiove si e chiesto, 
in vista dell'assemblea dc, 
che il rinnovamento del par-
tito sia messo in relatione 
con un rafTorzamento del ccn-
tro-sinistra, « l'urgente revi-
sione della politica contimn-
turale », l 'attuazione delle 
regioni 

II sottosegretano Domt-
C'pttin, parlando a Torino, 
ha chiesto una • nuova fa
se » nella politica economica 
del governo e, per quanto 
riguarda il parfito, il rHorno 

(Segue n pagina 4) 

GALLUZZI 

Dalla nostra redazione 

PALKKMO, 24. 
La drammatica situazione 

eronomiea nel Me/znginrno e 
1'csigenza di realizzare una 
nuova urila pei batlerc la po 
litica di ctritrnsmi.stra MIMO i 
due moti'.i al centro del discor 
so che il compagno on, Carlo 
(>altu77i, delln Dirczione del 
PCI ha pronunciato slnmnnc 
all'attivo dei comunisti pnlernii 
lani, con\{,cato alia vigilla del 
lo srioptro generale eittadino 
proclnmato umtnruimentc dalla 
COIL c dalla CISL per venerdi, 

Neiraffollata sala del cinema 
Modermssimo. dopo un inter 
u'tito del scgretano della fede 
razione palermitana del PCI. 
compagno Michelangelo Russo. 
Oalhi77i ha esordito rilevnndo 
innanzitutto la grnvitn della 
ensi rronomica che cnlpisce 
oggi il Paese. crisi che si ma-
nifesta in modo particolarmen-
te drammatico nel Mezzogiorno 
e nella citta di Palermo dove 
I'attacco ni salari e all'occupa-
7inne awiene in un centro ur-
bfino scarsnmente industrtaliz-
zato. mancante di adeguate 
strutture civili e sociali, cir-
condato da un re t r ;e r ra privo 
di risorse ennomiche, 

Le ragioni di questa crisi, 
che 1 dingenti del centro sini 
stra ccrcano di nascondere, 
stanno ndln politica meridio 
nalistica della DC che si 6 limi-
ta'.a a interventi straordinari a 
vantaggio di gruppi privilrglati 
e che e stata incapace di pro-
muovere un piano organico di 
swluppo della Regione. Le for
ze dcmocratiche del centrosinr 
stra — ha aggiunto il compagno 
G)illuz/i — si erano illuse di 
nsolvere la queslione mendio-
nale utilizzando i margmi of-
fcrti dai miracolo economico, 
ma il fatto e che la questione 
meiidionalc non era il lisultato 
d'un insufficiente sviluppo capi-
talistico (per cui una volta 
garantito questo sviluppo, il 
problema poteva considerarsi 
rholto) ma era una componen-
te di questo tipo di sviluppo che 
e awenuto e tutt'orn ovviene 
poggiando sull'arretratezza del 
Mezzogiorno, sulla poverta del
le masse contadine e sulla emi-
grazione. 

Di qui il compagno Galluzzi 
e partito per ribadire la ncces-
sita di una linea diversa se si 
vuole superare la crisi: di una 
linea di programmazione demo
cralica che si basi su una pro
funda riforma delle strutture 
economiche c, prima di tutta, 
sulla riforma agraria, come 
base per lo sviluppo stesso del
la industriahzzazione e di tutta 
1'economia regionale, e su ri-
forme pohliche che esaitino gii 
strumenli democratic) e le au 
tonomie delle regioni e degli 
enti locali. 

Per questo e necessario un 
grande mo\imento di lotta che 
respinga la linea monopolisti 
ca. un mo\imento che bisogna 
suscitare. liquidando nel movi-
mento socialista e nel partito 
le tendenze a teorizzare sull'in-
tegrazione della classe oppraia 
nel sistema. 

Ccrto — ha detto a questo 
punto Galluzzi — ci sono feno-
meni di indifferenza, di sfiducia 
e anche di cedimento alle sug
gestion! socialdemocraliche, in 
alcuni strati della classe ope
raia, mo questi sono il nstil-
tato di una mancanza di pro
spettiva, della constatazione 
che i governi cambiano ma la 
politica rimane In stessa. sono 
cioe il risultnto della debolez/a 
di un movimento, di una spinta, 
dt initiative e di lotte. 

Qui si inserisce ed esalta il 
valore dello sciopcro unilario 
dei lavoralon di Palermo, pro-
clcimato per venerdi prossimo. 
e qui sta il valore nazionale 
delle lotte dei contadini sici-
liani che, a oltre dieci anni di 
distanza, tornano a marciare 
sulle terre degli agrari. E' una 
lotta che Ta dei contadini i 
protagonist! di una battagha di 
rinnovamento della society Si
cilians. e una lotta che si salda 
a quella dei coloiu pugliesi e 
delle altre masse contadine del 
sud e che ri|iropone la rifor
ma agrarm come base dello 
sviluppo economico e del pro
g r e s s della Sicilia. del Mezzo 

g. f. p. 
(Segue a pngiiifi 4) 

chirra e .afford pronti 
'appuntamento spaziale 

Celebrato il 22 delle Brigate Garibaldi 

UDINE -- Un aspctto deila imponenta manifestailone garlbaldlna 

fGNO DELLA RESISTENZA 
ILLA LOTTA PER LA PACE 

Migliaia di « fszzoletti rossi » e di partigiani sloveni e austriaci present! alia manifesta-

zione di Udine — II discorso dell'on. Arrigo Boldrini e i saluti di Andrea Lizzero, del 

comandante dei partigiani sloveni e del compagno austriaco Nishelvitzer 

Dal nostro inviato 
UDINL. 24 

Parccchie migliaid di «faz-
zoletti rossi » eonvenuti a Udi-
ne insicme a pcrsonaliUi della 
Kesistenza di tutti i aartiti, 
hannn 'Icbrato oggi ccn una 
gram: i ufeslazione il 22. an 
divers, iy della fonda/ioie del 
le Brir ite Garibaldi. 

La lbile e antica cipitale 
del Fi li, circondata dai mon-
ti su u combatterono (lanco 
a flai, < partigiani italiani e 
sloveni, hanno assistito itama-
ne alia imponente sfilata: uomi-
ni, bandiere, cartelli, in cui la 
vecchia e la nuova lotta per la 
pace e I'indipendenza si mesco-
lavano e si confondevaio; le 
cifre dei caduti ganbaldmi ac-
canto al volto della mac re col 
bambino in braccio che chiede 
di bandire la guerra, i manife
st! triestini in sloveno; i glo-
riosi stendardi ganbaldmi e ta 
bandiera vietnamila domta ai 
reggiani in cambio di quella 
della forma/ioni; dei Iratelli 
Cervi. 

E' proprio questa con.inuita 
a dislurbare quanli vorrebbe-
ro cancollare la Kcsisteiza, o 
almeno relegarla tra le stone 
edidcanti. La si e visto anche 
ir questa occasione. II vice-
qL tore di Udine ha voluto se-
questrare un carlello contio 
Franco, pcrche. egh ha detto, 
era insultantc per il c; po di 
una nazione am,ca. Linter\cn 
to energico di Vidali ha im-
[wdito 1 assurdo sopiuso Ma lo 
episodic) bdiiale. in se itess'i, 
conferma che la Rejisten-a nun 
pud ndursi a ncordn croico: 
al contrano. deve rimaneie 
una realta operante in un mon-
do che necessita costantementc 
dell'opera unita dd comtidttoa-
ti democratic!. 

Questo e stato chiaramente 
il senso della manifestazione, 
che ha visto ancora una volta 
vicini quanti furono uniti nel 
la battaglia. partigiani ilaha-
ni, jugoslavi e austriaci, co 
munisti e resislenti di tutti i 
pirtiti: il sen. Fermo Solan, 
vicecomandantc generale del 
CVL; l'avv. Umbcrto Zanfagi-
ni. presidente del Consiglio fe-
derativo della Resistenza; il 
prof. Vitlorino Zani. Nino Del 
Bianco, Alberto Cosattini, del 
comando generale G.L., Gio-
baLta Angeh (Cnndido Gra5 
si), i comandanti ganbaldini 
Andrea e Gino Lizzero, Zoc-
chi, Padoan, Fantini, Lamprc-
di, Tomincz, l'on. Beltrame, del 
governo della zona libera della 
Carina, i comunisti che hannn 
conosciuto il carcere o Tesiho, 
come Vidali. Pellegrini, la com-
p.igna Bernetic. 

Possiamo r:cordarc solo .il
eum nomi fra i tanti che mar 
ciavano nel corteo tra la mas-
s,i degli antielu compagm di 
lotta. La folia che faceva aln 
li mdicava a diln e li acclam.i 
va Spesso scoppiavano grida 
festose e applausi improvvisi. 
Cos], il corteo e giunto alia 
Loggia del Lionello, dove i co-
mandanti garibaldini hanno dc 
posto una coronj di alloro sotto 
la lapide dei caduti su cui e 
ineisa la moiivazione della me 
daglia d'oro concessa al Friuli 
e all.! sua capitale. * Nelle 
giornale radiose deH'insurre 
/lone — dice — i ventimiia p.ir 
tigiani fnulani, sclnernli d.u 
ni.inti al m.ire. scaliavano con 
epico eroismu per ridonare a 
vita c a hberta la loro terra 
UuemilaseicenU) morti, mille 
scicento fenli, setlcmiln depor 
tali, ventimiia perseguitati te-

1 btimomano il cruento e doloro-

so sacriflcio offerto dal po-
polo >. 

Queste cifre impressionanti 
spicgano pcrche la celcbra/.ione 
della fondazione delle Brigate 
Garibaldi sia avvenuta proprio 
qui. dove la prima brigata e 
la prima divisione sorsL'ro in 
fraternita d'armi coi partigia
ni jugoslavi. tjuesta t'ralernita 
e stata rievocata oggi eon pa
role commosse da Andrt'fi Liz
zero e dal presidente deirUmo-
ne dei combaUenti sloveni, Le-
skosceU. 

< La lotta comune contro ta-
scistl e nazisti — ha detto Le-
skoscek ~ ha creato le conch-
zioni non solo per I'ottima con-
vivenza tra i popoli conllnnnti, 
ma anche per la loro collabo-
razionc economica e eulturale ». 
II lema della collaborazione 
contro il t'ascismo ha avuto 
un'altra ceo di viva attunlita 
nel mcssFiggia del compagno 
austriaro Nischehvilzer. presi
dente del Partito comunista del
la Carinzia. che ha vivamente 
stigmnti77al.i gh attentat) enm-
piuti dagli estrcmisti austriaci: 
« Noi loltiamo — egli ha riba 
dilo — per 1'unila di tutti i de 
mocratici contro quelle for/e 
che credono di poter risolvere i 
problemi con la dinamite e con 
altre misure terrcristiche. Sin-
mo d'accordo che questi ele-
menti irrcsponsabili, che in ca 
sa nostra e in rasa vostra usa-
no e.splosivi invece di argo 
menti, debbono essere eseni-
plarmente puntli in modo che 

| le senten/e preeludano osru in 
' cnraggiamento a nun\i riclilti 

Noi sprriamo pcrcio che hi -,cn 
tenza del process di Gra/ (con 
cut -iono slati assnlti i terrori 
sti) sia nvista. A nessuno deve 

• essere permesso di dislurbare 
i rapporti amichevoh Fra I no-

1 stri popoli >. 

Guardancio dal palco della 
piazzn XX Seltembrc, gremita 
di « fazzoletti rossi », di bandie
re e di manifest! enntro !e ag-
gressioni amerienne a Santo 
Domingo, nel Vietnam, a Cu-
b.i, appariva chiaro come que
sta concezinne internazionall-
sla sia patrimonio di tutti i de-
mocratici L'on. Boldrini, tor
na to proprio in questi giorm 
dal Vietnam, ne ha fallo il 
tema principal? del suo discor
so. Egli ha iniziato ricordando 
come anche in seno alia Re
sistenza sia slata condolta a 
suo tempo una battaglia demo
cralica contro i conscrvntori che 
difendevano la continuita col 
passato e aspettavnno la liber-
la dagli alleati Contro questa 
concezinne delln Resisterr/a ha 
vinlo la sinistra che. unita, 6 
riuscila a dare la spinla deci-
siva alia ribellione del popolo 
italiano. Forti di questa espc-
rienzn — ha proseguito l'ora 
lore noi gunrdinmo alf'av-

vonire: a quanti vorrebbero re-
legare la Resistenza tra gli 
«eroiri ricordi » noi rammen-
liamo che i noslri quaranl.idiie-
mila caduti garibaldini e tutti 
i combaUenti partigiani non si 
-sono ccrto saerifieali per 1'Ita
lia della eonservazione c degli 
scandali. per 1'Italia in cui si 
negano la librrta agli opera! 
delle fabbriche e In giustizia 
ni sinistrat; del Vninnt. A! con-
trario, c per cancellare questa 
Italia che noi abbiamo com-
batluto (garibaldini. matteotti-
ni. oso\nni. gielhsti. dc). Bi-
snu'ij pereio uirre miovamen'e 
le for/e democi'.ilirhe. c o n 
frenfere le idee lrn\,tre. conic 
nel p;i = snlo. una slractn ennm 
ne per avanznre. Nel eampo nn 

Rubens Tedeschi 
(Segue a pagina 4) 

Per la riuscita deH'cspe-
rimento dl aggancio tra 
la capsula e I'Agena h 
decisiva la puntualitd 
del lanci • 12 mila uo-
mini mobilitati per ac-
cogllere gli astronauti 

CAPli KENNEDY, 24. 
Domani alle 17,41, se tutto an-

dra bene, da Cape Kennedy ver-
r<\ kinciata nello spazh una ca
psula Gewiini, lei Gemim-6, con 
a bordo i comonauti Walter 
Scliirra e Thomas Stafford. 
Kssi avranno il compifo di ren-
lizzare un « appuntamento spa
ziale », con un razzo Agena 
che verra lanciato prima del 
Gernini-6. 

Sana flici stall jnobilirati, per 
I'assisienza ai cosmonauti, da-
dicimila uomini, ventun navl, 
ventun stazhni di avvistamen> 
to e 47 aerex. La capsula Ge-
T?ii;ii-6, injatti, come le pre-
cedenti capsule spaziali ame-
ricane, ammarera, anzicM 
aiterrare, m una zona del-
VOceano Allaniico. I due co
smonauti hanno eseguiio ieri 
I'ullima delle 125 missioni di 
valo spaziale simulato che era-
no state p'eviste per prepa-
rarli a questa impresa. U 
t conlcggio alia rovescia > co-
mincera domani alle ore 8,45, 
ora italiana. 

Vappuntamento spaziale n-
chicde un perfelto coordina 
mento dei due land. 11 razzo 
Agena verra lanciato in una 
orbita circolare di 185 mi-
glia nella quale rimarra in at-
tesa della capsula Gemini-O. Se 
necessario. I'Agena potra es
sere Jiiamwralo da terra \ier 
carreggeme I'otbita. TJn'ora e 
41 viinuti dopo V Agena, dour A 
partire il razzo che poitpra 
in orbita ta Gemtni-fi. L'orbita 
sard stavolta put basso, e ova
le anzicM circaiare. Una se-
ne di impuhi forniti da razzi 
supplemenlari dovrebbero poi 
porre la Gemini-6, cinque ore 
dopo il iaiicio, in im'orbifa cir-
colare 17 miglia sotto quella 
dell'Agena. A questo punto 
Waller Schirra dovrebbe via-
novrare la capsula, che oltre 
a trovarsi 17 miglia sotto la 
Agena si trova anche arre-
trata di 39 miglia, in modo 
da portarta ad un mtnlio di 
distanza dall'Agena. A questo 
punto dovrebhe cominciare la 
manovra di aggancio duetto, 
con una serie di operfi2io;ii che 
dovrebbero portare il suo vei-
colo a contatto con il m uso 
deli Agena. La manovra sard 
effettuala mediante avvisia-
mento visivo e a mezzo radar, 
ed avverra ad una uelocila 
relaliua dt un solo miglio al
loy a. 

Effettuato Vappuntamento e 
verificata la solidifd. dell'aQ-
gancio, i cosmonauti ciormircni-
no per sette ore. La separazio-
ne dei due ueicoli .spaziali rfa-
vrebbe avvemre IS ore dopo 
il iancio. La Gemini-6 dovreb
be allara tornare a terra (la 
permanenza in orbita non do
vrebbe durare piu di uno o due 
gioim) mentre VAgena uerrd. 
iniiciafa in un'orlnta piu ele-
vata che la portera a perder.si 
negli spazi. 

Tutto dipende, come si c del
ta, dalla perjetta coordinazio-
ne dei due lanci. Se U Inncia 
della Gemini-6 dovesse avve
mre con un ritardo di soli 
100 secondi, ('nppim(ame)i(o 
spaziale dovra essere rinoialo 
di irn'ora. Se il ritardo sara 
dt 200 secondi, sara riiiuinto 
cli ben due orbite, e con nn 
nlardn di olfie 200 secondi lo 
opp. nto dovra esser rin-

vutit ui qioma mtero. Lo 
!>!<• .. to del Gcmim-f} e 
sofuji . , <i nmncrase encosfan-
ic. \ i o solo un pcriodo di 
tempo di due ore e un quarto 
durante il quale la Gemim-ti 
pntra essere lanciata. Passato 
questo periodo, lo stesso Ian
cio dovra essere rinviato di 
un giorm. 



PAG. 2 I vi l lo i t a l i a n a l ' U n i t à / lunedi 25 ottobre 7963 

Conclusi i Savori della Conferenza di organizzazione Il contributo dei soldati « rossi » alla Resistenza italiana 

Su questi temi 
l'impegno 
unitario delVUDI 
Gli interventi di Serena Madonna e di Miriam 
Mafai - Il ruolo di « Noi donne » nella batta
glia ideale per l'emancipazione femminile 

Occhio TV per la polizia 

Commessa conclusione del 
convegno italo-sovietico 

Octorre che le donne dei 
1 UDÌ scartando la via dei fa 
( i l i consensi oprano al d i la 
delle divisioni dei par t i t i e al 
d i la delle lot le sindacali cui 
pure si affiancano in tant i mo 
menti important i di I processo 
d i omanctp i/ione femminile un 
dialogo profondo e ampio con 
tutte le donne i t i hane sui terni 
fondamental i della pace del 
lavoro dell istruzione d i l l i 
leggi che regolano i l vivere 
quotidiano e i l costume m i 
nostro paese I. e conc lusmni 
della conferenza n i / innate di 
oigam77-i/ione dell UDÌ che 
l e u matt ina nei Saloni di Pa 
la/7o Brancaccio sono s t i t e 
pronunciate b ievemmtc dalla 
pror Serena Madonna della 
Presidenza dell associarione 
hanno puntato molto sui mot iv i 
ideal i chi spingono le donne 
i ta l iane sulla v ia della propr ia 
emancipa/ione 

La liberazione della donna 
dal la con lizione d i in fer ior i tà 
e d i soggezione non deve essere 
affidata o demandata a part i 
colar i s i t i azioni cconom che di 
favore — vedi i l «m i raco lo» 
ital iano - che una volta es i l i 
r i to tene ono a ricacciare la 
donna ind etro e i costringerla 
in una s e t a d i r iserva lavoro 

Furono aboliti 

da Pio XII 

Torneranno 
(per 3 anni) 

preti operai i « » 
L episcopato francese ha auto-

r i da to la ripresa dell espenmen 
to d<*i « preti operai i La deci 
«ione è stata presa annuncia un 
comunicato in seguito ad una 
riunione plenaria dell episcopato 
francese e dopo i l consenso del 
la '•anta Sede L esperimento 
avrà la durata eli t ie anni Jl 
comunicato dell episcopato Tran 
cese informa che sarà impiegato 
un numero ristretto di sacerdo 
t i e religiosi scelti opportuna 
mento ed adeguatamente prepa 
rat i sia sul piano dotti male che 
su quello sociale Lo scopo del 
1 esperimento ha carattere pasto
rale i « preti operai » potran 
no iscriversi ad un sindacato ma 
sarà loro proibito di assumere 
ineanchi di responsabilità Essi 
molti e per quanto possibile non 
riovmno operare unt i t i ma col 
legati 1 uno con 1 altro 

L esperimento dei -t preti ope 
rai » ha la sua origine al lem 
pò della deportazione in Gei ma 
ma di numerosi lavoratori fran 
cesi per cui alcuni saceidoli 
transalpini per assicurare ad es 
si una assistenza lehgiosa si fc 
cero passare per operai e an 
dai ono a ivere nei campi di la 
voio tedeschi Poi terminata la 
guerra 1 esperimento si allargò 
e numerosi altr i sacerdoti pen 
sai ono di offrire una loro testi 
monicnza cristiana andando di 
rettamente a lavorare tra gli 
operai nelle officine e nelle f ib 
briclic In seguito però ad alcu 
ni episodi polemici e ad alcune 
deviazioni che quella azione fé 
ce registi are l i Strila Sede 
tramite I i l loia nun?io di Fian 
eia Marella nel settembre del 
1953 ordin> di sospendere l e pe 
rimento <d i l nunzio comunicò 
la decisioie di Homi agli ar 
civescovi « vescovi Trincesi con 
vocandoli in tre sedi diverse a 
Par i t i a L one e a Ioios>a 

Molti «pret i opeiai» non si 
sottomisero a quella decisione 
Nel febbruo del 19o4 7J di es 
si pubblicarono un « manifesto > 
spiegando le ragioni per cui non 
volevano accettare i l provvedi 
mento di Roma Tre cardinali 
Lienart Gei ber e Feltm si re 
carono a Roma e scpui alimento 
furono ricevuti da Pio X I I e tut 
t i e t i e lo pregitene di sopras 
sedere a quella decisione In se 
guito a quei colloqui il prov 
vedimento tu leggermente alte 
nuato per cui fu dato i l pei 
messo ad alcuni s icerdoti di 
pioscguire la loro opera però 
(on I impo'-ZIOIIL di viveri m 
comunità e non colali e eli l i 
votare sul piano artici ut i le e 
soltanto pei alcune oie t i tuoi 
no e non invece in ambienti pub 
bhci e ad i r a i io completo 

Le due 
Americhe 

Uno spiuevole eri ore tipofiia 
fico In n o b i l i iti un pas o lei 
noslit) c i to unito sulla 'enti n/ i 
assolutoli i del! is* i no di \ o 
la 1 m/70 fino i f u r"' a -̂su 
mete un godìi ito < pposto a 
t|iip lo vol i to U n •• i in iv J 
le to tosi 1 fc (quel! i l't-iu m 
hiaz/ ist i < dei connit tent i | t r 
la p ice i e! V i t i t i ini s d lt > 
l America t i e a ui tmo L li 
speliamo l America di domani 
Ma pui tnppo non e l A m m 
ea di og&.i L ancoi ì un Ami 11 
ca minoi i tana parseguitala 
mlnecciata * 

* L impegno per il d i r i t to d i l l a 
donnr i tal iana al lavoro ad 
esempio è a n n r , i legato a ni 
censita economiche — ha r iha 
dito Serena M idnnni - I 
invece compito dell UDÌ far 
uquis i re alla , n n massa delle 

h w i r Urici E f i l i l i donne l'u 
li ine i mot iv i irle ih dell i i rò 
pria lotta Solo c i s i le d inne 
italiane conteranno sempri di 
più n t l l ì v i l i del naest i lutt i i 
i l ivel l i anche di d i re / io re e 
di di astone t-

\ questi! sen|>n e nect s d i r l i 
che 1 L D I c labr r i una p o l l i c i 
autonoma e unitaria ch f strap
pi la donna alla sohtudu e e 
dia dispersioni delle prc prie 
forze e iontoinporarieam'>nti 
v i n f c h i ogni giorno i rn I i e 
le espentn7e di lotta con la 
realtà quotidiana de! paese 

Un ampio stralcio de'Ia rela 
rione è poi stato dedicato ai 
problemi economici e organi? 
zativi dell UDÌ prohlemi che 
occorre legare costantemente 
alle grandi battaglie che 1 UDÌ 
conduce nei posti d i lavoro 
come nelle scuole e nell ambito 
fami l iare 

P a r t i c r l i r e risalta na avuto 
nel corso dei lavori della con 
faenza i l ruolo delle nuove gè 
nera/ ioni n r l l associazione del 
I U D Ì è stato proposto che 
ogni due anni vent,a tenuta una 
conferenza na7ionale delle ra 
gaz7e proprio perche sempre 
più spazio trovino nell associa 
zione i temi e la problematica 
giovanile Centro e fulcro del 
1 azione dell UDÌ rimangono le 
donne lavoratr ic i proprio per 
che esse rappresentano la for 
za più avanzata e moderna 
della gran massa femmini le in 
I ta l ia e nel mondo 

Dopo un breve saluto della 
prof Calassi Beria che lascia 
la direzione del settimanale 
deirUDT ha preso la parola 
1 attuale d i ret t r ice d i « Noi 
Donne » M i r i am Mafa i 

Interrotta pi l i volte da lunghi 
e calorosi apphusi M i r i am Ma 
fai ha esaminato i l ruolo che 
« Noi Donne r svolge rispetto 
al resto della stampa dedicata 
oggi a l pubblico femmini le 
che da venti a in i a questa par 
te ha avuto uno sviluppo mas 
siccio e imponente 

La carat ter i t ica dei moderni 
g.ornah femm nih che un tem 
pò erano eschsivamente dedi 
cati alla t ra t t i7 ione delle tra 
rimanali a t t i v i t i d e l l i donna 
vista ali i n t o n o delle mura do 
mostiche è d . ta dal volto mio 
vo che questi t ipo di stampa 
ha oggi assu i lo E esso un 
volto inganne\ole e ambiguo 
D i una parie nella stampa 
femmini le di questo tipo ven 
goto t rat ta t i t i m i e problemi 
di una sor prende i t e modernità 
inchieste e servizi sul costume 
si sono afflane at< alle rubriche 
di cucina L alle fac i l i novelle 
Nelle pagine dei giornal i Tcm 
mini l i si aprono prospettive e 
interrogat iv i che paiono voler 
t ra t tare con grande spregiudi 
catezza temi che un tempo e r i 
no considerali tabu la posi 
/ione della donni modern i nel 
la società i l controllo delle na 
scite la cr is i della famigl ia la 
scpara7ione il d ivo'z io ecc Ma 
a questi interrogat iv i vien data 
poi una risposta che e sempre 
un appello t l i i tradizione e 
al passato La donna viene re 
spinta in un i sorta di a^quie 
scenza e di a^scgrazione che 
scarta la soluzione più giusta e 
più impegnai va Spett i a « Noi 
Donne * e ali aziono dell UDÌ 
smascherare questo ambiguità 
che non è certo un fatto casua 
le ma c o m p o n i l e a un e r t o 
stadio dello sviluppo dell i 
emanc ip i no le femmini le ed è 
il usul tato del rappoito che l t 
classi dir igent i i tal iane deside 
rano instauiare con la gran 
massa delle donne Occoire in 
vece dare ad esse la piena co 
scienza delle possibilità che 
oggi sono ap rte al mondo ferri 
mini le e m n a i e pili in alto l e 
eonquistc che da venti anni i 
quista p u t t sono stale otte 
t ule dalle donne debbono e4 

<•( re utilizzate pi rene i l ruolo 
chi la donni svolge nella so 
cieta sia sunp ie pi i impor 
I d i l l i scmpi i più forte e più 
valido 

« P e r questo — h i concluso 
M n i a m Mafa i — Noi Donne 
non sarà m u un giornale come 
tu l l i gl i al t i i ma diverso dagli 
alt i Propno perché è Noi 
Donne 1 unico sel t i rmnale 
femmini le che difendo fino in 
fondo il d ir i t to delie donne ita 
li ne i l lavino e alla loio reale 
cm ncipa/ i i ne * 

Al l u m i n i della confort n/a 
s ino st i t i pu midle le ti inne 
i lt i m-vz i the diffunri ino il 
se t i r m n d i dell U D l lu t t i bari 
no i icevulo un piccolo dono 
simbolico una spilla d oro — 
impcuiandoM MÌ aumentare la 
diffusioni ritl'i i iv is ta chi. fra 
breve si ì incch t ra d i u n i nuo 
v i veste ( di un maggior nu 

1 mero d i pagine 

La rievocazione dello scrittore Smimov 

del leggendario «Poetan» - Il «treno del

l'amicizia » - L'intervento di Serbandini 

Principi indiscutibili 

Dal nostro inviato 

( n hniMi 
i m i s n li 
dia I 11 i 
Si i j In i 

Comincia una vita difficile per i delinquenti 
romani da sabato Infoit i , la polizia li scruta 
con Impianti tv, notte e giorno, e neisuno avrà 
la possibilità di sfuggire a questo occhio im 
parziale e Instancabile Una telecamera. Infatti, 
è stata montala sulla terrazza della galleria In 
piazza Colonna e di qui scruterà tutta la piaz 
za, oltreché II Corso da piazza del Popolo a 
piazza Venezia Ma è solo II primo passo altre 
telecamere Infatti, saranno Installate fra breve 
a piazza Venezia, piazza di Spagna, Colosseo • 
piazza del Popolo Poi, In un secondo tempo, 

per altre zone di Roma saranno sottoposte 
manenza all'occhio del poliziotto televisivo L'Ini 
zlatlva appare Indubbiamente interessante tul 
lavia e è da augurarsi e ne, dietro l'nmmoderra 
mento di un normale servizio di controllo, nor 
si celino altre Intenzioni C'è già chi sostiene, In 
tatt i , che le telecamere serviranno soprattutto E 
scrutare le manifestazioni pubbliche, visto che 
è ufficialmente vietato l'uso del tonto deprecai 
agenti In borghese NELLA FOTO l'obiettive 
della TV In piazza Colonna Nel particolare l< 
telecamera 

Convegno contadino del PCI a Taranto 

alla Riforma 
assegnatari senza luce 
Le condizioni d'inciviltà che persistono nelle zone agricole espropriate do
vute all'abbandono dei programmi - Cinque richieste agli enti e al governo 

Dal nostro inviato 
PALAG1ANO (Taranto) 21 
Alcuni interdenti esasperati 

e a rag ion i per l i arretrate 
condizioni in cui ^ono r ima 
sti nonostante i l passare de 
gl i anni per la mancanza di 
s t rad i d luc i e d i acqua 
e di servizi sociali in genere 
hanno punteggiato i l conve 
gno indetto dal PCI con gli 
assegnatari della r i fo rma 

agrana nella provincia 
Un ampio dibatt i to è segui 

to alla relazione del compa 
gno Angelo / i cca rd i della 
commissione agraria cent ra l i 
del part i to, sul pioblerna del 
la r i fo rma agraria generale 
e per giungere ad essa della 
liquidazione dello attuale go 
verno di cemro sinistra P r i 
ma della r i forma propr io in 
questa zona dominava 1 azien 
da caoital ist ica e 1 agncol tu 
ra era estensiva e arretrata 

A Firenze il X congresso dell 'ANVA 

I vernimi ambulimi 
chiedono fa rihrmd del 

sistema distributivo 
Dal nostro inviato 

HKENZE 24 
Î a nformd del sistema distri 

butivo è la mendicatone es 
scn/iDlo d i ì X Congresso del 
1 Asso ii7ione vtntlitot a nbul in 
ti ( \ N \ M iniziatosi OKgi a fci 
r tn/e Assiemi a -)00 lelegati di 
ogu r igon i . si sono un t i altre 
tenL i liti di picco i LOiiimeicidi) 
ti M) o da Itomd so w u n iti 
^oltt nu'lman car l in i di tscr t t i 
ali WVA II Congresso si e ipor 
to i l (eatro Niccoini con una 
manifpsl izione cht ha celebralo 
il unlennaie della ostituzicnt 
d t l l A W X Nel coiso dell ipcr 
tura del Congresso sono st iti pre 
miati i p ù anziani L. tivisti e di 
ripentì dell organizza7ione 

j L j S T u a k w a'Sv° s X " j > ; - " . - - » » . wu .mporunt, ob.et 
Capnlti - una l t i nn t i va a l l a ! 

sto punto di vista ha criticato 
i l piogetto dì programmazione 
economica del governo nel qua 
le la riforma del sistema di d 
stnbuzjone è sostanzi ilmente 
esc Iti «a Non ha senso — nel 
lambito di una siiT tua mposl ì 
zione pai lai e di una polit ici 
lei prezzi die ì ponga l o b u l i 
\ u di tutel i e *£Xi nlccis-j su 
dei cui umolor the dei p inol i 
dell iglian i D dltra paite — ha 
aflg unto 1 avv Capi itti — le for 
me cornili m a h di gran i i dimen 
sioni (supermercati simili) non 
h inno re ili77alo una moJi l t i 
zione nellf sti i itturt commerciali 
in *icnso fa\u)eu>le alla massa 
dei consumatori Di qui appnn 
to 1 esigen/a del l i nforma della 
re'c commerciale che 1 ANVA po-

tualc struttura LODI [iemale do-
min ita d i grandi gruppi fin in 
zian e d i l la speculi/one esercì 
latn a d in n de con limalo'- e 
dn dettag1 »nti I t f ultori h 
\enrtil!)•- imhii 'anti men i l e mo 
a rjm to proposilo in m i a e o t 
it it i r\e ito pub-libro l i forma/ o 
ne il una centra e (manzi ina s'a 
tale che facil t i la fr minzioni di 
consorti tra dett igl in'i e di ai 
tornimi i mezzi per inorate con 
tro gli eccessiu p i a g g i che la 
merce compie >er giungere dal 
produttore al consunntore 

I l presidente Capntti da ri uè 

Al l ie ncbicbto avanzate nel 
curio della rUwioiic al Coiibrcs 
so de l W\ \ r guardano un si 
stenti di completi sicurezza so 
e ne la riforma tributaria un 
ii f i o r a m i rito dei npport i tra l i 
eategorn e le unministi uioni lo 
L i l i l A \ \ A i lime si diebn a 
i tritr ir a il i aboli/iont Ielle li 
LLiize eoi uinab (Rr I escici/io del 
le a t t iv i t i coni lerciab I lavori 
del tongre '-o continuano don ini 
p doiockmini nesso la Mutuo 
aoccorso tb Hifiedi 

d.l. 

Attualmente Malgrado h pò 
li t ica agrario anticontadina d I 
governo e gr 7ie ai snci iti i 
dogli assegna an in quosia 
z o m 1 agricoltura si è t r i 
s fo imata e co i essa lo stes o 
paesaggio 

Dal vivace l ibatt i to in e i l 
sono intervenni] numerosi c o i 
tacimi assegn i la r i e i l c o n 
pagno Mano Giannini è s c i 
tunta dal convegno 107ioue 
immediata chi gl i assegn i t i 
r i devono condurre e che an 
dra cosi articolandosi unita 
mente alle loto nvcndica7ior i 
1) attuazioni e completamcn 
to dello trasformazioni agra 
rie delle aziende della n f t r 
ina sv ìluppando appi opi late 
iniziative al l ivello di ogni 
singolo eentro intei aziendale 
2) soppressione dei consorzi di 
bonifica e gestione di tutt i »li 
impiant i ti parte dell Ente ri 
forma pi nnscntire un più 
valido pr -> > d i sviluppo d i 
tutte le a/ nde contadine d< n 
t i o e fuor il comprensorio di 
r i fo rma i na l ibertà impn i 
di tor iale > d i assegnatari i) 
democral u ione e ulteriore 
sviluppo nelle cooperative per 
consentire ai contadini in<ie 
me ali Ente r i fo rma di esse 
re gl i e f fe t t iv i gestor del ccm 
plesso dei sen ìzi d i t rosfor 
ma7Ìone e commercializzazione 
dei prodotti e delle stesse cen j 
t rah ortofrutt icole contro 
politica bnnomiana de l t i ish 
tuzione de^li enti corporat ivi 
41 puntualizzazione e re\ i ,in 
ne d( ì dcbi ' i che gli TSM un i 
l-tri n inno ennt r i t to con 1 & ti 
te 5) I esproprio di tutte le 
grandi proprietà inadcmpii i t i 
agli obb'tgiu previsti dalla eg 
gt di n fo rma agrar ia 

I l rafforzamento t l imocrat i ] 
t o tecnico ed economico dello 
ente di sviluppo la l i qu id i / i o 
ne d i ogni tentativo di ut i l iz 
zare questo strumento per li 
ni -Htoralistici e la e ea 
zione ui nuovi rapport i f ra eu 
te e contadini sono stati arche | 
i l centro s i i della r i l a z i on 1 di 
Acca ld i the del d ih i l l i t o 
eonvigno ha r iv i I ito una 
diffusa e i sua iz i t ra i on 
ladini della ncuss i t i di 
l i qu id i l e i l governo di cn 
t io s in is t r i per una mova 
maggioranza c a p i l e di s\ i 
lupparc u n i polit ica di r for 
ma agrana generale 

Italo Palasciano 

d i N 0 \ \ •>( 
ibi)! K ni i i < mi 
i il j ih i im iso 

In r i i il pi iU i 
• i tuino ( In ^ n i 

v i v i u qimdi i n i libi i i ( u 
t memi il suo non i o i l tio 
ind i i i /zo di Mosr i \1 < olio 
Sminmv t v f \ n i l f / /o l i Ho I n 
< i lou che i pmt ig i mi imi uu sì 
gli i v i vano Kgnla o mi z/ ma 
in mi i \ I K h ( 1 ut v p l i t i 
gì ino sn\ u lieo in II dia m II i 
tb hi i|' d i -i Ri U ont ini di 
H i lo^n i » t t M \ i1n\ d i l l i 
\ n idi niDi di Ih k li n/i di II t 
l u i u n n t Kul iko un giova 
IK studio i di sto 11 l u t i ma 
p i! t n ni i I i/z >!< Il vi uh hi ni 
i o i issi un t ilpo i ( uloti sul 
M 'M » l 'dt » dt I 1 i l i o Duse 

lindo < ISI ni i|i i sii im 
magmi con quesi i I i l la chi 
I n st iel t i in un f i Ut m > issi 
dio qu i l h o nomil i v i ul i d i 
mollo lontano i l onvtgno di 
Cintov i sul ton l i liuto sovu 
t u o itll i Resisti n/a i l i l i i n n 

Non pio st<imatl im 1 i t ten lo 
discuteiL di mlcip iot i ì7 ioni sto 
riche 1 c-posiziono di dati e di 
a v v i l i m e n t i re i cal i nei docu 
menti salval i f i losnmente o 
rt< r r c i t i m i lunghe minuziose 
indagini Qui st i i n a l i m i d i 
ciamo rosi r i si e l i sc ia l i 
andu r n un ondala di senti 
m i n t i gli uomini hanno par 
lato de i i icoi di Sm t nov ha 
detto conte riusci n p u l i i e ih 
r iodor Poietw v i l p l i t i g h i l o 
moi lo a C in lalupo alla sua 
Famigl i ! e a pmln ro la stessa 
famigl i t sulla tomi) ì di Poe 
tan i St i«hcno 

Smimov questo scrit tore so 
\ tctieo divcnl a to popnl n e a 
Genova per isse ie nuscito a 
dare un nome a un eroe sco 
nosciuto ha p i r l a t o in un ita 
liano pieno di inflessioni m s 
se m i caldo studente sin 
cero Alto con ì c i p d l i lun 
ghi che ogni tanlo ravvia ha 
detto di un sogno di ieri m n 
t i e ascoltava par lare g l i sto 
n e i \ "do re un treno che sten 
de da Mosca e ì ipoi ta in I t i 
ha quei sovietici che hanno 
combattuto per la nostwi l i 
beitA e poi vedere un a l t io 
treno che sali e sopra ci sono 
gl i uomini che hanno combat 
tuto con i sovietici m i ci so 
no anche le donne che hanno 
ptoletto e t i i t t i t o come loro 
figli e tìgli del glande paese 
socialista Un tieno dell ami 
cizia 

Questo treno si ò g h f i t t o 
gl i h i nsposto Serbandini Men 
tre tu Smirnov lo sognavi i l 
t teno dell amicizia questo t re 
no era già a i n v a t o qui a Gè 
nova e aveva pol lato ì rap 
p iesen l in t i di quell esercito e 
1 ìncontio è ìvvenuto 

A vent anni di distanza e 
vero Avi ebbe pol l i lo fars i pr i 
ma tutto questo le ricerche e 
1 incontro e se questo non c e 
stalo ci sono delle ragioni o 
biel t ive non sempre superate 
da esatta e chiara coscien a 
del patr imonio che nell URSS 
si nschnva di far disperdere 
I combattenti m i e t i c i non ci 
hanno por t i l o solo un tiracelo 
per Impugnare un ai ma Quan 
do 1 nazisti l i chiudevano nei 
ca r r i l i spedivano Un qui da 
noi sul monti v ic in i i l Medi 
t e n anco non si accorgevano 
che por'avano in giro uomini 
che avevmo icquis i to la co 
scienza di rappresentare qual 
cosa di nuovo nuove idee sul 
mondo Questi uomini sovietici 
so un comune traguardo rnp 
rappresentarono un elemento 
di sp in t i verso h lotta per h 
l i be r t i e si incontravano con 
a l t i i uomini che avevmo una 
loro canea mor i t e diretta vei 
present i to dall i de i di hbcr 

l'i l ' umini t ì dell nonio sono 
lieo la lemplieiin di (hi avo 
wi i n g i u n t o un piti piofondo 
s< uso di Ila v il i 11 mus i il n i 

K M li min ì/it i di intt s' 
pi i -un i M i s t i i h n i più ih 
si u h d i l loio modo di pi n 
s u l i suou ti un vi l laggio 
di 11 \ppt ninno l ipui t (In p< r 
i ssi ptep l i avano lt < tizi di 11 
na ti ne mia i ono i l fazzoletto 
IOSSO qu isl un i u ì lui ih 11 i 

gin u n c i i l h i l c UlfìO a 

Pai i n o i i i ih ino 
C 11. 
SI IO 

b i t i 
hai ih 
pini 
1 1 pi 
Ut 
lui 

1 
SOV 

s III h 
IMI ( • 
p j ISU l / )Sl 
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A Gì nov i 
Situi nov 
ma p u l 
del lavo 

si è 
i ni 
o pe 

l ni uni is 
pi i ( he coni 

iv ino i l coni 
i s i i slato 

l a ' t n i t o da l 
ì l d i l i sovu 

i n un hi si 
l |l|( )t 1 l s s m 

si possa f a n 
\\[ t di qui st i 

ì lungo t i isu i i t i i 

t omi ha di Ho 
mi ssn u n i pr i 
Ile fniidament i 

il futuro 

Adolfo Scalpelli |_ 

f(> ihìiìiip delia IX \<mn 
(O'iiro \l dn orziti * picco 
lo » o i (jmnde * oi/m do 
ninni ^pmprc Io Im dietim 
rato ai tonvt>Qìio ìtnnhardo 
dpi mnument-ì femminile 
di mnn ìsUniio in prof I ran 
ai foli uct i < o)i liftu su u 
> zza the j)r ìhabUminte 
}» f/nio i fuidii (imi \lmii lo 
un idicKirn o Di l ri la fan 
Iti r/ensioac veli aiwei \nro 
una istl'uzinm the ornimi! è* 
assoliti' volo in tro o quat 
tro pm'si (/eli i»((»rr) (jl ibo 
tonai queo <> pm che uni 
stilli ala pori Ut si Imulti su 
un prillatila mdiscittthilo o 
niatti tttihiie l passalo il 
tempo in mi pei thfpiuloro 
< oiti' posi'ioiii i (O'Iolici fa 
et itni) (ippetlo olle Sacre 
Si rifluii Quali uno si ò prò 
\o tu òi ma th antimo ti log 
aoio il \ lìifit la t lui si api Ì 
ta (In S Matteo cai ditta 
monii an motto la sciaph 
mi nti di 1 meifrimomo 

Ma lei prof 1 ah un t non 
M sfjt menta ptr tosi pooo 
né la spai enfoiio io migliata 
e mutilala di •< fitonleatie * 
del TTiofMHiomo in /folio IK1 

flulioni di illegittimi che 

soma colpa st ontano una 
situazioni assurda e mciui 
le l dati di fatto non con 
tana coma non collidilo te 
mifiìmia di donne tnttahche 
che m una recente inchie 
siti d He Adi a orando 
muatp ironia si sono t/ic/no 
ruli non t mtiaru ali nitro 
tlu i m< di I dn OÌZUI in Ita 
IKI Piesi ìiul H dalla rial 
ta e la bandititi di questa 
traexata ohe ha l aitino fis 
so a quel pi incipit» >ntìist u 
libilo Vi pien i ri libo cono 
si i iln> V semplice e l un 
io di ( olumbo tpiando ah 
IIK'II ithn si sposano impe 
Omino la loio Ubeità e eh 
conseguenza non co pois/ 
biliìa pi i Uno di ni < lidi 
nula Nella fopei dell argo 
menta?ione l esmim profes 
soressa s i dimenticata che 
e propno eptosto il pniitipto 
ilio i messo ni ths-i us ione, 
non altro 

Comunque allo donno do 
JIIÌKIIK min ton illazione 
sono Ubere eli stecfheie dal 
monunto the non hanno an 
coni sposato la prof Fai 
t ucci 

Nel corso 61 una solenne cerimonia 

Quasimodo 
festeggiato 
a Palermo 

Al poeta e al presidente dell'Accademia Sve
dese Hesterling il consiglio comunale ha con
cesso la cittadinanza onoraria — Indegna 

gazzarra di fascisti e liberali 

Lutto 
Si e spenio ieri a Brancileo 

ne (Reggio C dabna) Antonino 
I igpnà suotero di Ottorino Se 
rafini dipendente della tipo 
grafia GATT Ai fa ni l iar i del 
Io scomparso esprimiamo le no
stre condoglianze 

Dalla nostra redazione 
PALL.RMO 21 

Nel coi so di una solenne ce 
i imotna svoltasi .atamani a. Pa 
1 izzo delle A pule presomi nu 
tonta della Regione e nume 
IOSI esponenti del mondo della 
cultura i l Consiglio comunale 
di Palermo ha conferito a Sai 
va toro Quasimodo premio No 
bel per hi letteratura e al 
poeta Jhoan Andcrs Hester 
Ling segretario permamente 
dell Accademia Svedese la c i l 
tadinan?a onoraria del capo 
luogo sici l iano Alla i c u m o n i i 
hanno preso parte anche 1 am 
basciatoie di Svezia a Roma 
che ha lotto un messaggio di 
saluto e d i rmgiaziamcnto di 
re Gustavo Adolfo e l addetto 
culturale della ambasciata ita 
liana in Svezia che h i i l lu 
strato 1 opera di Hestcì l ing 
Con quieto i iconoscimenlo c i 
sono volule premiale di Qua 
simodo « l opera d i poeta e 
letterato che onorano la Sici 
ha » (Quasimodo in fat t i è n a t i 
a Modiea m piovinca d i Ra 
gusa e beneli6 nell Isola a b b n 
trascoi sa la pr ima e,iovinc7zi 
ad essa e r imasto legato da 
struggente amore come ha r i 
petuto s t imane in un breve In 
dn i7/o di r ingraziamento) e 
di Hesterl ing — che ha recen 
temente proposto 1 assegnazio 
ne d d Nobel per la pace al 
sociologo Danilo Dolci — « le 
atte benemerenze verso h Si 
c i b i » conseguito attraverso la 
diffusione nel suo pa^se delle 
più alte espressioni d e l h poe 
sia e della cultura dell Isola 
e i l contributo dell assegna 
zione del Nobel a Pirandello 
prima e a Quasimodo poi Ma 
ol di la degli apprezzamenti 
formal i si e colto nel matn 

rare della iniziat iva e nella 
solenne cei imonia odierna, un 
ben più importante e conci eto 
senso dell attestato eh stima a 
Quasimodo e a Hesterl ing lo 
ipprezzamento cioè del de 
terminante conti ibuto che g l i 
uomini d i cul tura pos ono da 
ic con la lo io opeia alla edt 
ncazione di una società più 
giusta al i affratel lamento del 
le genti alla pace Questo np 
prezzimento che già si co 
glteva nella dehbeia Consilia 
re per i l confei imenlo del la 
cittadinanza a Quasimodo (lat i 
dove con un chiaro n fe r imcn 
to alla sua nnh / i ì nntifasci 
sia e alle sue poesie sulla 
Resistenza si ncordano « Ama 
re esperienze d i guerra i n t u ì 
s imente vissute dal poeta ») 
ò stato poi reso esplicito dal 
capo gruppo comunistn cotn 
pagno T e n e l t i ier i sera e dal 
segrctano geneiale della Co 
munita europea degli scr i t tor i , 
Gian Carlo V igo ie lh m un ap 
passionato intervento pronun 
ciato stamane a Palazzo delle 
Aquile C del resto sia Qua 
simodo che Hesterl ing nei 
brev i indir izzi d i r ingraziamen 
to da loro r ivo l t i al Consiglio 
dopo la consegna delle peiga 
mene e delle medaglie i mordo, 
hanno insistito su questi t o n i 
r icoi dando i l nobile contributo 
che Palei mo ha dato nei se 
coli alla lotta pei 1 emancipa 
zionc e la l iberta dell uomo 
I l che b is ta a qual i f icare lo 
atteggiamento dei l iberal i e dei 
fascisti c!ie ier i sera in Con 
sigilo avevano organizzalo una 
stupida gn/za i ra per tentare 
d i impedire i l conferimento 
della cittadinanza onoraria n 
due letterat i denunciando un 
preteso « condizionamento del 

I ar ie a scopi po l i t i c i ' » 
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AVVISI ECONOMICI 

Tragica morte 

del compagno 

Mario Soldati 
HOLOONA 24 

I l compagno Mai lo Soldati è 
morto Itagicamrntc in una sen 
gora stradale acculata stinntte 
qualche minuto punta delle l a 
0/zniio sulla via L mitici 11 coni 
pagno Soldati che aveva soltanto 
I) anni stava soin^endo la prò 
pnn nulo nn i i sh i in panne per 
mancanza di cai bui ante con ani 
to di due giovani vciso un distri 
butoie di benzina quando è 
pi aggiunta alle spalle a foitissi 
mo andatura una Opel Kadet 1800 
condotta da I^orcn/o Gluselli Nel 
Superate la macchinai che f r i 
sulla propria destra e aveva le 
luci e i far i d i posizione regolai 
mi ntc accesi, 1 Opel ha investito 
in piuio i l compagno Soldati sca 
nivintundolo a una trentina di 
metri di distanza II compagno 
Mario Soldati e rimasto ucciso 
sul colpo 

La notizia della morto ha de 
stalo profondo coi doglio a Bolo 
gna Ai congiunti detto scompai 
so che fu valoroso partigiano 
che era membro del comitato fc 
deinle e aveva ncoperto cariche 
pubbliche e di parli lo importanti 
(secretai lo de lh federazione di 
Rmum consigliere comunale 
mcmbio del CC e della segiete 
na della federaiione bolognese) 
sono pervenuti numerosi tele 
ginmmi di con doglianze fi a i 

auah quelli del sindaco Dozza 
el compagno Natta a none della 

segielerta del p u l i t o e del se 
grelnno della fedeinzione bolo 
gnese Guido Fanti 

I funerali i cura dell autunni 
strnzionc commi ile av ranno luogo 
domani lunedi alle ore 17 30 

INVESTIGAZIONI L 50 

A A SCACCOMATTO investi 
e i / ioni pre poM nntnmoni li 
( mimilo perdonile Oppra ov in 
qiie Sanlaleicia Ji) Telei ni 
> tli 224 JKlHiV Napoli 

VARI) L 50 

MAGO egiziano (orna mondiale 
nreiinnlo medaglia oro responsi 
slnlorrlittvi Metapsichico rrwio-
naie al servizio di ogni vostro 
tiMrlerto Consiglia orienta (ima 
i afrori sof ferete Napoli 

l'innn^cccfl «ssantai re 

l F/IDNI ( f)l l 6(>t \\ 
I ISTITUTO « PARIMI i Napuli 

via Nilo f̂t tplelnti t>K9H) l're 
I ira/inni e-* uni ninni la et <i 

io /e VnnlH MPIIID i»inna 
u I ILI u l«ti|uli lecitici 

i * lnul i M inibir I IP Unii inde 
n hi ire 

M I m i I N A i r tf-ut e il 

<V A SPECIALISTA venere pnllf 
usi uni ioni te ima II Doli or MA 
^LIETTA, Via Orluolo « FI 
rema • Talel 298 371 

[mola 

Tremila 
persone 

manifestano 
per il Vietnam 

IMOLA 24 
Circa franti la persone 

hanno osprejso Ier i matt ina 
nel corso di una grande ma 
nifostoi iono pubblica, soli 
dartela col Vietnam chle 
dendo contemporaneamente 
le fine dell'aggressione Im 
perlal ista, una politica di pa 
ce e di coesistenza e l 'am 
missione della Cina a l 
( 'ONU, iman uova politica 
estera del governo Italiano 
La manifestazione ora stata 
promossa e organizzata dal 
la Federazione Imolese del 
PCI e della FGCl Due cor 
tei, con bandiere e car te l l i , 
capeggiati dai dir igent i pò 
l i t i c i , hanno attraversato 11 
centro della città fino In 
piazza Matteotti dove si è 
svolto ti comizio dei compa 
gito Enrico Gualandi, segre 
tarlo della federazione Sue 
cessivamente ha parlate 11 
dr Camil lo Mart ino, segre 
tarlo del comitato di ossi 
sterna sanitaria al Nord 
Vietnam, reduco da Hanoi, 
Il quale, dopo aver documen 
tnto le atrocità commesse 
dogli Imperial ist i In quel 
tormentato paese, il cui pò 
polo difende dlqnllosamen 
te la propria l ibertà e Indi 
pendenza, ha invitato I citta 
dinl a intensif icare le mn 
nl fesi iz ioni di solidarietà 
concreta verso i l V ietnam, 
perchè — lia detto — In 
quel paese si combalte una 
battaglia universale che 
coincide con le speranze o 
l 'avvenire di tut t i I popoli 

file:///lmii


RFHAZiON£ Via am G <i*o '* !*' » i miJ .S« Wj F U n i t a '' luncdi 23 oftobrc 1965 

Al!a mcznovra reazionaria dovrebbero pressors! it PSDI e He desire 

PAG. 3 / 

La vertonza della 

Linexter a Empoli 

rxer 
ezioitie 

Giovedi a Empoli 

Manifestazione 
per 

Lu decisione e stuta presa a maggio-
ranza (I a I Comitate) provinciate e dal 
gruppa consiliare demociistiano dopo 

cinque ore di vivace dibattito 

i ir i HI i li ( I I I II 

J li i j n i i i u il 

li ; i n / m i 

m i d i i/< i s l u m 

I ll p i </i 

I r l i J ' i l h t l i i 

ml • 
hit i 
in (I i 

(.m\((h ,1k on HI <i i\i i I 
/unit pti|)i>l lie In sulid n u l l i i 

ini/iiiti\ i i Mdt( pr<in»CÂ -
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GLI ULTIMATUM 
NON RfSOLVONO 

LA CRISI 
DEL «COMUNALE» 

1(1 1 111] li 11! 
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If r>igdrn//d/ioni dt moc r itu hi pu t he f i t u m n uitir li Im » 
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amcricana 

Alia iridnift si i/i nit h.iniio fatto p r r u n n t li lore at i Mint 
WRU It (Cdl il PSIUP 1 W'PI 1 cissticui/ionc aitig mi il 
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tknti tomunah il PLl t la COIL 
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d i - m r t p t r qli nqan mi tap i 

pn st ;M(i(n i di I qnip\ i> din 1 

qt t i p d i i stata pn ti a lai I 

(>ti mtiijn ran i ( o i da ( u n ' 
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Siasora riunione straordinaria della (iiunta conuinale 
L\S no\ombre aciopcro dello confo/ionislc a domicilio 
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Inaugurate il Consorzid\ 
interpromnciale delle \ 

cooperative di consume 

lei I matilda alia pre ben/d 
dello auton'a dei dingcnli pio 
vinciali della coopera/ione e di 
centinaia di roopciaton giunti 
dalla Toscana e dall rmilia e 
stato inauguialo a Stslo F a 
rontino il consoi/io inteipiovin 
ciale delle eoopcralue 

Crano presenti alia mnmfe 
sta7inne il piesidtnlc dtllarn 
ministi a?ione pt ovinnak Llio 
Gabbugiani il v ice pi t iidpntc 
Colso Ranchtlli il scnatnrc CLI 
icti, 1 on Mnna ptnsidente 
della Lega m/ionale Gia7/im 
presidents della tega Prmin 
ciale Abbandonati pif sidente 
del consoi/to e i dingenti Sban 
dati o Baidi d si idaco tli Se 
sto fiorenlmo Circo Del Gra 
7ia Fiano inoltip present) lap 
prcstntanli dei paititi pohlici 

fra i tfuali Marmugi segrcta 
no dclla fc(l(_rd/ioiiL fitirenti 
na del Pfl Bonistalli Lusvai 
di e del If 'irgam//a7ioni pro 
vmciale dpmocraliche 

Pailantlo agli itiler-pnuti il 
presidcnli prouncnk Gra77i 
in ha sopiatulto snttolint aUj en 
me la re ili//a/ione sta il Trut 
to di un r.ppnrto stretto sta 
bilito con la coopera/innc di 
piodu7iO!ie e come in e!;^o si 
rarchiutl i li sintesi d he mo 
menti pn ci i che sonn rapprt 
sentt*nti dalla capitila di ana 
h//are di desumere uni giu 
sta politun e tli rcali/zaila Noi 
— ha nffermato Gra/7ini -
non ci billiamo snln per modi 
hcare la rete distnbntna ma 
anche pi r modifieare i rappor 
ti in una scrie th ^eltnn della 

II direltivo rcgionale della Pit 
LLA a e nunito per tbdinnuic 
la situa/iotiB cipatasi n sej,uito 
al nfiuto opposto dall assoLia/io 
ne na/ionale dei tostiutton cth 
li al rinnovo del contralto nu/io 
nale della cattgonn 

In un documento npprovalo a) 
teinum della riunione si afki 
ina ch» * 11 Ciiniilalo rL^miirfk 
pieso Ulo che tale nfuilo non 
ha ale ina mnti\a/ione o giuslift 
ca^iont dl caiatltit Leonomito 
o sintl icale ma si Ufa allt or 
mai b MI note posuioni assunte 
dall A^ Cb- in muito d nrnu\o 
del co ill all i di la\oio tkl into 
perlettjmcnte tivpondonti alia no 
lltlta (onfindu^lnak di blocto ^a 
lafmlc uleva la nttessita di una 
mimetliata risiiosla tici la\oiatn 
n ediU da iilluaisi mediantt le 
oppoitmc fount di lotta 

*Tale lotta si lentle netessa 
i la antlie m tollenamcnto allt 
richie le a MID kniim avan/ itt 
dalla flLl r \ Ctill in nuiiU) ai 
problrrni imuaidanti la nintsa 
della pioilii7i(ini tdili/ia t hi su 
lun/ione tltllJ ciiii 11 '" liisina 
lu'a/ione del stltoic la nun/ i 
ne fitlla nftiimi dtlla kgisla/io 
ne mbanis ica e ^jpraltuito m 
difcsii dei livthi di ounpi/ nnt 
che i nmantai /1 di inmu U tu 
concreti mi/niiu nsthiutblKn 
una ulUiiou t ifhiia 

«Nel i i a tk imiu la m ^ iln 
di una immed.did uprc^a dtlh 
occupa/ione onciaia la I ll i i \ 
atfenna che tale nprts.i cku 
avvenue non soltanlf in Uimmi 

quantitaln i ma anthe in tumini 
di quahtti tlcl rapporto di la\oio 
e c individua nel nnno\o fl'1 con 
tiatlo n.i/ionale uno ttej.li elemen 
ti essen/iah d tale ripre^a 

« II comitatn lej-'ionae tostano 
della F1LI \A tonsapevole the 
t-jini ntirdo o nnuo lell i azio 
ne smtliical" favoiistc le post/io 
m pidniinli t diitt'iiina ui'tm 
II d(l(tra\atnpnli tki h till fli ot 
cupa/ioiic e delle tonh/mni dei 
la\oialtti iinua peicio k fedi 
i.Tioni na/ionah delk orRini//a 
zioni sntlaea'i di caUtfona a *̂oti 
CDrdare i niotli ett l Ittnpi dtlla 
loUa clit runant sin memo tin 
la\or»li)ti pti una sostan/iak 
innthfica dclla altuale situa/ioiiL 
del seltort ttlih/io t tei iniglion 
tondt/ii in di ula e di luoio dei 
hvoratori edili i 

AM'IKd IAMI-MO - I sintti 
rati lavojdton dell abhifihameiuo 
della To--tand numtt'i <itl Lmpo 
ii come ditiamo nt ro^tio^ti 
\ i/io tl i 1 iniioli - h mno dtu^i 
I Mill di di!ild/itmi delk tontt 
/IlllllSt E inn II1L { I dlMIlK ilio t 

I dt nlit i ,tn tu I tonic I I |jo lo e UJ 
' p t tn iL^ ionik a Unipo ind t t t i 

initiaU lu l l hivoidn'i a (iotniu 
ho ton I nu/io di.ll I no\ tml) i t 
|, \ e. >4 oi t di •= lOpLtt) Pti 
I 11 n r u m b K di Uitl k o[)trait 

i it U i in ne lie a / i U K i t t u n l i z i on i 

I t h e r t s p m M > n o It n t h i L S t t d t l k 

i I \ o i U i i e i p e r o t t t I H t la c o i i t t 

j t i ipi l i t i/ iont del LMitriUo col 
i lillun di lauim coll urn qualili 
' che pttitii di produzione tec 

cconornia Ira i tjuah quello tkl 
I agncoltuia La coope ra/ione 
di tnnsumo infatti dc\e poter 
contate su una tnite conpera 
zione agntola allnmenti mn 
potr^ sottrarsi al pesanle domi 
mo dt I monopolio 

Gn/?ini ha tnnclusn n\endi 
candn illi ctioix n /mne il gin 
s(o p^stf) che It tompt It ntlla 
SOCK la t un giusto rappoi to 
con lo Slato - a h\ello na 
/mink regmnale e prouncia 
le — e tjiundi on uisrnmento 
eoncreto nella pio^ramrpa/ione 
qutstn nnn ^uol flire ~ rgli ha 
dctto — fan un hmitt alia con 
tes|a7ione df II i sociela t alia 
cr i t in eht la tni>pt i a/ione uiol 
csfttitdie mn ^ ml dirt Irasft 
rue que sto allt ggiampnto "i 
una sene di atti posititi fesi a 
cov'iuirp una economia r nnn 
\ala c socialmente a\an?ila 
Dopo Gta/?mi hi parlato Mia 
na che ha nntnln d sahilo e la 
ndr^inne dclla f eca na/ionale 

11 complcssn the cnnelude 
tin i prima fast th lawiro e 
stiln costnum sit unaiea di 10 
mila nidri nuatlrati 'i mlia (If i 
quad enperh in essn la\nrmn 
00 dinendenli Snno a dispnsi 
/inn'1 dd ronsor/in "iS automez 
7i che In ^rnrsn anno hannn 
percorsn qua ri un milione tli 
chilometri 

II consomo — the dovra di 
venire il e iposaldo rcpuinale 
pt i gli extr ilimentan - serve 
W punli di \endita spaisi in 
n"> Comuni delle Ire piminre tli 
Fuen/e Pi«.lnia e del \ aWi'nn 
art linn NPI cnndi me'i//«m 
drl coniple*-l-fi nassnnfi o_'ni 
dm no cenhnin di tu in' dt tli 
morn ner un lotiie di r (100 nr 
tiptili ^^le e 'a ii mini i haltnt? 
thl cnn^nf/io r> Middi icn i n 
rli\ er^i ^ptirn i " ert enloi'iei di 
mrn'a'-i nbhielnnu nlo elrtfrn 
domesl n 

Nella fo'o la reiimnma di I 
la inaufura/iont muitie pirla 
fira7/mi 

\lti dt ( Moili I pin pruhjiido 
d i spu ' o ptr i ( oiisip'io o la 
i alonta dt iiti ifnidinnfCfi li 
qucsto modo ti tu l( ftifp di I 
la dt \1ru si jilt rt hlu ui pt i 
imp -do. (/n I/I t sta t rci d ( un J 
si(;lio ; nwi t it (/<)( r< il mini n I 
sl/h(u( a 

f a btissi a rh qui sto tnmia 1 
t rci i!(jn )ui hi mm di < omrii n i 
tn ()(i I' ( illailiiui ( ot (luul i I 
di qiiiauoTt it i fiiiiptJi/iimpiil i ' 

di m<> milt r (U tp;elip foi 'i i 
in pniilo lwx)(i la DC i 'rt 

pr, t( ndoiw di miporrt' fn Joro 
i nlnnt'i (on nanoi r< put a mi 
nt> spnrdio all intern CnnwqUu 
aha pnpnla ioni' ammmwltatn 
1 a ttrada the fti Df Jiti itifrn 
prL so d actord i conn' p in 
( >n tutta lo ult ernrrieiilfj di do 

i t dunqui la stiada pi a 
Hi in i he in? p f i r h i u pat< s s f I 

iiirfu d i c 

in qui sta i m di \i It ita m ] 

jalti di na a idan fai end i ' 

nuiiU an il n n n f i i li quit (' i 

i r c n j i n I I It/ i ilula t ih i II 

/ ' c n i t i n c / i i i t ' fd / siiifJiK n 

\ n 'In » a d i i i q r i l u tit , 

i \o IO dtlla m n pa U< qui \n ' 

ii s i iifjst omit d di ( O H O t In 

n o n p o s s i f i m o nnn (h finire fa 

ci\ta dt pn if f io i ( f t la t r ro 

jlniuntn dil f o i i s i o i i o n l / i t i 

f f r s o ( i » ( e r i cntn dm f t n d t I 

tn HIS (pro dtf/h hiterm 

Ma di questa qes\( d pmt\ 
lo dt Ua DC e le fane che lo 
sequtmnno si/ questa strada 
ma in tenta nan crediamn the 
varan to mnltr — (ioi rtinrio n 
spoidvre alia popolaziane fia 
r< titmn 

IA\ dt'crrmiT c itala pnsa 
tame dit( il <nnnnuuito a 
maqqioiaii a qlt fspoficnd del 
la -.'rustra < lUahia hannn LIIII 
(ctfifo la sieita del qruppn dt 
nyinte die i \tata prcsenta 
ta came una scplta di hnea del 
seqretano Butnu La DC ~ 
ha ditto Bitnni nel co'so apt 
I ass-en blca stealie d cntn 
sarin prefetiria 

/ rithiami per un rilanna del 
centra simsJra e per la vnta 
tiaue del capnhsla della IX 
hanno lascidta aidiffeienli i 
dmntet che rntrano ad impn 
mere una svnlta a des-tra alia 
situazione ftorenttna e naztona 
le La partita pera nnn e ihiu 
sa pen he nnn e la Di nnn 
< d qruppn dnrateo che domi 
na il partita rlic (hddntta '-e 
Firctue dm ra ai ere a HO un 
stndacn ed win anmimstrazia 
ne (h'mncrat ca 

Al ternwie dtlla jiuninve e 
stata npprm atn un luuqn tomu 
junta nel quale si nronoste la 
piena i olidtff deqli acenrdi ca 
pps'ro del marzn seorso e si at 
tributeP la resnntiKabilita della 
(rni alia lwazionp * nPofron(t 
sta i del PSI il enmunu atn pi a 
senup poi rilei andn In / statn 
di disfaamenfa (ma di da e \a 
respon abilila «r> non del nrup 
pa darateo') m (in si (rote 
rebbe d Cnusiqlin e < am hide 
<an la ridn^sta (hi ntaina al 
(nnimissann prefettiztn 

Vedremn questa sera quale 
sara In si iluppo della ^ituazia 
ne e quale la teaziane dei par 
titi di frotite all attcqqiamenta 
ica-'ianaria del nrnppo dinqai 
le d i 
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liitln i i da dmnmuUn i qua 
t anti i mot it n i tin I tn 
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t In hn un p tn I n i In jo 
i i i I / Ci tu ta ad in u nn 
I a ami U i in In ti h i t 
ta pi In i in i in ci n 
In ltd! i I ti i if n in o i u 

pi r t mm i tpi, in li hi 11 
f iJ imj io Imi l i p o l id mt i nt I 
d i o o o i n r j ninth p r iiijj n 
( i n n f anuria at i i a u i u 
rata i sun <t mpn iln la f / i in i 
'n o i M l>> i pn s< wffilo 

ti >i«ti i d ai pu i d i ioni i i i i 
/ mn I a ) hn i a m j fd 

« I I ti I I I t i n h> t up 
t i i l n) t t < 

ill i i l ' l l pi It i> j 

II il ml I Un , lu i t ' 

im a i I > It i t i't, j i 
ti r nn il i I I (M Si 
h i t > i i dl mil 

i in I, did ( i i i , m 
l i Inin d f MI mi i d ,/ n n 

l i ' ' M u n i o n h o mu < u 

t unali Itt pinn ill u ( da 

tin i u i n c i m nf, J IM i ulo | t ti 

tu mu di n n a mi / f id) larnn 
t ninth < O M (i snlimonv la nn nti in ipu st ntntn a ddli 
(tis-t (In u)P rtr.lt dd Cnmu fm , < n( l Mid ddla nttA da 
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Stamani in Assise 

rcrin™ri dl baiiche 

Rtsqazio travolfo 
sul marcifln'ede 

I n t a g i / / t i \ l t s s , n i < t o II m 

e ln tli 1 ' a n m ih i t inte in ,i / 

/ a d i I I n d i " ! ' it r i t t i 

iTietitre t d i n i m i i d \ i u l m n e t i 

pit e k in p i MI i fli 11 t t l l o VI 

tui.a tiavolU) dt\ un nilo the in 
cftuito a mu sbaPti o lento u a 

tlmta sul n i i r tnptd t •• ••l ito 
rente ilia j. nub \ df-ha Cuo 
lira in lit,if t ^ioirn 

Le bemdiere 

viola si 

potranno 

esporre 
II COHIHHL (OHStflkl lO f l i t al 

I t sit i n o ' d p i i f jh l i t r ( t t t t i ^ i n 

( t t i i o r n l o i o t o d io s t ( ( i tli 4 s s (» 

t i o s i o n i s j ) o r i i i t t i e vt n n (i HO 

i sj,t s ( t ii in ruuiiiciua bandu i t 

njlu o di altn c o l o n d e l k t>qua 

dit di taitta snua aicr dntslo 

I aulom^itt.Kiiu a norma dell or 

ticnio 4i del numte liepotaniento 

di I'oUtta M d N i t i p a l t e cnnstd( 

rata tin tali Imndtcre r i i n o i n u 

o o s p o s k m m o d o t o n t n i i i n l i L O 

(iHt i n ( t ' » ! p ( r i ( possono d t t t m 

r( in d r e i t U tnpo a c t lapnri 

trend u IfiKo dtscapdo ild ((< 

< urn i dliidtiui ha dt pnstn dt 

taih' TI mum i <•• 

I utlat in inn idt rati < ',< o 

i ,p i tziotu di d . (ft I j t m d i t r i i 

fattci n t i o i o n o dt p o i l r k i tn t 

t anipinntiUs t u l t i s t i t o i ' p n i i d i 

oi n o Jo snlluuitu i i i l n l i b i s i 

i< ( o l d rata t. enn nit mlti idtr 

t i lu la i imswoiu (It U hand t 

n ii di Hi on astnnt pun i n 

in i si nni tit into I I n n i i i i o I o 

io K Cm i t n i o l e ha stain'tin dt 

c o M t n l i r c I c t p o s i z i o r i t (It I k (Jit 

d t f f e dtJfitJit TI ptirdii •aann dt 

tmosc id esposti d d u n i l n a 

r t u o l a » t £ i ! l o r e dal piano man a 

p . cli n e t f j io rn i di -ahuin do 

iilt Hit a ( h i n t d i f i n r o n l ' il in 

rudo del c n r n p i o i i a f o t i l t I t c o 

A n c l u . n t l l a n o h a p t i n i i K i . t u 

i u t i n l e n t o eh i m i t a i t in s t a t a 

i i d o t l i lo g t s t a tit i i a p i n a l o t i 

t k i l t b a n d i t t k l n o : d Ci p n v i 

j o n o d u e g i o v a n i d i o m i p i t i Ot 

t o u t I n C o n l t d i 21 nt in t l a \ 

i i a n n I r p m t i i m n i i g t i l ) t o n la 

t n n n a S i n ( a s t i ui t i V a l t h 
n e s I s u o a i n k o ( . r a n t u l o 

( a n i 1 t m m d i ( u l i t i n i i i m 

n n j i ) d i l i a S a i d e K 11 in r u t i 

d i 11 i o i? d i f o t i n i i m a f i l l i 

t t i n o l o i o p n m o u i l p i f u r o n o 

in f it n i e s t i t i c m q u t o i t d o p o 

I i I to A a l i a f i j i e r / i a d e l l a 

B i To t a n a rh Tt i b u a P e i 

(p i t il i i [ i tn i i p p i i i i t o \ e i r a n 

n o e i u d i t a t t s l a m m i in C o i t e dt 

A s s ^ e M l t i o l i o n i n i t i t i n 

s p o n d e i a n n o d i i t a t t m i n o r i 

D u n r i u e la n n t t in i d e l 2 1 o t t o 

h i p d t l l o s e o r s o i n n t i d i e o t t It) 

t i n t s t n n o s t i u t i s i p i t s t Midi o n o i 

gl i ^ p o r l t l l i di\K\ i j - c n / i i t o n d m 

t n o n n i p i s t o l e C h i n n t t i i a t i d i l 

\ u IIL It a l t n in i n s t u I t m o li i 

• - u i r s t i p p t t n t i n q n t o i e [ a i d 

p id i l i d t 11 di it t̂<» si s p u n i t o n il 

I . U n t i n i ( I t u in i n n d i 11 1 i n i l 

n a a l i a b u n a I M \ i nn t o t n b m a 
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Minacciata 
dal morito 

con un cohello 
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Iniziato il 
X Congresso 
delFANVA 

Si e aporlo questa innltin i al cinema Niccohni II X congresso 
nnnonnle cieil'.iisociailonc nazionnlc vendilori nmbulanll Al 
lavori — che sono stati aperli da una rela2lone Inlroduillva del 
presidentc nnz onalc, avvocato Capntli — parleclpano circa 
duemila lavoraton provemenll dn tutfa Italia II congrcsso esa-
nunera i nroblsmi della tateqoria nel qundro della cslfjenza di 
pni-ontai-e In maniera radicale una democralicn nxione di ammo-
dcrnnmento delle strutluro distributive andnndo incontro non 
solo alio calcgone commercial! mtercssate ma anche del corsi" 
maton I lavori oroseguiranno domani e mailedi — giornata 
conclusiva — presso la SMS dl Rifrcdi Nella foto la sain del 
Niccohni durante i lavori del X congrcsso dcll'ANVA Sullo 
slondo In piesidenza 

I I! giorno I 
11 giorno oggl luncdi 

25 otlobre (298 67) Ono 
mnsllco Crlsliano II so 
ie sorge allc ore 6,27 e 
tmmontn pile 17,41 Icronaca 

I U i I ilt s 

v- oi iu | I a i n o p i i il p i 1-,-ini i 11 11 

M m b n e st i t o p i n t h m . i t o lo 

i io n i i i ti i n n i t n d i ' m n i t o 

It IU i K I U / i t s b i d i n i i r i l i D 

1 1 1 m \ n i b i r n t i i m n o i n 

s< ipt i i h i o f t / i u w m u i 

I p t i nsionc di \ n Moi ttbell dou. pnjriiu ini|m.uo ne 

Attivo di partito del Mugello 
Qursla s u a alk oit 21 a Hot go San Inion/n a u a 1 lofio 

I .itliMi di ii ntilii dtlla zona titi iMujjello pu distutue il *-ci uenle 
oidiin del giouio t Ksstianiento al paitilo pei il l%b t Alia 
minioni sono mutati i eompafini del eomilato di zona i comtlati 
thielliw dtlk M/umi del iMugtlli t gh al l iustdei PCI 

Oggi la manifestazione 
degli autotrasportatori 

Ogio m a luoKo hi pit aiinunuala manifesla/itiiie degn auto 
tin pint don colpti dal disstslo dtlla compngnin. assiuiutluce 
Mi (lilt r i.un a posla in hqtnda/i mt coatta da oltie un anno 

I ino dal in itliiio ehttini th autoliem verraut.o parcht fjfiiali 
n ist gut) th pi nli sii ai lait tit I u a k Lawigmni e del Male Mat 
Itotii L na deft ^a/ionc th aulolraspoi talon guidata da elui^enli 
dell issotia/ioiu utigiaiii si ueheia picsso la piefellura a pie 
st nl in It iiehicsK della calei*oii<i ton paiticolaie iiguarrio a* 
islilu/iunt di un fondo st i am dm u to pt i la liquitla/itine elci danni, 
sospetisione flillt procidtue i^iudi/iaiie nel confionti dtgl e\ 
assicuiali tiamiu un paitirolaiL piov\edirr"nl j logislalivo, n to 
iioscinu nlo dti (Initio di mppiestntanzii legale presso la liqui 
da/iom 

I dssnua/iont tlcgh ailigiani ed il comitato del danneggiati 
hinno pit so It tlouite mismt )igani7/titi\t affuiclu. la m,iinfc 
st.i/mnt sia oidnal.i e non letlu danno agli uluiti dtlla strada 
Atnltighe maiiilesla/ioi i a\ianno luogo ntllt altio pro\int( dclla 
ItglOIlt 

I mutilati si asterranno 
dalle celebrazioni del IV Novembre 

Ina lappn si ntan/a t i mutilali ed uivalitl, eh guctia della 
lost.ma si e m a l a ilia ptesidui/a dti St nalo td alia picsuloii/n 
thl ( onsiidin tin nuuislii IHI i.ir tonosctit 1 aniai t / /a etl il 
1 isuiumt n'o dtlla t ittgmia ousat i dalla nigiusiitlcala I tntt /zi 
ton cm pi ott dt I (same t 1 appio\a/toni flel It ,to Ullieo pti ll 
nt itliu mil nlo td idcgu mu nlo dtllo ptiiMoni tli guena il cm 
pi tgt tin t gi it i ntt il Sen iln pnsenlato da Lutti i giuppi paila 
mtiil in sm dal I'ldl 

\ i i (ollotiui null con il •.union Maeiggi uee piesidente 
dil "H nilu ton il si palmt Pain ton il st naion Oi nco un. pie 
'•idi ntt dtlla \ ( oniniissioiH l iun/ i t It solo t on i suialnn \nge 
hlli i P.ilu inn liimal. ii t pitstnlatnii tkl piogilto di 1 0 e 
sm u ssn,mu i ti dla p i suit n/i dti Consiglin ton Inn Nenm 

j i ton il suo (apn dt j'lbiinitn th Coliiiutti la etminnssione ,\ 
' noiiii tki In ni mill i mutilali t tl unalieli th lla lo s t in i h l t Ineslo 

i in i git nnt nit li snllttiti ,i|)pit)\,i/ii)iu tkl tisln umro ntlla 
ut sosi m/1 initgiali t 1 ii t lusinne dtlla n l a l n a spt s i nel 

hil.tnt in dti Itsoin pt i I 1 (H)() stn/a iicotiete aritoia un i \olU 
i dil ilnn Kionli 

I i eommissiono hi fia lallio innuni .atti tin m ottastone 
tli I I\ Novi mbn I .issue la/iom n i/ion ih fl ,i mutilali i d imalich 
di nuu ia si istui i pt r pmtista dallt ciUbta/iom ulliciiill e 
d u a stpaidlo iiin.iggio dl tatluU 
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Rhodesia 

Wilson 
chiederebbe 

la mediazione 
di Kenyatta 

F p i rh tn OL,„ I |)f Sa i sbu r \ 
do\( gtungtra <iu n.ir i dope 
aver p issatn i i noHf i C iprn 
e (It p i mid b u e I pp i ? \ i i 
rohi il p r im J m i n i m i V>il on 
ncti>nipt.gn lto J i l m r u ' t r o pt r 
l r ippt r l i con il ( irnmon 
*vc i t i l i BoHonihv Wilson si 
t r a t t t r i i in i s a t i T u n a in Rhn 
d w i mentic Mj t t r i in l t \ p o t n 
f enu ir i pin i I men I) pre 
m i r r cht pr ima di p r t i r t e 
stato n t i v i l o d i l h r< i in i s 
o tlcK i fr<i 1 a l i n in una rli 
chi i r i/ioTit i l l \ uni i f i 
d( k i l l i It<i <-n idn < i q i i!i 
of.ru * \c i tti lit I) i « pi r 1 in 
dipt i <k 11/ i di w n-itili i r i at 
cf tt unit <1 i l 1 in' i if p ip ilo rh > 
d e s i i n i * V\llsfin he conferrna 
to i l suo in tu i tu di m c o n t n r e 
esponcnti d i l l i oppnsi/umc 
a f r i t mi o n i ropc i i qu i l sonn 
t r a t l m u l i in careen d i que Ilo 
Smith con ru i 11 pnmo mini 
stro hnt i inn ico n e d t a di di 
scutrro Scmbra the Wilson 
desuk r i confenre part icular 
nen le con i leaders a f r icam 
Nkomo e Sithnlo 

Cuisouno dt i du< grandi sc I 
Mrnanali d mumc i l l pnl i lu i 
londinesi - - Sitnrta), lime t 
Observer — fo imsce o^gi in 
fo rma/ iom di pr ima mano sul 
vinggto di \ \ i l v n I I pnmo di 
t.uesti i lornal i a f fprma chi i l 
premier f t r nandns i a N u n ) 
hi vi incontrcra i l presidente 
Jomn Kemat ta cons derato 
Oiamai a Lnndra un « modt rd 
to > q i n d i un po.sihi le me 
dialore presso 1 opinione pub 
bhea a incana 

5. Domingo 

Aspri contrasts 
ft a un minisfro 

militare e il 

Mentre continua la repression* 

Scioperi 
contro 

ii Indonesi 
enerali? 

Alcune trasmissioni di radio Giacarta semhrcmo 
indicare che migl ia ia di operai e impiegati si 

ri f iutano di lavorare sotto la dit tatura 

Godoy 
SANTO DOMINGO 24 

Due rappresentanti dell OSA 
(0-?anf/za7ione degh Stati ome 
rlcam) — il brasihano Penna Ma 
nnho P i l salvadonano De Clair 
mento Duefias — hi sono retat i 
m aeceo a Santo Domingo pei 
c t r ra ic d imptdire d ie l.i situ i 
/IOIIG nclld lepubblici dominita 
na possa sbo"care in una nuo 
i d azione di forza I ambascia 
tore amencano Bunker i l quale 
ebbe parte impoitantc nei ne 
Boziatt del most scoiso the po 
seio fine ai quatlro m( si di guer 
ra en lie e di intervento amen 
cano si trova gia sul posto 

Fonti governativi hanno <imen 
tito la notizla diffusa da una ra 
dio clandestine serondo cm la 
sparatona di ien nnsso la for 
tezza di O/ama dell avia7ione 
militare eia opcia di elemcnti 
del « M O M men to H luglio * (si 
n strn> Qucstc fond hanno di 
chlaraU d ie st trnttava al con 
trano di un prcludio ad un m n 
ne di for/a p t o g i t t j t i dalle for 
7e annate che [ oi rion e stuta 
compruta 

Ien seia si e a\uta u m nu 
nionc del yo\erno in mento all i 
quale si diceva che il governo 
si sarehbe dimesso se il mini 
atro dc lk for/e annate amrnira 
glib I rantisco Hnera Carpincio 
— 1 unico membio della \ecchia 
t giunta militare * red7ionana 
cbc sia entiato nt l governo prov 
visoiio tun cui presidente Gar 
Lin Godni rj hempre stato in al 
tr i to — non a\ess( lasciato il suo 
incanco UOIJO la nunione non t-
stato diramato dcun comumca 
to e fonti attendiblli hanno det 
to che non 6 <*tala tiovata ina 
solu/ione alia ensi 

I onti m vematne hannc annuo 
cialo ion sera che il governnto 
re della pruvmcia di V ihe ide 
Miguel D Jesus Maided e sta 
to ucciso da CIMI I lrmati chn lo 
nvevano i n estate presso San 
l i igo 

MARIO AL ICATA 
Direttore 

MAIRI/IO PHUIAHA 
Vlee direttore 

Massimo Gli i f tr* 
Rcsponsabik' 
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KI \I V II MPtm M 
D i akur t Ir iNmiisi mi di r i 

dio G ipc i r l t rtL.istratt i d .ina 
l i / /a ( ni l!a tap i tn l i r ldlT M i 
IdVMd si r t d \ a 1 ipott -<i clu 
1 i n pri s if ( int i i umini i c 
u tipopnl irf -.i ati m t i dai t,'i 

r ( r i i \i>(\ I I (on'r uif i ti i 
re i (f r /( fi ]-, \\ i ( d i lh T 

p i j fortf cl L Pt lk sc ir ( <rt 
t imant f nn ipo t t ^ i (h \ u r e 
tf rmul il i ( ii n u t c l i fl it * in 
clu 1 impossibility di r c< erf 
noti / i t di fonti sinirrt r i|^]'ior 
nate dal la rapitale nell I i t h 
nesia do\e \<£< una stvera 
Centura tin r o p n f u o e i che 
sMiota Ic sir ide alle ui l t t rn 
del pomengffio t una s tu / i i 
ni di marasniH e di < io-» fnr-ii 
s t n / i prr ((di nti nel p i f >( 

Si osstrMi tuttt ivia che pro 
pno alcuni del piu drasMci d t 
cret i t i n g f n e r d i re i in ia r l 
i n \ c re di dimnstran 1 f i r / a 
della di t talUM di fdtto l r v t i i ] 
rata dopo i l "iO s i t temhn seni 
brano mdicart cht i l patse non 
obbedisce ai m i l i t dns t i 11 r,it 
to stesso che il prei idente Su 
karno — i cm buoni rapport i 
con l comunisti hanno appi na 
bisogno di essere r ieordatl — 
non sia stato rovesciato ed an 
7i ahbl i di nuo\o tatto urhn 
la sua \oce per condannerc 
con inriessitiile coerenza If 
\ioIpn7e a cai si sono abban 
donati alcuni part i t t musulmanl 
di d ts t ra r i general! r t i n 
nan \ i t n e interpretato cnm< 
una p ro \a che I ondata antico 
munista sta nra subendo un n 
flusso che il prestigio di Su 
karno benche icarso nor e 
distrutto e che la lot la Tra de 
Rtra e sinistra 6 ancora aper 
tissima 

E' sintomatico — si af ferma 
— che i general! abblano oggt 
annunciato la messa al bando 
della grande centrale sindacale 
^OBSI, d- lapfra^ione comtini 
sta «ord ina l do — secondo ra 
dio Giacarta — l'e^onero dspli 
incanchi di tut t i i rappresen 
tanti comuni'-ti nn diversi <(t 
to*-i slndacali come pure il If 
cemiamento di tut t i gl i iscnt t i 
alia SOBSI i quail si siann as 
sentati dnl la \oro a part i re la1 

30 settembre 

La SOBSI era gia stata col 
pita da una formale « sosp»n 
oione » nei g ornl senrsi in*ie 
me con i l Part i to comumsta 
ne l l i regione di Giacarta Ma 
ov identcnen l f si ossena se 
oggi i gener l i sentnno i l biso 
f n o di tornnre al ia ennca i l 
loro pnmo cecreto de\ esse re 
nmasto sen/1 effet lo Inol* -
il l icen/iame ito (o minaccia di 
I icen7iament( ' ' ) degli i Tssenti 
dal lavoro * Totrtbbe s i g m f l o 
re che di f< Wo a Giacarta e 
nelle p n n c i p i h ci l ta Indonesia 
ne un numeio considerevole di 
operai di fun/ ionan e di sinda 
cat i e in s c n p i r o n 6 cntni to 
in sciopeio o comunque si i l 
fluta di l u m a r n sotto la dit la 
tura mi l i tare -Minacce di hct n 
zidinento e r .no state gia fur 
mulate nei g orm scorsi ma e 
\ idcntementc stn?a alcun sue 
ccsso C probib i le che mcltt 
degh « assent! J siano comunt 
sti sfuggtt i alio persecii7ioni s 
agl mrrest i Ma molt i a l t n 
debbono essere semplici la\ o 
rator i osti l i al nuovo stato di 
cose A l lnment i non si spieght 
icbbc 1 insibten/a con cui i pt 
ncral i minacciano rappresaglu 
contro chi non ntorna al po'to 
di la \o ro Non si escludc clu 
ufMci e fdbbnche non siancj \nn 
in giado di fun7ionare per nicti 
can7a d i peisondle 

Gi si cluede che \a lo re chi 
efhcacid concreta abbiano le 
numerose misuie . int icomuri i ' te 
annunciate dai generah 1 ul t i 
ma delle quali e la « tLmpoia 
nea sospensmne dell at t iv i ta del 
PC e dei suoi aderenti » nella 
regione mei idionalc d ' Suira 
tra (decreti analoghi sono stnti 
pubblicati dalle autonla nul i ta 
n nei g io in i scorsi nella 10 la 
ccnt'-ale di Gun a nel Borneo 
mcridionale e nclle Celebes rre 
r idional i oltre t he nella regio 
ne di Giakcarta) Ceito i l per 
t i to comurmta ha subite. dt i 
colpi molto sen migl ia ia di seoi 
mi l i tant ! sono stati arrestat i 
alcune sedi devastate da folic 
d i fanatic) c d i tcppwti a l ' r t 
accupate tlnl l t se ic i to Ma un i 
for?d politic a (he conta\a m d t i 
mi l iom di iscr i t l i e di \o tant i e 
che e a rappiesentatd anch' in 
seno al govt mo di unita nazio 
n lie puo esseie momenlanta 
mente paratiz/ata ma non Ji 
strutta nel guo di pochi g i n n i 

Alcum ossenaton ptrc io 
commeiario a pensarc cht gh 
dwen imcn t i indonesiam \d t l a i o 
wiiLitati t in maggiore dl tei i / in 
ne in altesa di s t i lupp i nuew 
che potrebbero anchi non co n 
cidere affatto con i piani de la 
reazione interna e d tgh impe 
na l i s t i ispi rator i della repn b 
sione 

Nuovi piani di aggrossiono 

alto studio a Saigon 

// gen. Cao Ky 
vuole «marciare» 
contro il Nord 

Continua la batt.iglia di Plei Mo - Fortis-

sime perdite inflitte dai partigiani ad una 

guarnigione nel della del Mekong 

mm 

Per recigire alle dimostrazioni 

per la pace nel Vietnam 

i fascist! USA preparano 
una campagna beiticista 

II Congresso sollecita il presidente a proclamare un giorno 
di « tributo nazionale » alle truppe di aggressione 

WASHINGTON 24 
la virtata e I ejicaaa (Idle 

maiujesuiziom per d n/iro 
delle June amentane dal Vrel 
nam e per la line della tsporcn 
guerra* di Johnson \n questo 
paese che si sono wolte net 
giorm scorsi negli Stall Ltvli 
hann') profondcimenle preoccu 
palo [/li cirnbiprid yuvernatiu 
amentum It orgamzzazwni di 
destra e caloro che appoggiano 
la pol\\\<a di Johnson sono in 
uno stato <U autenttco furore 
a tuu-.a d' quelle manifesto 
ziovi, die hanno ractolto nelle 
cttta americane oltre centomila 
dimostranU una ma^a unpen 
sabile f\no a qualche tempo fa 

toil la rfesfra e il goierno 
sfarmo ora tentando d\ Ian 
ciare nella baitaglia le loro 
fone per ientare di dimo 
strare all opinione pubblica 
mojuiioie che I opposizione alia 
pobt ea di Johnson e solo di 
u w mvioranza sparuta 

II goierno ( gia intervenuto 
facendo da un lato arrestare 
due yinuant the aipvano bru 
ciato in pubblico le carfoline 
preeetto e dall altro lanctando 
I accusa matcartista di t co 
mumsmo v contro t mamfe 
stantt per la pace al Vietnam 
Le oryani2za2'om di destra 
stanno tentando di orgamzzare 
delle « cantrodimnstraztom » in 
appoggio alia politica goier 
naliva 

Le orgamzzazwni di destro 
as^oemztom di reduct e comi 
tati rmci stanno tertando di 
mctlerp ui ptedi per il 10 otto 
bre una •? marcm » lungo la 
Qumta %trada di r\em York 
che la lettunana vorsa ha vi 
s(o ?filare tra i dVn e i ven 
Umda dtmatronU contro la 
gxterra fa i mnrcrci che 
nelle rntenziom degh organiz 
zalori dovrehbe rniicire phi 
tmpnnpnte di quelfa degh av 
lerian della guerra avrd In 
scovo di apnoat)\nre la poh 
tica dci ma\'a'rt nel \ letnan 

Dal canto lorn le due ca 
mere del congress hanno chie 
sto al presidente John\on dt 
proclamare la gtonuita del 
T noicmbre -> gwnwta dt tn 
bu(o naztnnale agh ameruam 
the si hattono nel Vtttnamx 
II 27 no> embre e la gtornata 
del thanksgmng croc la « gior 
nata del ruxgra^iamento » ed 
t per quetta g nrno che l (O 
mttntt the hanno organtzzato le 
marce delta pmp det gioim 
scorsi hanno ndettn una gran 
diasa mnmfestaztone die do 

i rebhe ruimre a Washington 
dei me dt mujhaia d\ dm o 
strantt contro la sporca guerra 
protemcn'i da ogm jarte deqh 
Stati ' rtifi 

F (hiaro che e in corso una 
manm ra a laiijo raggio per 
ittipi dire qupst'i m imfcstnzinne 
•> per prnvntare s n;i(n c1 e 
t is(H ! ebpertenza della lotta 
per i dirttti emit dei nearl 
potrebbe dar litogo a sangm 
nnsi incident! Da qui alia fine 
di noietnbre si j;ptisa 'leciii 
nmbietiii di U (f-liniaton 11 t 
tempo per o-gamzzarc qaat 

crsa che rnetta G tacere i pa 
citisit e impff/isrn loro di nrgo 
nizzare la * marcia su Wash 
mqton » 

/ giornah sono inondati in 
questi gunni da migliaia di 
ieftere tii oppusitori delta 
guerra e di tostemtun dell in 
tervenlo nel Vieinam ^uesti 
uliimi tentano di screditare cht 
•ii oppone alia guerra con la 
consueta accusa o di tomuni 
snio o di essere dei paurosl 
che loghono entare la chia 
mata alle armt Ma si sa che 
negli Stati Untti di oggi e put 
facile seguire la corrente e 
fare cid che mole il governo 
piu'tosto che viamfestare una 
qualsiasi opposizione Per cui 
il partecipare alle manifestu 
iioni e inditbbiamente segno di 
un grande coraggxo e rtchiede 

una profnnda mm in;ione rieltfi 
giustezzu de la propria j osi 
ztone 

Cid che il governo i uale ad 
ogm costo eidare e che il mo 
i mento di p ntesta î alia f;fn 
e diuetid pe manente per che 
cid tndebohnbbe enormenienle 
la flia di^c le situazione del 
governo ame icano tn rappirto 
alia 5i(uti?ioi e vtetnamita 

Johnson sd iso e intervenuto 
in quest a c impagna facendo 
appetlo aglx amertcum peichti 
mandtno dom e lettere dt angu 
rto in occas\one delle feste di 
fine d anno <u soldati USA ne1 

Vietnam / quail — come tn 
numeret^bli testimonialize s an 
nn protando — sono quoti tia 
namente sallecitati a ma>sa 
crare tndin riminatameme il 
popolo vtetnamita 

Madrid 

42 docenti chiedono 
la reintegranone 

dei colleghi tospesi 
Telegram ma di trecei (o profes-
sori italiani al governo spagnolo 

MADRID 24 
Qjaraniadue profebson univ^r 

start spugnoli hanno chiesto in 
ma letleta a I n mistro dell Ldu 
cazione Tamavo — datatu al Jl 
settembre ma resa ptibhltca solo 
oggi — 1 innulhmtnto delle san 
ziom adolt i te nello scoi-.o ago-
sto tontio i proft sson f nno le 
Titrno Gtdvan universitu dt Sa 
lamanc i) JCMJS C a rcu Calvo 
Just I ui'i I opt / Aionguren San 
tngo McnleroDtdZ e iMdi lano 
Amildar N a v i i r ) du l t i e qualtio 
deli univei bita di Madrid) per la 
torn participation? alle mdiuf i 
st i/ioni sUidmti stlic \eiificdtC5i 
dgli IIIIZI tii quest anno I prutu 
tie w nnt ro i t i i t at i dalle loio 
funzioni i git altn sospesi 

Fra i t irmaLin della lettera 
figuratio n particulate Joaquin 
Garngties ftdlello dell ambu 
sciatoie spajjnolo presso it Va 
litano J Mijuiin ituiz Jimene? 
v\ ttimisiro dell educdziune e 
Pedio Ia in F ntialgo ex rettorc 
dell I m\< rsita di Madi id 

I a lettt fa di hiaia ' t ie 1 agi 
td7ioni in sent) die miner it i 
sinj ' i i tie e il •ingno di un di 
s.igio -de l uiidle lastt st l 'o i 
flell animints'ra/ione e del torpo 
son tk s| agnolo che non hanno 
rimtdi ito a t( mpo dtbi lo alii 
•die c i w ptof ) i t l i > sono t ve i 
r< spot s ituli 

[ 4 f l i rn i tan prolestano inol 
tre pi r il mndo in cut I I san 
zioni on i st ite idottd e e pi r 
il tatto he * stano stall evo 
cdti inot iu ed accuse estranei 
ai fait) » espnmono la speran^a 
che la loro peti/tone non \enga 
ignorata come lo furono le ore 
t t d m t i e ciiplorano che le au'o-
nta abbi no « accentuato il ell 

ra iz l lane in 11 dagll nerei amcrlcani durante un nflacco 
(TeUrnto A l> U 1 ntla ») 

•• \1G0N ii 
II g( nt i ah Ngi t \ i ' i Can K\ 

a l tn i l l pi imo in nis l io * d i 
Saig m ha inmiiu i itu una mi 
sum ch< eella un i nuo\ a e 
smisl ia l ud sin piani ti l Sal 
gun tt d t t l i ami n tan i ) pi i 

1 esltnsione del einifli l lo 1 gl i 
ha iniuineidto infa l t i la costi 
tu/ionc di un i t i l l k i o pei e;h 
affai t del \ i t t n a m del nord > 
incancdto d i studiaie l i i t te lo 
questiom che hanno i apporto 
con 11 mini l lca/ ione e la « l i 
be ia / ione» del noid Torna 
cosl al 'a 1 ice un piano che 
gh a\ \ t nuncntt a\ c\ ano co 
st iet lo ad ( cc in tona te i l pia 
no pet i la in.ii cia al nord », 
che run t i a ' . a n t l capitolo fl 
ii!))! d«l 4 progt t lo pei hi pa 
ciikd7i<]nc v t l t l piiese t labo 
raio nel \%l d i l professoi 
Stalc> c dal g t n e n l e I \ i \ lo r 
mentie Ngo Dmh Diem eia al 
potere Qucsto piano p i c \ cdc 
\a In t pcicidca/ionp » del slid 
cn l io 111 mesi e poi la eon 
quisia del nord II ia f fo i7a is i 
della lotta popolare nel sud 
e 1 assassinio dt Ngo Dmh 
Diem poscio fine n qucsto fol 
le sogno m i con taul i boldnti 
americaru nel pacse (118 mlla 
fino a ien) Nguyen Cao Ky 
de\e aver ponsato che 6 toi 
nato il momento di nelpbora 
re quel piogelto Del reato gl i 
amencani che conl iol lano ognl 
mossa del i governo a d i Sai 
gon non possono essere estra 
nei alia eostitu/ione di qucsto 
pai t ieola ie « umcio » 

Sugli a l lopiam la battagl ia 
attoino al posto [nrLificato d i 
Plei Me continua Gl i amen 
cam hanno conlinuato a fat 
afMuire r tn lorz i prima per \ i a 
acrea tnpl icando almeno la 
fo t /a della guarnigione c ora 
anche \ i a terra Una colonna 
("•orn/zati sta InTatti pioce 
dendo faticosamcnte \erso i l 
posto assediato, dopo cssero 

i cadula in due lmhoscate ed 
j avem peiduto molt issimi vei 

coli c notevoli quantita di 
matei laic (ma pochi uomin! 
dienno gh amencani i quai l 
stanno adoltando la stessa tat 
tica dt I porta\oce d i Saigon 
diminuendo ciod le propi ie per 
dite e gonliando in tnodo spro 
posilato fpielle dei pa i t ig iam 
co"] in questi ult tmi set g io in i 
d i combalt imenl i attoino a 
Plei Me essi d icoio ch averc 
ucciso 7rt0 p a i t i g n m Ma non 
spicgmn come ma' hi batla 
glia non si i d imini i i la dt m i n i 
sila dopo cht It fo r / i itt. ic 
canti sono state secondo lot o 
distrutte vane volte [ a foiza 
im/ i i i le d fgh att,n canl i era 
stata \a lu la ta i n f i t l i in tre 
ccnlo tiomini e solo icr i o-
stai i fat la salire a mil le uo 
mini ) 

Al di la dell othmismo uffl 
cialc gl i a n i t i i c d i i sono p io 
fondanunte preocrup.i t i per il 
fatto ch i nr mmci ii i l massic 
eio in tc i \en to di 11 a' ia7ione e 
set v ito a infrangcrc la stretta 
dei part igiani attnrnn q Plot 
Me Sono state (Tntt i iatc fino 
i a 189 tncursiom suite linee 
parhgfant -na l i ncogntzione 
ha aicer tato che le posla?ioni 
anti aeiee cl e eiann state date 
per distrutte' con t inue ano a 
sparate pi i di puma co i t ro 
gh aerei USA 

Nel deltn d< I Mekong unita 
del I i nnte di I i ben / ione han 
no attacc ito un campo bast 
d d l e f o i / i di lepicssione di 
Saigon a un ccnlmaio di chi 
l o m t t n dalla capitale I t per 
dite suhitt d i l l a guarnigione 
duono i tomunicat i uHlciali so 
no stale t g r i \ i s s ime * 

ma di repTssione > nelle unt 
vcrsita di Spagna 

Oltre trecento professon di 
Gmversitd italume hanno ic \ i ( i 
to un t c k g r j m m i di prolesta 
a! vice piesidenlt del cons gho 
del intnislri spagnolo coatr) le 
i ingiustc snn/iont » adoltate nei 
confronti dt cinque docenti uni 
\ersit-3ii spagnoh Nt l tel"eiam 
ma i docenti naliiini d tn iKianu 
* i l l opimoi e mlernazionale la 
inaudila n tnoma?ione delle l l 
berta accademtcht id opeia del 
governo st agnolo * 

II mcssdggio indinz/ato a 
\gustin Munoz Gtandes £ fir 
tnato Ira 1 altro dai giurlsli le 
niolo Gahinte Garrone e dor 
tatt dagli storici Passerm D En 
troves Pepe e \enturt da fl 
loso'' Arch go Gann Giymcnat 
Bob! e Cilogero cl igh st ien 
/ ' ttt Grpppi Mrnf intmi \rraldi 
e Ru7/ati Tr?\er,=o digi t aicin 
tetlt Qudirni Pict nato e zevi 
dagli stot ci della l i t t e r i u r i 
R un it B ildini Hinni Ciirlo Mo 
0 Spongnno d i l I tlinisl» P i n 
tore dagli ispimsti e 'llclogt 
l o G itlo Pi i / r Hone igh i Inl 
pedngogo \nlpicell i e d h x 
nunistro Frituni 

L L G G E J E 

Amendola 
n < i ntomil i ui vdm in i i 
h I i\ i n I nut i g ius i i / i i di 
(ui i li fuinisti i n pi ip tg inch 
sti. In <Ii II i I X i d d t-<ni in i 

1 (Hi i Ŝ II «i r lldi I I ( i l l 
1 ^l i dbii n n i ' lii gov i J I I ( 

p trl iniu si pi jjKmgnt ' li l 
di Ho \nw ndi 11 in i e so 
pi i t lu t ln in i rs u in \ ( di I e 1 
i i iu l l l li ( onti iddi / ini i I I I i 
i inn It li h \t / A i In mm in ) 
dall inlt inn i) Into piano 

I qui 1 ni itin i l i t l w m l ilo 
il siHci sso dell i f a l l lotla d< 1 
mi t i l l iugic i .) "n stu s Ginv in 
u gli si nipt I! in u p I I l i pm 
imp< i tanl i d i l l a sli ssa It d 
sulci di l la^nuli 11 spinta i in 
tfitta ( h< sab d dh Idbh iu tu 
dai luoghi di ln \n io dt tutto il 
"ftPSf 

l lopn a \ i i sntlolini il i to 
ti H U M di lh mi l u ld i / i im ti 
pit he di I i apit ihsmu ( In pu 
t ind i u n i mi j . |Moi i pmdut i i 
wih m l momc ntn s l t s i i i in c in 
on 11 sua p i l i lu a di hi it o 
li Ik assiin/i i i i i i di i s i l i n 
Mslut igt il i i < ' ) intern J il 
c mo *J.T i \ b i i ib di 
i i ( in si ol fnum 

i i i th ia Inn ) h 
sinni mi polnt i i i i l 

p iugi imma/ iu i i 
I' uuh/i i ini pt i i l 

p ia'( d d Pais i 
I all It i l s i du di 

I indttsti in di st i 
h Ilia rt i ch mot r t 

i n/i i tu nlo nt gli ult i 
n i f f si di dn H'* nti di 

i i j iumis-i ioni mu i nc all \< 11 i 
0 i l ia N n i Inure uw 0 t 
i s i m p l a n n Uni d i uu giudi /u i 
suj'h oi ti nlnmi nti di Ik p u l i 
u p i/ inni stal i l l 

I l pnl i lu i di ll.i pin al l i pin 
luUiwl i 1/n nd th t i n signill 
a m igg io i t si utlanii nlo dtgh 

ip( ta i ha di Uo nell I M I I U 
1 i/ ione 11 compngno Mu hi l i 
G ng iu l lo nsponsabi l i d< I 
Lomit itu di f i bb rua d i l P( I 

si i uissumi in due dal l in 
mcnlo ncgh u l i im i anm del 
IV) d( I fn ' t tnato e tl inu 

nu/ioni a i l J lh dell ocrupa 
/inne Si sc i i'lit nu t 1 i s i n 
da Hello sti u i rduia i io 1% mi 
la ute n u pnmi no\c mts i d d 
1%'i eompnsa la ndu/ io i ie di 
un ni a di lavoio d i n v a n l e d i l 
(onl rat lo) si i i l lu la I assun/io 
nt ni lh mi lh inula ni tLSMi i t 

I a cosiddetta i paga di 11 is 
se » che ha cns ,alh /7a lo la 
wi luta/ 'one dell i slessa pio 
dutt iv i ta mdividuale d un ul 
lei IOI c < lemento di dequiihfl 
ca/ione e disci im ina/ ion i 

Per questa strada si giunge 
non soltanto al blocco delle 
assuiuioni, ina anche a quel 
lo dei sa lan Una situa/ione, 
dunquc estremamente pesanto 

Nel 19G5 la meta di tut t i i 
mort i per in fonunio del g iup 
no I talsider si contano nel 
tomplesso d i Bagnoti E que 
fta fabbnea che detiene nella 
prov inoa )1 t r t . te pr lmato de 
Hh mfo i tum morta l ! 

Dopo la relazione sono inter 
venuti nel dibntt i to i cumpngm 
Marano Ohveio dell I ta l Stra 
de I n Gtianno Lsca Biango 
picsidente dell Inca e i l com 
pagno Scippa, che ha recato i l 
saluto del PSIUP al convegno 
Ha poi tratto le conclusiom i l 
compagno Napohtano 

Gh obiett iv i — egll ha detto 
— f ra i qual i oggi merita un r i 
lievo nuovo quello dell occupa 
/tone specie nel Me7/og)orno 
debbono fa r capo ad una llnea 
di sviluppo dell cconomia e del 
la sociuta. Ualiana diversa c 
oppostd a quelUt segu i l i dal 
go\erno di ccntro sinistra 111 
cercare questa linea nuova e 
dimostrare che 6 possibile re 
spingeie 1 assurdo argomento 
della mancan7a di alternative 
economiche e pohtiche alia l i 
nea e Hlla formula del centroM 
nistra e og^i probabilmentc la 
questtone centrale di oncnta 
mento di conquista politica e 
ideale Questa a/ione di oru n 
t a mento va portata avant i in 
termini di polemica d i rc t la e 
conseguente innan/ i tut to contro 
la DC e la sua polit ica *» it 
traverso una scrrata cn t ica nl 
la polit ica dei dir lgent i d i de 
sti a del PSI 

I comunisti a / a i r a n o oggi — 
in part icolaio a Napolt contro 
la politica del goveino e della 
ammmistra7ione comunale di 
centrosmiatra — proposte con 
crete dt nuovi imes l iment i e 
indiri77i del l lnduatna a parte 
cipa/ ione stalale che si sal 
dano con le lotto dei lavoraton 
dell I talsider contro i l bestinle 
cresctntc sfruttamento nella 
fabbr lca e con le aspin7ioni 
al lavoro tlei disoccupati c dei 
giovani Terreno essen7iale di 
conlesta/ione della politica 
monopohtstica nmane la lotta 
r ivendicat lva 1 cui autonnmo 
svtluppo nehipde un sostan7ia 
le raffoi7nmento del smda^alo 
unita e MI (uieslo senso 1 co 
mumsti naf fc rmano i l loro 
[)ieno e conseguente impegno 

G.C. Pajetta 
data tn questi giorm dal mado 
tome st e real zzata a Varcnuia 
la prescrtia endea e toi lndd 
ta della nrgamzzazwne smda 
(ale ilatinna Aoi comunisti — 
ha conlinuato Pajetta — nel 
riaffermare la nostra ferma ft 
ducta dt poter coUabarare per 
avanzare con \e altre forze ope 
raie stamo fieri dt poter affer 
mare che la nostra presenza c 
la nostra forza politico sono an 
cora una voita una premessa 
una speranza e una garanz,a 
per tutti I\«I tomumsfi possia 
mn dire a tutti i lai oratori die 
non bi oyna mnllare perdie not 
nnn abbiamo mat rnoJIato Pos 
\iamo tsptrare ftducia e certcz 
'd a quanti credano necessano 
il unnnt amenta e la ricercn rti 
HMO! c lie per il foe iflitsnio ita 
liana nella feddta en HOAITI 
primipii lo possiamo fare r 
abbiamo dato ttn esempio pro 
bante rinnovando e rafforzando 
il nostra partito sotto la guida 
di Toghatti Non abbiamo mol 
tatn - ha detln ancora Pajet 
ta — abbiamo rcststito e diamo 

i\)\ }t\ a a di i ci u J a /oi M e 
li II i nit a apat \t i di mizta 
tn a ( n i\ I > i nt anu alum 
to pi r nnl Pi /pom ano nuoi i 

I ti nu i liitui t Un HI dt unita 
il a 1'iUi e i igham u i nine 

[ it sieme ad altn urn it i o altre 
i II zt I nln i until a i u puo < s 
• te iffi ita da un mm a rag 

gntppanunl) delle Mmsfre da 
una si ni< lamento < h > pawn ar 
ih are nd c spnmi t si cute he ion 
u i pmhin linn i dt i Un mat >ri 
tlie oetiono daiino ntl soi ta 
Usmn v 

I <\ut to punt a il i in pagno 
Vti)itta Un nthnntat i in nu do 
dm Ita In poll mu a i il dm! M/O 
c / P l l t l t f Sl I n i l i s l I It l K i l l I 

\hhiu in It Uo uiqi non 
si n a i inimo a ne Ui lettpui 
dil iompagno Sand d\ aspui 
ih nuni HI It I fullime iti <U I c i II 
tio smisda ( di aHiuto i mipro 
if io pf>r<f)Ioirj die nun i ogho 
no tunii' le < ansegumize the 
qui sin fj n ci nn dt i c andai se 
ne II (ompagnn Sand > un te 
st mane c (ito, ic uio e noli w 
tiwntt i nn uumo tin ha i ie 
(Into al 11 nt in sun tint t tu nt] 
en tn i ondanna dall mti'int ton 
at c t;\( c he tolgnuo a i_oloio 
lu i nab mo pi rt it at i mi nte n 

Hirmere h gati al t airo ddla 
DC o,/ni prtd-sdmsa gut sti fie a 
2inne II f ompagnn Scntli dimo 
stra che dopo mezzo setalo dt 
lotta polttua non i nttessuna 
(ssi'ir sialic !n e difjuiuh ie in 
/fjiiiofiM c/( mrr«tiT,fui me ina 
the e" pns.dnJe esseip fipil e 
thiamin am nra le masse pn 
polan alia lotta ( t pt imi tlia 
mo pi > fin delta Ptiwlta rt 
inlto i Snnii dt dnti (hi 
nulla put nasieie (/alia nriti 
r< •'za e dal montli en a una 
pi )spt tin a miliaria Pa fortu 
na U list comumsta della qua 
le prim unit t t lompuqni San 
li' f qu nulo duo pei foituiut 
non pt nsa soltanto allmgaglto 
dn iomnnistt ponso alle spc 
ranze che dnbbtamo dure a tut 
tt i Ini fimfoM / a nosda anti 
<a pa^smne umtaua r ancora 
vita la nostia speranza dt un 
grande partita umficata della 
tlasse operaia pir i! snciahsmo 
< attiK \e perch IIOH si Jpc;fi at 
prapasid dt queslo o th quello 
o alle manovre dt un gtoino 
ma fa parte dilla nostra pro 
speltiia ? terra lealizzato del 
la lofonfa poiifua noifra e di 
qui Hi (he lonveiqerannu con 
not t> 

Puietta ha contluso dtcenlo 
che la piesenza umtaria det en 
niMitfsd i1 oggi determmante nel 
la realta itahana e the d pio 
blema della unifi<.azione sura il 
problpina essenziale dell XI 
congresso del PCI < S| andrd a 
questo congresso per constde 
rare le nostre espenenze e 
esplorare audacemente miove 
prospetthe, pei battere le re 
stdue resistenze icdarie per 
superare le zene dt uterzia c di 
scorameitto comunque si mam 
festtno Not stringtamo la via 
no det compagm che vedono in 
una politica umtaria una ne 
cessifn e una speranza Non 
esciarmarno "I avevamo detto ', 
ma diciamo loro rjt/ardiamo 
avanti per essere ceiti msfeme 
di dire P di fare bene per oggi 
e per il futuro » 

In precedenza aveoa avuto 
luogo I'mawijiiraztnne delln 
nuova ampta sede della sezio 
ne Al numero Pi di via del 
TuUpam cendiiam di lavorato 
ri, hanno sfilato per I androne 
che da sut 150 mefrt quadiatl 
ove e sorta una nuova sezione 
comumsta nel cuoie di Tenif 
al centra di due g»art!er( ope
rai il Villaqgio Matteottt e Le 
Grazie una foite manifesto 
ztone politico col dtsenrso del 
compagno Gtan Carlo Paielfa, 
Jia premfafo i! lauoro minuztoso 
di dectne dt mtlt'anti che han 
no datn concretezza aVa sue 
ranza dt quelle cendnaia di la 
voi atari che hanno offexto il 
proprto contribute) per la scde 
del ParUfo « La sezione Etto 
re Angelettt — ct hanno detto i 
campoqnl — ha data la rtspo 
sta che merdano at padroni 
della Term che ct ha sfrattatt 
dal suolo dt sua proprlefa e che 
ha cedttto alia Curia vescovtle * 

Quello che i compagm dt Vtl 
laggio Matteottt at'eunno /affo 
nel Ion (ano 13(5 fG costruendo 
si mat/one su mattone la pro 
pria sede, lo hanno rtpetuto 
con maggiore energta in que^tl 
ulttmi anm col rtsultato di ave 
re una sede moderna e razto 
nale e nqgt nei cninue saloni 
erano esposti t quadrl det pit 
tori ternant e uno dt csst un 
naif lio offerto alia sezione una 
tela per la pace dove nella sua 
ingenuilu pvdeo si rnpprcsen 
ta il disustro atomico 

Dopo I abbraccw con questa 
pittore operato i! compagno 
Paietta k stato salutato dalla 
folia Nella mantfestaztone ove 
una grande « U * com pen/flic on 
al centre del festival dell < L7ni 
fd » tra t paniielli nproducen 
tl le parole d'ordme sul Viet 
nam sul governo e sulla re 
gtone umbra hanno parlato gh 
oratori H segretarto della sc 
zione I wta Prowttt ha rwgra 
ziato coloro che hanno consent! 
to di dare al partito un patri 
montn che va nitre il valore dei 
J 5 milioni del costo detla sede 
p ha ricoidato come cid sin 
stato reso possibile con I impe 
nno dei 100 iscritti dplln sezione 
Vna sezione che opera tra due 
mtla famiahe oie t\ nostra par 
tito raccoghe circa tl CO °b det 
nod 

II segretano della fpderazh 
ne romitmstn Raftnele Rossi 
ha poi rxardato come dalla 
esemuio rfi Vihaggto Matteottt 
e delle altre sezioni cJie si sono 
cmfnnte una moderna sede na 
sm In fnrzu nor ntidme ananli 
IIPIM orountz?azione del parti 
*o che ti psnrimera nnt ora con 
IP « nftn aiomnle rh nrnspMi 
sirn * d imnip Ip nuah n si r 
pos*' ' " ' h ifdi o rfi rinqiuHfje 
re i) 5f) r degh isrriilt 

Gall UZZI 
gioino c di tutto i l parse F 
una l o ' l i che trova ceo t ap 
poggio nelle for /c pohtiche 
nt l lc for/e di suusli i eonu 

i 11 t i / i i mlndinc etiv ir 
i i / i n in 11 IK K t o quel l * 

n n i unita i l tnrno dd un p r o 
j mm i en tun ruanienlo e dl 
i i i n im i che e la base della 
in i\ i m iL,t ' ini. iu/1 Qui slo 
d d ic slci h i iggiunto il i o m 
p i n i (>al l i i / / i i il s( nso del 
11 pio; osld ' IK ibbiamo Ian 
c i i lo per Id ( K 17I011P di un 
pa i i i lo unien di lie l o i / c c\\v 
si i ic lu imano .il soelahsmo 
pi post 1 ( hi ID n ti ultimo i the 
\ d i "no po i i i n uvanti pur 
ton ! 1 ios( K t i /d d( l!i dtf l icolta 
1 d( (.di nsl K nli f l u i i son< 
c nnu una unit 1 attoino id un 
pi 1 vi unm i 1 hi si 1 ( , i l i / / i nel 
1 i/iuin 1 c he p i cuppo i i e tin 
m t\ mu nlo d i m issr d i foi?e 
l>i l i t i du 1 sue uih elu non Mssi 
di / unm i7ic 111 a pi inn ma 
( hi ti nga i unto 1 lu sunn k 
espc 1 icn/e e k 1 )llt ,ul abbnt 
ti 1 L l i d i i u ie modtflc are l i 
pnsi7iniu . i p n t t p insp i t l i vp 
mil \c d i / ioni nmlai la 

Pi 1 r t <>li// I K qui sl 1 polit ica 
o n i n un p I I tito foilc a l t ivo 
un p u t i l o di mas 1 che sin 
pi 1 sc i i ni lh 1 ibhi K he e In 
unit li / 1 ( iU\ p use Qui 
snmattutto n d M( / /og io rno in 
Sic ha a Pah una abbiamo 
bisogno di un gum part i to di 
mass.i ne abbiamo bisogno 
( unit un ginnde fatto democia 
t u n pi t rompt ie I apatia 1 in 
dul l 11 n/d i l c l u iitchsino e pei 
i l f t rnunc- in eonento la fun 
/tune dn ign i te dt Ha clause 
opt ia ia e d t i Idvoratoi l 

Resistenza 
/w> ih conn in quello inter 
n 1/ oiuih clnvi .il posto do!la 
p I K del dis 11 mo i o p i a v \ i v o 
no 1 mih ta i ismo tedeseo i l fa 
si ismo di IVanco e d i Sala/ar 
1 iggnssione i m p u i i h s t a degli 
im i icanl 

b iu i i anche in questo campo 
— lui piosoguito I k i l dnn i 
flobbiamo di lederc al nnstro 
gov 11110 un 1 jwtsi/ione chuira 
c puhLi N01 non «comprcn 
d n m o » con Moio le ragionl 
doll alteggidmento amerlcano 
N01 ptotcshnmo per la sranda 
losa picmui/ ione a w c n u l a nel
la base di Awano di pilotl ame 
1 icmu 1 cduc 1 t i n hombarda 
mentl su lk scuole e sugli osps 
dab vietnamit i Questo ignobi l i 
p iemia/ iont si ino fatto fuor i 
della patna di Garibaldi e di 
Mti/iMiu fuon (ii una t e n a ebe 
ha una giando ti<uh?ione di 
lotto pet h l ibeitn N01 siamo 
schierati coi combattenti \ i e t 
namlt i con 1 po[>oli democia 
t ic i che l i amtano siamo con 
gh student 1 amencani che de 
mmciano i l tradimento dello 
idee d i Lincoln perpetrato da l 
presidente Johnson 

Alio nuove geneiazlonl d 
giovani che non hanno vlssuto 
la Resistenza — ha concluso 
Bo ldnm, rispondendo a Frai»-
co Petroni che aveva parlato 
a nome dei giovani comunl-
sli — noi diciamo questo giu* 
dtcate 1 nos ln er ron ev l tatc l i , 
m-\ siate come noi nbe l l i con
t ro I ingmstlzia, nbe l l i a l l ' igno 
rari7a alia corri i7iono, al t ra 
sformismo polit ico, a ogm fo r 
ma d i opprcssionc Questa h la 
v e n glona della Resistenza, 
questo e 1 orgoglto del par t i to 
di Gramscl e d i Togl iat t i , que 
sta 6 la v ia del l 'avvenire I n 
questo spfnto a nome del PC I , 
sono stat i consegnati, a l ter 
m'ne della mamfestazione, al 
ganbald in i dol F r iu l i e ai re 
sntent i s t ran ien i cort i f lcat l di 
benemerenza per la comune e 
vittoriosa lotta contro 1 fasci 
sti e 1 n<i7isli 

Crisi europea 
al pieno mccenmsmo dl rtiau-
gioinnza minoianza 

I SOCIALISTI t U ha38 ,„. 
ciallsta avverte che questo S 
un difficile momento politico 
pei il PSI, essa si nfiuta di 
passare sotto le forcho cau-
riine di Palazzo Barberlnl e 
della Carta rh Fiancoforte », 
cosl ha detto Bnlzamo delta 
smistia del PSI parlnndo ie-
n a Roma II suo dlscorso, 
che ha preso le niosse dalla 
tesi lettera di Santi, e sta
to una risposta efllcaee al 
1'ondata di discorsl dl lei i 
della destia soclalistn I tern 
pi attuali escltiuono rltornl a 
vccchie poslzioni mnsslmnH-
stieho, ha detto Balzamo, ma 
tanto pm escludono la so-
]ii?ione socialdemocratica, la 
direzione inoderata del con 
troslnistin accoleiera aem 
pie di pm l'mvoluzlone del 
In politica goveinativa Quin 
di e questo il momento di 
uscire dal governo e dl rl 
fuitaie l'ingnbbiamcnto in tin 
piocesso di tmificazione au 
basi socialdemociatiche 

Oppoi tuni nwertimenU, 
questi di Balzamo, rispet-
to agli accent! cstiemiatl de
gli oiatoii della destra dol 
PSI Corona ha bnttulo tut 
ti attaccando con violenza il 
compagno Snnll e ancho De 
Mnrtmo c alTeimando che 
«ni di la delle genenche 
unlta a quattro 0 a tie, ©sl 
stc solo la concieta e vicinn 
piospettiva della umficazionc 
a duo, fra PSI c PSDI . Que 
sta sarebbe «la bandicra del 
la unifica7ione socialista* e 
dovrebbe avvenire all'ombia 
della docisionc di < continua 
ie con ferme77a il cammlno 
intraprcso a livello governa 
Ino » Manani e stato un po1 

pm canto Pincontro fia so 
cialisti e cattolici non signi 
flea partecipimone al gover 
no a ogm costo ha detto, la 
unillca7ione fro PSI e PSDI 
non dove osseie fatla Imme 
dntamento, ha aggiunlo Bro 
dolini ha insislito sulla no 
cossita di un • rilancio » del 
cenliosinistia dopo il con 
giissru del PSI Agli ointoil 
socialisli ha fatto eco il ml 
nislio Picli che — allmealo 
a Corona — ha attaccato con 
violcii/a il compagno Santi, 
ha difeso tl governo, ha in
sislito pei la invvicinata uni-
hcvione PSI PSDI 
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25 ottobre ftHittà SABATO 

30 ottobre 

TELEVISIONE: 
8J0 TELESCUOLA 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Lsnclllotlo, * I l Cavaliere CrKta 
d i Pane », b) I Mlchaels In Afr ica, < La stona di Penga i 

19.00 TELEGIORNALE GONG 
19.1 S SEGNALIBRO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT - T ic tac S»,'nale orano Crt,na 

che italiano La giornata parlamentare - Arcobaleno Pre 
visioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 QUI STOCCOLMA VI PARLA RAIMONDO VIANELLO Un 

programma di Jacopo Rizza con ld collal orazione di Si ar 
nlecl e Tarabusi (Seconda puntata) 

21,(5 UN IMPIEGATO MODELLO Racconto s<eneggiato Int Jack 
Lemmon, Joanna Moore Cdward Binus Roliert Clark 

?J,15 CONCERTO SINFONICO diretto da Gt.nf-anco Ruol i Viti 
siche di Jean Stbelius 

^3,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE &v 
11,00 TELEGIORNALE - Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 INCONTRO CON VITTORIO DE SICA a cura di Giulio Ce 

Bare Castello, con la partóclpazione di Mario Camerini e 
Alessandro Qlasettl Gli uomini che mascalzoni. Fi 'm Regia 
di Mario Camerini Int Vittorio De Sica, Lia Franca e 
Al t r i tempi (Selezione). Regia di Alessandro Blasetti Int 
Vittorio De Sica Gina ì ollobrlgida 

, — } 

! RÀDSÒ 
NAZIONALE 

Gloriale ladio ore 7, 8, 10. 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Cor 
so di lingua francese, 7. Al
manacco Musiche del inatti 
no - Accadde una mattina • 
Le Borse in ['alia e ali este 
ro, 8,30: I l nostro buongiorno, 
8,4li interradio, 9,05: La po
sta del Circolo dei Genitori, 
9,10: Pagine di musica, 9.40. 
Questo è lamio delle Alpi , 
9,45. Canzoni, canzoni, 10,05' 
Antologia operistica 10,30. 
Orchestre Italiane e stranie 
re, 11 Passeggiate nel lem 
pò, 11,15 Itinerari italiani 
11.45* Musica pur archi 12,05. 
Gli amici delle 12 12,20. Ar 
lecchino 12,55 Chi vuol es 
ser l i d o , 13,15 Carillon 
ZigZag, 13,25 Nuove leve, 
13,5514: Giorno per giorno 
14-14,55 Tras mi spioni regiona 
I I , 15,15* Le novità da veder*1 

15,45: Quadrante economico, 
16i Le leggende del nostro 
Carso, 1*i,30* Ildebrando Piz 
zetti Barbara Giuranna 

17,55* Vi paila un medico 
18,05- Ve'rina del 17 res t im i 
Nazionale delle Rose della 
enn/one taltana, 18,30 Gino 
D Aura e la sua chitarra 18,45 
Come qt andò e perché Cdii 
(inmo 19 05 L informatore de 
gli artigiani 19,15 Umci.tn 
musicali 19,30 M m m in gto 
slra 19,53 Una canzone al 
giorno 20,20i Applausi a 
20 25 II convegno citi cintine 
2115 Coi certo di musica ope 
ristica 22,30 Ldppiodo 

SECONDO 
Giornale ladio ore 8,30, 9,30 

IMO, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; 7,30 Benvenuto in Ita 
ha, 8- Musiche del mattimi 
6,25: Buon viaggio, 8,30 Con 
certo per fantasia e ore he 
stra, 9,35* I l giornalino, 10,35. 
Canzoni nuove 11 : I l mondo 
di le i , 1105: Buonumore In 
musica, 11,35: I l moscone, 
11,40; I l portacanzonl. 1212 20: 
Crescendo dt voci 12,2013: 
Trasmissioni regionali 13: 
L'appuntamento delle 13 14: 
La prova del nove, 14,05 Voci 
alla ribalta 14,45 T a v o l a 
musicale 15 Aria di casa no
stra 15,15 Selezione disco
grafica, 15,35 Concerto lo mi 
niatura 16* Rapsodia 16 35. 
Tre minuti per te, 16,38 Al 
legre fisarmoniche, 16,50: Con 
cei to operistico 17,35 Non 
tutto ma di tutto 17,45 Ha 
diosai otto Mia cugina Rache 
le Romanzo di Daphne du 
Maurier 16,35 Classe unica, 
18,50 1 vostri prefer i t i , 19,50. 
ZigZag 20* Roma canta 21* 
Microfoni sulla città Viter 
bo, 21,40" Musica da ballo 

TERZO 
18,30" l a Rassegna Pihso-

f ia 18,45 Johann Sebaslian 
Bach 19 I problemi del Ter 
70 Mondo 19,30 Concerto di 
ogni sera 20 30 Rivista dell ' 
m i s t e 20,40 Frani loscph 
Ha) dn 21 II GIOÌ naie del 
Ter/o 21,20 Giovanni Marco 
Rufini mi sico fiorentini del 
W I I I secolo 22 CtlcbrrUiom 
dantesche 22,30 Luigi Dalla 
piccola 22.4S Orsa ni mire 
i l m i n t o della s in \trlova 
Commpdi.i in un atto di Jacin 
to Benavente 

CPreparatevi 
*»n*mkt<\ti:tt(rtMi*fìktt(m* 

De Sica attore (TV 2° ore 21,15) 
Stasela nei primi due 

film della *:erie a iui dedi 
catti Vittorio De Sica ap 
panrà nelle vesti di at 
tore ddlld prosSjiTta cetti 
mana invece sfileranno I 
in i video le opere del \ 
De Sica regista Gii uomi '• 
ni che mascalzoni e ll pro
cesso di Fnne (episodio 
del film Altr i (empi) si 
distanziano di ventanni i l 
primo fu girato infatt i 
nel 1932 e il secondo nel 
1952 Vederli uno dopo 1 al 
tro ci darà la possibilità 
di percorrere d un lampo i 
la carriera di De Sica co
me attore nel primo film 
De Sica è al suo dpbutto 
cinematografico, nel secon 
do, ormai consumato uomo 
di cinema, egli dà fondo a tutte le sue risorse mimiche 
e vocali Ma Gli uomini che mascalzoni è un film che 
vale la pena di vedere anche per ragioni diciamo 

cosi, storiche con questa 
opera infatt i 11 regista Ma 
no Camerini porto nel ci 
nema italiano, sempre più 
obbligalo ad attenersi alla 
convenzionalità dei « tele
foni bianchi» e delle vi
cende retoriche o del tutto 
improbabili, una ventata di 
a'-ia fresca La storia del 
[ autista e della commessa 
nella Milano della Fiera, 
mantenuta discretamente in 
bilico tra comicità e senti
mentalismo, tratteggia alcu
ni aspetti piccolo-borghesi 
e più largamente popolari 
della capitale lombarda di 
trent'anni fa Nelle foto: 
Vittorio De Sica ( in alto) 
e Gina Lollobrigida (in 
basso), t maggiorata » del 
Processo di Fnne 

L'impiegato Lemmon (TV V ore 21,45) 
I r a ì tanti telefilm ame 

ncani che la TV ci amman 
nisce senza parsimonia 
quello di questa sera pro
mette di essere quasi una 
eccezione proprio perchè 
almeno a giudicare dalla 
trama esce dalla solita 
routine L impiegalo ne-
(ìnllo infatti è lo stona di 
un piccolo burocrate tulio 
compreso delle sue funzioni 
che non riesce a otteneie 
promozioni perchè viene 
giudicato e privo di pciso 
ridilla *• Coinvolto in un 
pasticcio peni riuscir.* 
finalmente a dare un colpo 
<!i umore al'a sua vita In 
tprp--ete è ti bravo Jack 
Lemmon (mila foto) non 
ultimo motivo di ioli tes'-t 
del t i lefì lm 

^EfeE^lSJÓ^fei:1^ 
8,30 TELESCUOLA 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI a) Tre ragazzi nel mari del Sud (VI I ) 
« ( nonn i i di pesca > b) Colombi vlegalaloM Cortometraggio 

19,00 TELEGIORNALE Lstrazioni del Lotto Gong 
19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di Jader Ja 

cobclli Re thzz.uione di Armando Dossena 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic tac Segnale orano Crona 

che del I ivoro Arcobaleno Prensioni del tempo 
20,10 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,)0 SCARAMOUCHE Romanzo musicale di Corbuccl e Grimaldi 

Musiche di Domenico Modugno con Domenico Modugno Vit 
tono Congni Viltoi io Sanipoh Franco Scnndurra Liana 
Orfei Mnriolina Bovo Gabriele Antonini Regia di Daniele 
D Anza 

22,10 CRONACHE DEL XX SECOLO a cura di Andicn Barbato 
< Yemen tra stona e leggenda » Realizzazione d i E/io accora 

23, W TELEGIORNALE della notte 

•TtÉLEVisiioNE^a;-
21,110 TELEGIORNALE - Segnale mano 
21,IO INTERMEZZO 
21, 0 CANTI DEGLI ALPINI IS15 1918 Colo dolh S M di Trento 

diretto da Mano Petlrotli Rct la di lutici \ l faro 
21/15 DOCUMENTI DEL CINEMA VERITÀ t cura di I mesto O 

Laura * La sedia t un filtri di Richard Le.Kock D A Pen 
nebaker 

RA01O5 
NAZIONAI E 

Giornale radio OIP /, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, ^0, 23, 6,35 Cor 
so di lingua tedesca, 7 Al 
manacco Musiche del malti 
no Accadde una mattino 
ler al Parlamento I eggi e *en 
ten'c 8,30 11 nostio buongm 
no 8,45 Inlerrndio 9,05 Od 
tenaz7e e giardini 9,10 Fogli 
d a bum 9,40 II cimoso 9 45 
Canzoni canzoni 10 Genova 
Cerimonia della 11 I icra Inter 
nazionale delle Cnmunicaziom 
10,30 I cantanti degli anni 10 
11 Passeggiale nel tempo 
11,15 Aria di cns i nostra 11,30 
Fr<nz Joseph I la ido 11,45 Mu 
aicu per orchi 12,05 Gli ami 
ci delle 12 12,20 Arlecchino 
12,55 Chi vuol esser lieto 13,1 S 
Carillon Zig Za? 13,25 Mo
tivi di sempre 13 55 Giorno 
per gioì no 14 Ponte rodio 
15,15 I a ronda delle a i t i 15 30 
Carzom indtmenlirabili 15 50 
SorMla radio 16 30 Corneir 
del disco mugica lirica 17 25 
Tst azioni del 1 olto 17 30 ( n i 
cerio del p iana l i Fr incoi s h el 
Thull ier 18 30 Musica d i In i 
lo 1910 11 w i i i - rnmi i * dell in 
ti us ria 19 30 \Iottv t in g io i i r i 

19 53 Una canzone i l Kmrm 
20 20 Applausi a 20 25 t II 
Kraken i dc-i t • d i l romin/ r 
di Inlin vent i l im i 21 45 Cut 
7on e ti cintile it Hnm 22 ( i 
b/ i r ' l de le 22 22 30 New *toik 

SECONDO 
Giornale i ichu ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15 30, 
16 30, 17 30 18,30, 19,30 21,30, 
22,30, 7,3J Benvenuto in Ita 
Ita 8 Musiche del mattino 
8,25 Buon viaggio 8,30 Con 
ceito pei fantasia e orchestra 
9,35 Adele cnmenera Icdele 
Platea 10,35 Canzoni nuove 
11 II mondo di lei 11 05 li.io 
numore in musica 11,35 II ma 
seone 1140 II poilacanzoni 
12 Orchestre alla i-balta 12,20 
Musica opeiistica 12 45 Pas 
saporlo 13 I appuntamento del 
le I I 14 l a pio- a del nove 
14 05 \oc i alla ribalta 14,45 
Angolo music i le 15 Monetilo 
musicale 15,15 Recentissime in 
microsolco 15,35 Concerto in 
mimatur i 16 Rapsodia 16,35 
Ribalta di successi 16 50 Mu 
sica da ballo 17,35 Lslra/ioni 
del I o lo 17,40 Haiiiosniotlo 
Handieri gialla 18,3S I vostri 
pi etenti 19 50 Zig Z ig 20 
Concerto di musica leggera 21 
IX I estivai della canzono .la 
liana in Svizzera 

TERZO 
1830 l i lìissegna f memi 

18 45 Benedetto Marcello 19 
OinnMmcnii crit ici 19,30 ( on 
certo di ogni =on 20 30 Rivi 
••ta delle nv c-'t. 20 40 Ufrcao 
C ie<lh 21 II Giornale del Ter 
/o 2120 l ' i trola intoloMfl poo 
tua 21 30 Cnnceito DimiLn 
Sciostakovic, Luigi Cherubini 

Quarta pintata di Seoiomoiiche ni secolo Tiberio 
Fiondi La settimana scorsa abbiamo lasciato il no
stro attore spadaccino alle prese con i banditi sicl 
liani battuto in duello i l capobanda Tiberio ne aveva 
preso il posto C nelle sue funzioni di capobanda lo 
ritroviamo adesso Per prima cosa egli libera la 
figlia del Duca di Monreale che t briganti tenevano 
prigioniera ma ali improvviso arnvnno I soldati la 
banda viene catturata e Tiberio sta per essere impic
cato Lo sarebbe senza scampo se a salvarlo non 
intervenisse il Duca di Monreale I! Duca che è già 
tissimo a Tibeno per via della liberazione di sua 
figlia offre ali attore una nuova possibihta quella 
il i costituirò una compagnia teatrale Tiberio ne ap 
profitta e debulla conseguendo un successo personalo 
nei panni di Scaramuccia Loco di questo trionfo 
giunge in Francia Tiberio Fionlh che ormai è fa 
moso come S< (iramoudie viene invitata a l h Corte dì 
Parigi E qui lo ritroviamo i l i apice del successo 
alla line della puntala 

La crisi yemenita (IV 1° ore 22,10) 
Torna stasera la rubi ira Cronache del XX secolo 

con un ampio servizio di Ezio Pecora sullo Yemen 
Il titolo Yemen i m stono e leQaenda II servizio 
ricostruirà dopo una som nana informazione storica, 
le fasi delh crisi che negli si orsi tre anni ha tra 
vagì ato Qt ol Paese del Medio Oriente Tre anni fa 
infatti un movimento repubblicano rovesciò la ino-
naiclua dell Inn in e da allora lo \cmcn è stato in 
sanguinato da scontri e giierngli i fino al 24 agosto 
scorso giorno nel quale Lgit lo e Arabia Saudita 
che appoggiavano lo opposte parti stipulaiono un 
accordo eh cessa7tone del fuoco 

«La sedia» di Leacock (TV 2° ore 21,55) 
Per la sene dedicata al Cinema Ver tà viene pre 

sentalo questa sera La sedia Ohe Chair) di Richard 
Leacock una delle personalità più singohn del ci 
nenia indipendente americano noto anche al pubblico 
non specializzalo per il prestigioso documentano Pr i 
tnory - apparso anche alla televisione italiana — 
sulla campngnn presidenziale del 19lì0 Lo ìcdm si 
ispira ad un fatto di cornea e sono ibbastanza evi 
denti i riferimenti a un altro caso abbastanza simile 
i quello portato sullo srhcrnto da I eie ock ci nfe 
riamo al processo e olla rondinna o morte di Chnr i l 
Chessman f a sedia nnr i mfalti del procosso e 
delia condanna alla sedn elettrica di un certo Paul 
Crump colpevole di aver ucciso per rapin i il custode 
di una fabbrica Crump però ha già scontato nove 
anni di ictenzione e ucciderlo quindi non sarebbe 
altro che un atto di vendetta non di giustizia 
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H ' r -radio DOMENICA 
31 ottobre 

TELEVISIONE 1|V 
10,15 

11,00 
I M S 

15,30 

17,30 

18,30 

19,00 

19,55 

20,30 

21,00 

22,00 
22,15 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI Rubna dedicata a prò 
blemi dell ^ n c o l t u r a a cura di Renato \er luni i i 

MESSA 
12,15 RUBRICA RELIGIOSA 
RIPRESE DIRETTE DI A V V E N I E N T I SPORTIVI 

LA TV DEI RAGAZZI Racconti del rttat «La p ip iU 
d o t o » , telefilm 
KONTIKA, AVVENTUROSA FORMICA Un programma di 
Angelo Bcglione e Fet Perrer 
TELEGIORNALE della sera (prima udì/ ont) 
CAMP10NA10 ITALIANO DI CALCIO u i n d c a registi ala 
di un tempo di una partita 
TELEGIORNALE SPORT Tic Toc btLn, le orano ( re -
nache dei parl i t i Arcobaleno Prpwsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) Carosello 
RESURREZIONE di Lev Tolstoj Kiduzicne e sceneg^mtur i 
di Oreste Del Buono e Franco Pnnqut i i prima puntata) 
Con Valerla Monconi Alberto Lupo Amebt Cavo, Brunella 
Bovo Franco Seaodurra Mano Pisu Musiche originali di 
Benedetto C-higha Regia ili Franco tnnque / 
QUINDICI MINUTI CON 1 . 4 + 4» Pre,c, la Nora Orlandi 
LA DOMENICA SPORTIVA Risultati cronache filmate e 
commenti sui pr inc ip i l i avvenimenti della giornata e 
TELEGIORNALE della notte 

["TELEVISIONE .&' 
21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 SI RVIZIO DEL TELEGIORNALE 
22,15 ZA BUM N 2 Testi di Angelo e 11 r n Ccnciotli d u i n a e 

Vigil i, C M Pensa e Castellino M u t i l i Verdi. Con \ U 
torio Adorni, Gino I3artdli C i r io doccino John I-osttr 
Ln70 La lor re Piero Mdz/drella Ren/o Mont.ign.ini Frati 
ecsco Mule Rosalba Neri Renzo l 'almi r Olona Paul Di ìi 
IVrcgo Antonella Steni e Ll io Pandolfi Regia di Mano 
M ìttoli 

R/VD1Ó 
NAZIONALE 

Lrioriiale i id u 01 e 8, 13, 15 
20, 23, 6 35 Musiche del nidi 
tino 7,10 Almanacco 7,15 
Musiche lei mattino 7,35 Ac 
cadde una mattina 7,40 Cui 
to evangelico 8,30 Vita ne 
campi 0 I informatore I ÌL 
CQinmcic.mli 9,10 M U S I L I 
sacra 9,ì0 Messa 10,15 D i l 
mondo rattolico 10,30 ' I n 
smnsionc per le 1 or/e Ann i 
te 11,10 Passeggile nel tem 
pò 1125 C.is i nostra circolo 
dei genitori 12 Arlecchino 
12,55 Cui suol es^cr lieto 
13,15 Carillon Z i K / i g 13 25 
Musiche d i l p ilcosccn co p 
dallo schei ino 14 Musica npi 
Ustica 14,30 Cori t h tutto il 
monito 15 30 C in/oni indi 
monticali li 16 ( irnet d n 
tunno 17 II ncconto del N i 
zionale V « Odoie di pam » 
di l u n Ko?akofF 17,15 ( m 
ceilo sinfonico 1915 Doinoni 
cu Spoit 19,45 Motm in gin 
stra 19 53 Una canzone .1 
giorno 20,20 Applausi .i 
20,25 Supermarket 21 20 
Concerto del violoncellista Paul 

lorfcller e del pianista Lucia 
no Ciarbella 22,05 11 libro più 
bello del r mudo 

SECONDO 
Cioinah r^dio ore 8,30,9,30 

10,30, 13,30, 18,30, 19 30, 21,30, 
22 30, 7 Voci d italiani al 
Iet terò 7,45 Musichi, del nu t 
tino 8,25 lìuon viaggio 8,40 
Aria di casa nostra 9 II gioì 
naie delle donn" 9,35 Abbia 
ino tra mesbo 10,25 La ehm 
se del MicccsbO 10,35 Abbia 
ino trasmi s«,o 11,35 Voci ali i 
r iba l t i 12 Anteprima sport 
12,15 12,30 1 dischi della «et 
l imarl i 12,30-13 Trasmissioni 
regionali L appunt une rito d i l 
le 1 i 13/5 l o schiari i.isoei 
14 \ ( t i ma di Ila e in/oue tia 
potei nu 14 30 Voti dr mon 
do 15 ( ( i r ido fi rn i post i 
16,15 11 clacson 17 Musica e 
sport 18 35 I sosli i p iL ien l i 
19,50 / i g e i t i 20 Incontro 
con l opti a 21 I accuino di 
* La prosi del nospt 21,40 
La piornat i sperma 21,50 
Musica nella sera 22 Poltro
nissima, 

V W W V S A / V 

ASCOLTATE 
RAOIO • OGGI 
IN I T A L I A ! 

1 00-) 30 ina J40 
•KIW) 

12 45-13 00 [.mai 
Wtl) 

17 o o i ; 30 tm mi 
31 U> il 7) 

19 30-20 00 (ite JV7) 
20 30-21 00 (m i l i 

iti so) 
22 00 22 30 tm. Ul 

10 M) 
23 00 23 30 tm. IVI) 
23 30-24 00 (m. « 0 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

.5 2 

JU SO 

ÌS n 

2SJ4 

2SJ4 

Ì3J 

lo 30 17 00 tm. JU8J 

22 30 23 00 tm ilU 49 M 
49 OS 41 10 3Uti) 

RADIO BUOAPES1 

1230-1245 im 1U6 
meniea esclusa) 

18 3019 00 ( in 4̂(J 
48 1 10 8) 

ZI IS 21 30 un IM 
22 45 23 00 Im i-lll 
14 M I 4 30 tm 111 •> 

do 

I l 11 

18 1) 
43 1) 

41 b 

RAOIO MOSCA 

14 30-15 00 (m_ IH ia 

18 3019 30 (rn. li, 31 
11 49) 

20 30 21 30 t r i 31 41 
49 t.% 6) 

11 00 22 30 tm iS 31 
41 lib 6 il"! 1) 

RADIO PRAGA 

13 00-18 30 ( in 31 ii 
19 30 20 00 Un 233 3) 
22 00 22 30 Un 19 31) 

RADIO SOFIA 

19 00 19 25 un 49 Mi 
21 30-22 Oli un 48 04) 
23 00-23 30 (in. Ibi 7) 

RADIO VARSAVIA 
12 15 12 45 I l a Lo iU 

20 42 Jl 01 Jl 50) 
18 00-18 30 Un 31 45 

42 I I ) 
19 00 19 30 (m 25 19 

20 4/ 31 50 200) 
i l 00-21 30 lit i. 25 42 

31 VI) 
22 00 22 30 tm 25 10 

2-> 4i 31 4o Jl 50 
42 11 200 

RADIO BUCAREST 

18 30-19 00 Un. 3155 
lb4 l ) 

19 30 20 00 t m 3155 
48 4? 

20 00 21 30 tm 397) 
23 00-23 30 (ne 397) 
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Lunedi Martedì • Mercoledì • Giovedì • Venerdì - Sabato - Domenica 

«Wsiiliiiii<pti 
Lunedi • Martedì • Mercoledì - Giovedì - Venerdì - Sabato - Domenica 

• • « 
R *v ijrr>3 in m i v r a rivxwrsi 

Ant©primn 

A n t e p r i m a t' tomaia a iniru (.iure dai video un in 
ierPi»stinte i/.st 01 so ì>uqii ( i n (Jnir?ien(i e i pei sonaqqi 
del mondo dello spellatolo Ira i servizi del p i o s 
SUDO nuneio in onda r / t o w d i ride 2J2) uno si 
p n SPI ta }>(iì ti( olaì minile stimolante (ptello su G i u 
lie ta cleuli ^|Jn iti app( na cippoi so sufyt? SLÌU rmi, 

e ì<el ( orto del quale lo s tesso Fedfruo I climi par
ie) a della sua ultima fatica Nel la foto si lavora 
ne1 la /eduzione di A n t e p r i m a da suustui il rec/isfa 
Stufaio Canzio Pietro Pinius r e s p o n s o ' ' t i p della 
r u b r i c a e la p r e s e n t a r n e e Maryheitta Guzztnati 

V I C 0 N S I 6 L 
TELEVISIONE 

Lunedì 

CON DE SICA 
TV 2 

(oro 21,15) 

TELEVISIONE 

Martedì 

LA 
GASTALDA 

TV 2 
(oro 21,15) 

IAMO 
TELEVISIONE 

Sabato 

LA 
SEDIA 

TV 2 
(oro 21,55) 

— 
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l U n i t a luned, 25 ottobr. 1965 SP@ftC8GQli 

Lo Stabile di Toiino a Firenze con "I dialoghi» ' A l Convegno « TV e pubblico » 

©ma Ruzzante in Assegnato ii 
orte suettacolo 

L'intelligente Itivo-

ro condotto sui testi 

da! regista De Bosio 

Dslla nostra redaiione 

C on 

tophi 
I i Co 
f i a H I 

t fT f ) 1, 
t <)\ i 
(if l i t 

1 I mc 
hi }>H 

I i p i H 1 
[)< l i 

• nn i'( 
£i ' .ni l 
P t i g o l , 

F IK f -N/ 
si in 

a \h 
i I n n 
) JO 1 

'< U 
1 l b ) 
1 Uflf) 

i C n i d 

i d ipe 
i(-.f> dp 
i H i s * . 
l t d si 

I ! ' I f l 
t ' n s 

M 

11 D i a 
M del 

i G i a n 
n t i n 

i b l l l hd 
r e n i i n 
10! m o 

schermi 
e ribalte 

iwnt i s a l i n t i 

t o s l i t i u s t e mfa 'h tin indiscud 
h If lilolci di infiilfi tli ( , n n 
franco De Rosin f I udouco / o r 
/] l a v e i , i imto approfondiro la 
s i on t i / / a / i o i c t r i i u o nlologica 
dei dot unit nti t( ltnil di un gran 
de n p p r e -.tntantt del I t a t ro po 
p o h r » (inqueef nte <<i Ariguo 
B i o k o di t to il H u / / i n u ton 
t mia flrn sima intilli^enzd d(_i 
loro nflessi in una pr jblt in i t i ta 
ittuale q i e l ' a iltll lomo di 
fronU alia fjjt n i d i avei 
ne per cosl dirf- potcnzidto la 
uKorosu t a h t f i di r i b t l l n r e e di 
nnplitira denem/ia 

R< \ Monc % onci hca " i n s t n 
mento ( i it ico di un i i v o corn' 
picllu del Kii7/mtc — in una r.is 
s t^na <o i piofondirntnte I tgata 
id un dihalhto t e n l r i l e e d m s i 
\ n ltd ii jslro It inno foincidom 
(Hindi ri 'llo S p t l t . u o b alleslito 
'la De I.0S10 

II Proltqo nu /cid della gtter 
ra di (tmbrtu resl.i in que->ta 
piospet ' iwi la base tronologica 
degh stp«s ] Dialnohi clit trov inu 
la loro j nibitnta/Lurw nun t s t e 
noimente foklor.st co il l jsirali 
\ a btnsi sotiologica e politica 
nella lunul tuosa s lo ru della Re 
pubbh ta di Vene/id frd il J509 
ed il 1519 quando K!I c s u u t i fran 
cesi spj jnuolj L tedts hi faceva 
no VLran >nte della nostra pen so 
la 1 It d i < Idcera t <-6rSd » di 
cur parla il Maehiavelli 

M i IOI 6 la guerra osservatn 
nell ' sue t t leganzo * s t rategiche 
dalle cor i e dalle missiom diplo-
ni.iticlu juclld chL i r leressa il 
I X MnsKj b tns l la Kucrra \ i ssu 
(a e soff<rta ncila carne dai con 
tadmi ddlJa massa dei s61l.itdc.ci 
aframati a \ id i di saccheKKio co-
st iet l i a cert a r c in ' 4 c a m p o » 
un irnpossibik libcra'iorG all ab 
brul imtnto t d alia st tola re op 
presijone Con i Dwlnohi cne so 
no pni i frammenti di qucsla sto 
ria non aulica e solcnne ma rni 
serabile ( squalliditmente anil 
eroit a Kiudicata sr i w nloquenza 
o s t n / enFas i da cin — come in 
tempi mc ie rn i Bertolt Hiecht — 
Kinida ffdallaltia | u t t i- una 
umanila ( h e non t io \ i posto sui 
Id sc ena cmqueccnt ' sca se non 
per 1c sat ire ndan t i anc e ^li 
idilli n r l i c a n i e pre i tornpiaci 
n e n l i sottilmente c ; l f t i / /ant i de 
gli * nmanisli » si fi per la p n 
ma lolta mnan/ i con i suoi reali 
probLmi co-i 1 osrura abjezione 
della vita di Ofjni giorno di cm 
fdm( sesso lotta JJLT la sopriv 
Mven/a cosdtuiscono tl tema t i t 
mi ntnrc c inonucorde con la fac 
e n mtiinonta e rid cola lo sci 
linguaynolo rozzo e tnvia le del 
povt io dinvolo sia esso il contd 
di 10 che tesse a modo '•uo « 1 Ho 
gio » del cardinale protettoie il 
I O H S C I O di un forbito i entomio » 
trat te^giatd nelle regole l e tonche 
del wino nobths (prima ora t i> 
nc> sia esso il reduce s t rappalo 
dalla guer ia di pochi eff imLn if 
fetti di un esis len/a iniserabile 
(Parlamcnto de Ruzzante che te 
JO VLQIIU tli campo) si<i esso an 
eora una \olta d villano spinto 
dalla disperazione a) delicto non 
tanto pei \ e n d i u t r t i\ lorto su 
bito per la prepotcii7,i d t i ncchi 
quanto pel n a v e i t quel poco (he 
e tutta la sua ncc!ie77a la mo 
glic la < femmina » fBiloraJ 

II proccdin' tnto con cui d il 
Prohfjo via via nit a \e r so i Dta-
louht, Clsnfrpnco De Bosio lllti 
mina daH'fntcrno la soitanza <o 
t id le di un unito dramma — quel 
lo dplla g u t r r a dove si e uccisi 
quasi pel caso e da cui quasi p n 
caso si puo scampare — si vale 
di una scansione viyorosaiieiUe 
realistica, t h e rei tunKendo a vol 
ta a volta 1 ori7zonte ir torno alia 
figuia di uno t,ttsso clcrno prota 
gonista — il contadino — mette 
g iudatamente m evidcn7a una 
progiessiont d rammat ica un in 
cupus i di atmosfere e di gesti 
uno stnvo t e m p r e pm desolato e 
spietatu di questa umanita t ) i l 
diacorso ro/zo ed in fondo solo 
appai entemr etc ndancinno del 
Rijj^ante diuanzi al cardinal Cor 
na io dove a t t ravcrso Ic e sp r t s 
sioni sanguignc e scnsualmcnte 
piebee del dialctto pado\ano ni 
6tito ba len i una confusa «he 
mi se i i a» nvendicaztouc dei pro 
p n d in t t t (\ a sullo sfondo la n 
foi ma l u t e n n a con il suo conte 
nulo soclale poten7ialmente rlvo-
lu7ionarlo) 1 obiettivo si sposta 
sui Portamento de Ruzzante sui 
la figura cenciosa e spaiuta del 
lo scampato al le s t ragi della guer 
ra soltolincando piu che la grot 
tesca apa\ a ldeno dello spdeco 
ne eodardo (e qui si rovescia il 
tenid classico del Miles f/Ioriosus) 
la sua nuda miscria dai t ruc th i 
pietosumente scopeiti di dispei.i 
to in cui 1 ultimo b n n o l n di uma 
nila sta uel n t i o v a r e I a more dt 1 
la sun donn i Via se il Kuz/a it< 
del Parlamintn incontra solo It 
basfonale di cl l e pin fortt di lui 
sen?a t iusc i ie a liberaisi della 
« \ i l t a [iroftssionale »• che gli ha 
msegnato il buj duio m t i t i t i e di 
solduto che e « c a m e mercenn 
i>a» il Biloia lell ultimo dialogo 
pui rciUindo n in giA un t roe n a 
un umilialo dis >osto a pal teggiare 
con chi gli ha rubato la moghe 
lagguinge nel lehlto insieme tol 
fondo della propria ab ieaone ui a 
soiIn di spa \entoso iicn' to 

Oltic che aflf scene di f nianuc 
le Lu/ /a t l un par t i to larc ncono 
scunenio va a' vasio ca^t di at 
ton , danzaton e compai se L m 
t e i p i c l i n o i u del Ru//an>.e affi 
data a Glauco Mauri (al quale 
perfi specie per Hilora si pott t a 
forse cl i i tdeie di pin) iiiellt oi 
Valeria Monconi tb A d i i n n In 
notent i e di Alessandro Csposito 
hanno tliinosliato una peifetta pa 
dronan/a dei me/zi e s p - t s s m nel 
lasg lun to equibbrio d toni l eab 
•ititi uia sa rcas l i to plchei ora 
flnemente c a n t a t u r a h 

Ferruccio Masini 

mm 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 

* 1 (11 iioj,hl del FtiuanK • ft. 
gin di C.i n f rmco Df Bmu 
I Min tuini A f pubhlit i nur 
rn ili ) 

CINEMA 
Pri n i i ' v H M H I I 

A R 1 S T 0 N ( P i a z z a O t t a v i a n Te 
l e f o n o ^87 8J-1) 
I)lit million! cimtrii CiolciflriRPr I 
con F KronchI t Cict n Ir - | 
grt ssia 

AHLECCHINO (Via cei Pard, 
Tel m6M) 
\rcBil(l< un csiiitc 

CAPITOL ( l e i 111 »'0l 
Un« ragaim da sctlnr r 

EDISON ip 'azza Ktpubbtica l e 
lefono U 11D) 
OSS 117 furla a Hah'a t on M 
Demongfot A • 

EXCELSIOR (Via Cerretani Te-
lefono 272 798) 
Le avvcnl i i re e fill amorl dl 
Mol) Fl ini lers , eon K Novak 

FULGOR (Via M Finlguerra 
Tel 270 117) 
I uomo di Toledo 

GAMBR1HUS (Via BruneUeschl 
Tel 275 112) 

Murlctn John enn J Hunlf r 
A 4 

ODEON (Via dei Sasselti Te-
(efono 74 06U) 
Ipcress con Michael Calne 

PRINCIPE (Via Cavour Tele-
form 575 891) 
S n l l o H l i l l n r i p ( \ M I 1) 

S U P C R C I N E M A ( V i a C i m a t r . n 
T e l 272174) 
Mirage t on Gregory Ppck 

DR 4 4 
VERDI (Via Irhibellina Teie-

fono 296 2-12) 
Thr i l l ing ion A Sordl 

SA 4 

Seronde visioni 
ADRIANO (Via RomagDOsi - Te-

lerono 18J607) 
( ' introii SSH con N Monfredl 

(VM 14) HA 4 4 
ALDEBARAN i Tel 410007) 

I a tua pelle o la ml a con F 
Sinat ra DR 4 

ALHAMBRA (Piazza Beccana 
Tel 6J611) 
Conlrostsso, con N Manfredl 

(VM 14) HA 4 4 
APOLLO (Tel 270 049) 

l i m e s foul opera7lone UVO 
ton L Duz7i ica C 4 

COLUMBIA Ue l 272 178) 
S i ^ maRko ( \ M 13) DO 4 

EOLO (Uotgo i r r ed iano Te-
lefono 29t)H22) 
I n moglle amer lcana , con U 
l o g n a z i l C 4 

GALILEO (Borgo Alblzl felc 
fono ifUGil?) 
Slienandoah IT vallc dell onore 
con J & U w t r t DR 4 

ITALIA (Via Na/lonale Tele-
rono 21 069) 
l a donna che non s tpeva ania 
re t on C il k i i 8 4 

MANZONI i l e i HbGII08) 
CJtjpt t u n c r a i l sullo macchlnc 
\ o l a n t ! con \ Sordi A 4 4 

MOOERNISS1MO (Via Cavour 
I t l 275-1*54) 
Dorlngo t on T I rvon A 4 4 

NAZ10NALE 1V ta Urna lon Te 
l e rono 270 170) 
Chf lid uccliio brlla Shpnnann ' ' 
con 1 DPB.nllv d 4 

N1CCOLINI 1 V11 UlcasoLi lele 
fono 2 t i92) 
II morh ldone (VM \&) 

VITTORIA I \ I J I Pagnini Teip-
fono 480 879) 
I a moglle a m e r l c i n a con Ugo 
Tognazzl C 4 

I t*r/,«* vision! 
A L F I E R I ( V i a M de) Popo lo 

T e l 2iU\Sl) 
Colpu grosso a Galata Drldge 
con H Bucholz A 4 4 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A , 
( (.!po Rfus^o a C a l a u Iirlilge | 
1 n M Iluihhui7 \ « 4 . 

A5fORIA t \ i a Aretinn Tfifr I 
rnnn HtUlS) I 
I 1 «.|ii 1 fill du r \r>lii i 1 u 
\ "il.1 (- 4 4 

AURORA (Via I ' l c inn t i Tele 
fiuo Ml 4(111 
( nlpo t,rosso a Gnlal i Hrid 1,1 
( >n 1! Hut liliol/ \ 4 4 

A Z 2 U R R I \ i a 1 'en l re l l e T e l e 
f o n o * i 102) 
I n (In l u r o b u t i | i i n M 
W i l l \ 4 

CASA D E L P O P O L O (S ( J u i n c o i 
I n m i i s t r o P i n r f z n t »n F r i n 
( I n I n g r t s 1 1 { 4 . 

CAVOUR u« ( avow le elo 
no Mi 7D0t 

i cli r V'.fiss II lailrn <li I mi 
lu.nl (, 4. 

CINEMA NUOVO (Cftlhw/c Via 
S ne=e> 
siprrn ( ha r r lba con C He«ion 

A 4 
CRISTALLO (Pia7za Beccana 

Tel 666 W i 
1 10 1)110 dull irl al M.JC ( ( ,n ) 
f Hi Ini milo A 4 

EDEN i \ i a Lavallotti Te 'efo 
no ll-\ t)Ad) 
l \ d n i r srpndf II (liinif, can 
J S l r u a r t \ 4 4 

FLORA SALA (Piazza Dalmazia 
let 470 101) 

l n dollarfi hncaii) con M 
\v. ood A 4 

F L O R A S A L O N E ( P i a z z a D a l 

m a z i a ) 
I e/lonl d anuire alia svedese 
r m B Wipe S \ 4 4 
Don in ill) nrr Id 10 e 21 TO 
do i f f f / k n i h Bp i t t uo l l [«a 
t ill 1 un l\ [ pint* dl C npri c 
I huo i I U k t r « 

G A R D E N I A ( \ i o D M M a n n l 
Tel 6O0 9H2) 
Aqullp l o n i n i l DIl 4 

GIGLIO (<jallu/zo) 
t, n ilollaro bncnto con \f 
W o o d \ 4 

G O L D O N 1 ( T e l 222 417) 
l a Bangulnnia r ap ln i 

IDEALE 11 el 50 7061 
Non sparate alle blonde C 4 

IL PORTICO (Via (. apo di Mondo 
Tel 675 930) 

II corsaro dell ISOIH i f r d f con 
B Lant.niter S \ 4 4 4 

MARCONI (Via D Ciannotti 
Tel 680 644) 
L ult ima caccla, <on R Ta \ -

P U C C I N I ( P i a z z a P j c c l n i ' Te le -
fono 12 067) 
Sri irada (on C G r i n t 

( 4 4 4 
ROMA (ortlol(i) 

Sflda stKto II "iolp con U An-
d rt s i \ 4 

S A N D R E A r R o v e z z a n o ) 
OMJICOSK rhc s ro t la con C 
S t i v m n \ 4 

STADIO fVlaie M Fanti Tele-
f n n o M 9 1 ? > 
Sierra f h a r r l b t con C H< «ton 

\ 4 
UNIVERSALE '7e l ?2fi \<m\ 

I 1 r i l l 1 /• -,ak 1 1 1 n II Hn 
g i r l n i l 4 4 

Salr [KirriMThiiili 
A B CINEMA DEI RAGAZZI 

Dima in l a r ivo l l i nel « p s t 
A R T I G I A N E L L I ( V i a i i r r a g l i 

n 1041 
Mt rcnli dl Pmnrlfinl P rlsaie 
< on C CM iplin C 4 4 

A S T R O 
I anlomas 70 <on J M i n i 1 . 

E V E R E S T H ,«Uuzzo ) 
U n l e n n c n e l m l o I p t t n , c o n 1 
R a n d i i l l C 4 

F L O R I D A ( V i a F i s a n a . T e l e 
r o n o lUft I (0) 

R>ppins 
5*. 

JULIE ' '" "•<" DI0K 
ANDREWS-VAN DYKE 

iEcn«OM.o<* 

t»eoeot>»9»»»»9 

L'orchestra 
da camera 
di Mosca 

Dopo la splendida dppiri7ione 
del coro tti Mo'ca e t t o che da! 
la stessa citta t i giunge un al 
t io t e leb ie comples^o I orcht 
stra da camera di Mosca rhp 
ha d i t o al tcatro tomnnale per 
conto ('tub annci della musica 
uno rplendido concerto 

Dnet ta da Rudolf Barsciai 

1 questa piccola orchestra ha su 
scitato negli a icol ta lon un sen 
so di slupefaLa amrnirazione do 
vuta ,i lutto un insitrr.e di qua 
lila rhe si identifi taro nella 
I erfetta fusiorn di qutsti ( t e e 
zionab strumentisti ntl la bol 
lezza dcgli mpasti timbrici nel 
la chiare77d e compiutez/a del 

( fraseggio Inoltrt e un tipo di 
restituzione questo dell orchestra 
di Mosca di una merav igliosa dut 
tilila pti tin ti avvicne di ascol 

' t i r e nello stesso concerto opere 
molto distanti nel tempo (Mo 

( zart e Bartoch ad esenipio) sen 
/ a t in sia possibdt avvLitirt nes 
sun di^dgio nessuna difficolta di 

I a d a l t a n t n t o e a climi e=piessn,i 
I diversissimi rnagan diatni t ia l 

mentt opposh 
I f f u l t o (10 a w i e n c con una 

n t ' s u r a t I un gus to " n i p e r l a t i v i 
••tri7a la m i n i m i incer tC77a t h ( 

I v i n g a ad of f u n i r e L i p iena be l 
I l e7 / 1 ( i d -.uono 

Fntusidstin applausi da parte 
I fit I folio 1 I a t t tn to pubblico ban 
I no sdtutdlo hi fine del concerto 

Vincitori Mocr.i, Baldazzi e Luciano Ricei 

Documentata relazione clella giuria 

Dal nostio inviato 
1 nti < i\ 1 

( Us! / i II S I u I I i I I 
Mi 1 1 1 ill il H it 1 1 

^ ' l . s - , I. I , l „ | 1 I ,1, 1 UI tl 

l< 1 1 1 1 1 it 1 ami 
dut tlallu ru' r, 1 1 t \ In t 1 
iir* Ha ti 1 \ ,1 nr 1 Him ha 
tn> 'Id niif ii 1 1 'i U I'n m f ( 

( ilia ( f 
11 1 in IIOM ( / I ! 1 n 11 1 ,i< 

w ni't 1 n ul a i l >ui 1 fi I 1 
< ODIN (I rt I 1 I , I „» I), a j 
damhtm J)i u m M i/nain t» t 
partial n \nttt , tat t uiti 1 
OtfUitt 1 I 1 tii'uu 1 I llii 1 dlli M 1 

i ICI I l l f l l ( I , III J I j Hf il , !, 

111 t 1,1 I 

1'rnna iU \\u 1 1 < una <U 1 prr 
1711 ( ir\u li,i h 1 lata h ttina tii 
un iimpiu t pr MM; IIH mm mn 
(rittt 0 ; 1 J t/uali 1 rant no-, nh 
Ii !>••( u itn 1 1 < nti in si un 
alia out ia tin 1 pn* u tint a 1 
itijnpif.tn da (,11 m It iffn a ( ti 
1 UIUITO /1 <;ito ( 1 1 1 1 ( it) Hit 
V)l0ll t, ,1 (JIUU ( I (ir{l, 1 „iH ,t , 
Ma t n S, ran ni \<un I ( rdi 
"(7'i hi I ndia 1 J ruin, V dmtu 
Si Ireiiffi h »f (' t .(un iff) , \u ,1, 
»u> Ira 1 1 imi j 1 1 1/11 ,ILI tutlu 

< ( " 11 ' » HI <7 a N ' 1 a toni j ( 

M inmi 1 m I fit un ( ami <u i 
U In or uni ra rlclln piodu it> 
»< tdi 1 11 o ( 11 M tun iitictitw 
It ^trltt tHDlpllItt nJlr n c i so un 
(lisrarin crittai OIL' It <(i t. da 
TI alctiii nulica-ivu per tl fu 
tiiro In particahm d rloiumen 
to ha tinuto i attain earp la 
can' Matu che 11 itnra damina ne 
oil uidin n aenrmU deba politico 
dei puHrammi che si rilinu 
non '.OIKI am at a atli a \nddi 
thre I, sioen a pnmano dilln 
TV mti-,a t ome s< 1 * n o pub 
hhco ^ 

P< r quanta Tiancirda le M« 
MTflfi (1 muiin tinuto conto 
dpi carattt ri dil pn ma di tfr 
natt) a \i()nnlait It apt n> the 
pin lianun contrihinto alio forma 
zianc en ill 1 t nlttiralc del tele 
s-ptttatort- ha n dicato 1 dm 
•>irnzi pr un tali (time <• tcutatm 
jdtcimtnU nusciti th rapprc 
•ytntarc alci 11 nt f 1 ((1 della 1 iia 
1 ddla >nciilu itniana di optp 
nci (nia't 1 pro'au-misti dtlla 11 
tti rliieiitano almena in paite 
prorarjoni-.fi della tra\mi>\wne 
facLiida della (rrjimisswitp sfp'sn 
MI irinidcat io itriimento di co 
no\iema atto n wlUatmc UNO 
pre a di coctma e qumd una 
patlecipizioni emit e 1 nlira dil 
puthhto at p'oblum dtlla so 
cie a T> 

I recfando le rapiom per le 
quch non ha ntetiuto di lot pr 
p r t w i a n ' im . ' i r o cir lo di Cor 
f'n nen 'e In ' /nina ha rtU'tnto 
le h-.ttfjuatiliaiizc a^lentt Im 1 
cr 1 t pre entati dalla mhrica 

che -.oi ente donna luopo ad una 
accrluazmne moraltstica t con 
I tn omtntinte di ocrultare certt 
0>-p fd della l ita reale L 

II Premin ha conctu-,0 la icdu 
ta tli s-a mane dt questo come 
ana nel cor^o della quale si era 
no ur/m altn inter enti IK | pro 
hlcna della nforma delta R\I 
1\ In nencralc I cinema della 
rijormn d tfnfo naijermatr con 
cordemente il prof [\rrara ha 
awpicato un c^tpinione del dibal 
tdo a tutt 1 livelli rileiando in 
que to L-enso la pot it n a furzio 
ne 'It asioctaziom quale I ARTA 
per sbloccare I irnpidtmentn r/t 
poii mm a In olio dei partit 1/ 
prof Baldellt ha esamnato alcn 
ne l\n<e ideoloqiche die tra^pato 
no dalla prorluzioue radiotelet 1 
MLO ii crttico Nannt Saba rife 
rondos all inhrtenta dt ten del 
I on Paaltccht ha ccrcato di ne 
aarp ch< la ncerca th un atcordo 
nell amhito dei par'iti della man 
Qwrama ijo un operazione di esc 
ciitno soitencndo che enmunqtie 
alia riforma ?i pun pmrpprp al 
traier\fj mo'lp U P p passi <mc 
rpss iu G1171 MarteHo ha espt^lo 
Ic esiaen^p dpi pratiutlar, Infme 
d tenatorp Pom hn comluso ri 
badendo che net candurre il di 
batt to villa nforrra occorre cs 
sere chiari a'meno ?u » r punto 
fondampiitalp I indippndenza thl 

I ente tial prterp eiet ttv 0 op 
m e in pwipettno e qumdi la 
necemta di un profunda muta 
menta drtle attualt pas-tzioni dt 
potere della maqgioranza aorer 
nattia m quetla settore Fall ha 
anche ainpicato tin impepno a 
fondo del PS/ nel tensa dplla n 
forma da questo partita sempre 
aw.ptcala proipettando d nuoxo 
pencoio che aaqi w pone per la 
toloitta dei mafjaiOTl partdi del 
ta maaniarama <jot ernatn a a non 
tcnare difflcotta • all attualt 

i equilibria d\ forip 

Inftnelam Ptctardi presided 
teddl ARTA ha mttoltnpato an 
che lo'to 1! prof do coittUtz>ona 
le la necesMta che una qaramia 
parlamertare toftitutsca 1/ can 
trollo dell psecutno lull ente to 
dwleloii'iii a 

Tra le qiornate di ten e di op 
Oi si e inianta it iltippato il col 
loqmo sui rappoHo ieleimionc 
pubblico %uUa bate dt tone pro 
poile dt ricerra elaborate da ?(ii 
riioii oppartenenti ad iitttuti um 
1 ersi/ori th \1ilmio (• IT erne Pe 
ruata e Roma tra 1 quali 1 ullw 
Seppill, Franco I umactn Um, 
ben a Fro Gilberto 7 inatci Man 
nelli Ewlina Tnrrom e hano 
Cipriani 

bn intprpt ante relaz'one sin 
rapporti fra t incina e TV a no 
me della Ftdcmx rati dei circoh 
del cnuntn > stain anche prtien 
'ata da Mino Argentic)! 

Giovanni Cesareo 

\5 

Tie gol al ia Sampdoria 

"rovato la mira il 
centravanti della Fiorentina 

canale 
0"iiLita 
« lun/ionali(a » 

Dti tu m a ti U 1 isii 1 p u i 0 
ten 111 ill; nif< it ss(iii'( f iei 10 a 
dttt until 1 p i ; dn ei so nnj m 
tm 1 td'uitli t t un I t pi 
l"<) I tl >pt> ,1 IIDtl f) JS /( 
t i d e rn ;» 1 if dtn tl ill 1 m 
pn 1 fluta 1 di pi nt 1 ih p ih 
fjln ti 1 m tit I 11 inu 0 tn l n 
sfic ( 1 ( itiinhi it ( i d, I q d 
lo 1 loin \ di II II 1 ( M (1 
id 11 iiii^ ci MI indii p'r la 
t nt t inatti dti liunul'i (ti » 

dam l'\ una pai 'ut i dt U nil u 
^((l 1 i ( \ hinnisl rl[ II [ >.( Ii 
/ n > lit tti a \i riqo I a I e 
(•I sUn 0 S( Il (I 

fjif quant 1 all 1 ltd n ' lo 
in della nti'itata mu Ins • ci 
della r )onn 1 di Mori Ip inie 
ria due ci M mbrtnto 1 cr w>n 
te pot hi tolta tl peculian' Wi1 

>ni nt > di suspt ns< r( tin ru* 

tldi nswislrio Ici 1 rr pnda -d 
1 dipniHita 1 on am la t n o 
dc>ta puhz a fminalc dtsfatdn 
folo dt tatuo in tanto tatt',n 
zinin dei tete\petlalorl per 
quahlu spunt'i nan n ' n 0 f,'h 
rrmentt ru s do inche pt 1 la 
uuUibbm bravura rtcqli niter 
prrli 

\ltra naturatmeitte c di 
mnqqinrp r i l i cu i 1/ (liscor-,0 da 
fare per tl nrnqramma I icv i I 
sionisli tli I! T c t (he qui flnl 
lo itp^a tttolo tnelaia una 
•.tqntftiahi a tpndenztnsitc) t on 
la q iolp i i e toluto affroitcrc . 
111 importante tevm quale quel ! 

lo dell attualt \ttuaz one i 0 j 
no'nirci e politico della Juoo I 
fhir ia dpU aCctoslm acthia e 
deUti Romania Infattt dprte 
perlameno aihittario e ai t nt 
d> una STTM tndaqtne scar a 
mente produi enle 1 o^trlnat re 
a p r i o n la tratfmione dt tm 
tirtjnmenlo I onto import aide 
entro ah atifjt T/I e abusati ti 
mtti delle defimzinni rbr non 
defimscono nu ntr> ttpiclu del 
la pm 1 tela t rozza pubbli 1 
stica anticomtn uta per la qi a 
le il solo tatto che net paest 
soitaltstt la ncerca e lo i u 
dto per la snluzione del p i o 
b iemi econtjiuct percorrann 
UP mime pm oriqinali c f in 
consone nilri ealla attualt e 
sufftciente pei parlare aia dt 
un presunto « ret isiomsrnti » 

Sitjmficatuo ci e par so an 
che che per tondurre que ta 
indaqine sion stati iht'innti 
Oionialisli ter 1 nente lallauda 
ti s»I piano ni j / t 'ssioiidlc q i n l l 
\ rnc /o L t i t f izo Hettiza e ( u 

staia Seha ra alt rest (htaia 
mente leqati sc non prop 10 
candiztonati 1 ello si olqimei to 
del compitn no affidato — 
ncirJiroiarmpiil • 111 quest oica 
stone rlall orienlamento s a 
pertamente prvoiatmtn s c y n 
to da semprc terso la reada 
dei paest a d'moiraztu popo 
hire da iiwAidiant cm 1 tre cu 
ralori dell tmlitesta sono ns/)>f 
ttiamente 1 mc ilatt da una pie 
( is ' i anche s< non todtfirala 
•solidaneta cioe II giorno Ii 

C o r n e r t della v n e K M TV 

f t r f o sono s-£a/i Did r/)f[|(i/t 
per I occanone autoreialt e->f.o 
nenti eionomut dei t o n pc»si 
sot ialis(j quali il prof Ota 
Sik presidente dell'htituto oca 
namico dell Accademia deile 
scienze di Prat/a il prof Pa 
iei Killer cinsulenlp ecoiu r 1 
co del prestden'e del Cansip'to 
cecoslntacc e ant01 a di t 
qentt ope " tontadim juaa 
s'm 1 soli he le dichtaru 

tiant dt till c istorn sono staff 
i n s e n t e 111 n routesto prero 
stituito ed tdentemente ispi 
rata da ch inten't pwpapan 
distict non \ppo disstmili nel 
la saltan fat piu tradizuma 
li pspedienti antuomumstt 

\on a <asa mfatli la tn 
^nussiorie si e s e n da per lax 
ga parte di un tommento fuo 
rJ campo P solo dt tanto in. tan 
to p con ben orulata f u n / i o m 
Iita si c falto ricorso alle ci 
Ouarazttmi dealt tnteri titan 
Insomnia I uvis io-n^t i dt l l ' d t 
et t parsa unaltra testimonial 
za — ie aurora 1 e n era hi 1 
ana del fulto che 1 antic 1 

munnmo hn -111110(0 forse d 
propria Itnquaqqin e 1 propn 
strumenti ma non nun la pri 
pna natura mlollerante 

vice 

Con la ill 1 H siWIri (imp 
daiui 1 1 I ,1 ntina t tm mla 
muiitiDi. it til n u 1, Hn 
ila 1 I , t in , u i n; 1 
iima I IU 1 t oipit mi n[* 
^ >l 1 I 111 s pi 1 iu 
hi 1 a I i nu 1 tm until 1 11 
I" i 'n mi 1 tt 1 I nni • 1 
mini tli I n < 1 , i,f ||, „) 

"><» OUlit 1 0 ii Rama 

1 1 a ' I O N nlriifj um it j 1 ( ( ( 

II 11 ullt) tatht) tl,l tt mi ) di 
Mmt, 1U111 I 1 t 1 nt , m, 
^ >> P < >t i " / tui, an 

11 ia ui in mult i j | ,IIO a nil 1 
limdta d ( f ( ij 1 n n ,t 

u Im a at lit t 1 11 a HI sui 
1 t' U P J 11 inpti doii I' 1 i 

Kim Dt S i s d r IU it m >i in 
NO Kitbato tia pa 1 liiio , p 
1 1 thsu a, IU lit piiuti II1 n 

u \ttl , ID ttitnaijoi h Mm 
1 mu 

M u II it tutu n ti i t n 
tu in pu nu! 1 <ht t rano pr 0 1 
ti ti lo tmim tltj ( uifi , , ,ii 
Wen 1 M M I N I ' n o n M i HI j 

' < \\di il I niti d i s . u a 
I nolo "̂  n i l nun 1 th in, nn th t 
pm j ; p tUin Oilnihlo il 
u ' n r t i i cu i l i tin ntlla s a i l wi 
s fo ; OIK iiflo M i n d o Ui ma )ha 
110U 1 inse la cla IUUI Itt 
Ltim inn 11 

\uti (antra Ui d\U a d, Ua 
Sam ) n o n sola i* w i n i no a 
•> (in in in id ttnti tin 1 1 so 
loll It 1 a ma ton il i o \ on 

dt 1 i iui iKij man man 1 t h e 1! 
a 1 1 I II nd, i a in su 1 / i s i o 
' 11(1 h(J I Ollfci IfKlfo p< 1 In 
a ia am mu th 1 tluhtn sui 

ni toiiio d e s s ' T t lupine 
a n hi di fat J mom . / s u o i 
M > tauu nti sullt fast ie U1I1 
1 1 tl I 1 ampu utf nti pi r 
in- Itouo at 1 ompai/m di It lea 
(1 li Human c Man out) d\ 
n mi' n 1 al initio in qm Ua 

»n 1 1 una la spuainda di dt 
f l n 1 1 hi ID ha 1110 seqinto 
m !!• m apulm aaloppate 

\nti iu n in ia I it (ta 1 pi 
li.ttitu I, VfjjNjin . di De Si 
il pi in nmiastanli i sum at 
tt t.li Inn ti i r ( m u pussitde le 
duti naiuiali dd c< nt avanti 
fisi o putt nza apuH'ssiDitu e 
I rut/iiKi una (jKfiliid quest ul 
i ma iiuhspiiuahih pet off ran 
Ion 1 tin ist 1 spi'sso lo i r t ' td 
tlit, rison aim sou I d e per 
qin to die i nte iut)inmta 11 
a" tial 1I1 in No sl)(i(jli(ii( («s( 

II u in ul, menli ftmh otca 
to 11 nil dot II hhi>io cssere 

pi nlanat,. pi rt ),S v qui nn me 
1 to at nt an all appuntaniinto 
sui patlom a quell < ppuiilo-
imi ln do te Paolo Nidi e sem 
pr put tunic h tin imitiu la 
Vfiiip 11 yim ( m ttlUta Iia ton 
<i 1 mala (In non appt ua oi NI 
dti tata il suo stile la h loten 

1 nn pot 1 a contuie fu un tero 
(c iilrtuti'ili 

J 

Pugilato a Sesto Fiorentino 

BRACCI0 Dl FERR0 di Bud Sagendort 

«, )izi» 
Qi ^ sin sr 1 1II1 on 21 in l s i 

lorn Hin IM it 1 tl "M -,to i 10 
rent 1 no IM 1 mo 1111/ u le elimi 
mtoi K dt 1 t nripion 111 u ufion ill 
di pugilato a t i g o r n novi/i 
Mil Jasstgihi (ln_ pniM|!iiii,i do 
mam s u i an 1 qu nti di fin ill 
e seuuf fi tli i i i niicluiki 1 nu 1 
cokdi '7 <on ^U 1111 mti i di fi 
nale pii tt (i) mo 6) p i^ih mpai 
tent nil all* •, guuiti MK it ta \( 
c a d t m n I'n ilisiu 1 I u m n t s e 
Pugilistu 1 I ntc dei M 111111 Ass 
Pug I f!(i o h , ih [ itilmc \ a ! 

daino S i j di I u t n / t \ss pu • 
Pr i l r v \ s s Pugilistic 1 (_ u i a i i 
Dopol u n t o Wirnthle St 1111c * 
di I ivoino \s« pun di \ir //ii 
\ e u s Sina di Sitna \ss pog di 
A H 1/0 \ t c 1 ui! 1 ton ii' in 1 i S 
Rosii.n,iiio Gable 1 cb Pisa 
1 Sthi 1 it 1 » di Pjslma p i l t s t u i di 
Pon' ilei 1 P.il Coopt rpopolo (h 
Ftnpoli * Ki tns t i ta » di S mse 
pok 10 1 I>iini/t tli J. tli Signa 

II 111 mf ro dt 1 parlci ipinti a 
questa 11 inift st r/iont t In \vi 
f ede di i oco 1 t impionati it ilia ii 
tonir s \ t d t t e l i v a t o t ti tin 11 
t r t i l e t < In il -Jiieftssn fin lie iv 
siimti 1 piopoi/iom ii-.su i i l cva i 
li Siai ni ( i iti lull n 1 he 1 tin 
*i campioni ri IMOII ib rlif s o n ni 
no 1 I nix in il tt iniini rii qui 
sta selr/toiie e (In .indi inno 1 
1 i p p i ' s t it n t I 1 Tosiaua all i 
massima m miff stazione -n/ioiui 
le us( 11 inno d 1 una pi ova se 
lena td imp(, ;nativi la otiorn 
stuola dil pugilato misliano sa 
pra far si \,ilt i e 

Diffitile foi mular e dei prono 
atici antlie peicho non conoscia 
mo 1 p r a e d e n t i di alcnni « nov-r 
/ 1 * the p u l i c i p a n o 1 u fampio 
itati t Mi non t s i t i imu id ,w\t\ 
?are una ipotcsi sulla validita dt 
alcnne 1 palest i t impcgnate con 
l bUOi giovam Tr.i queste a l l unc 
tenio su! filo del s u t t t s s o scon 
tato 1 \ t c a d i n u i Pugibstica I i 
vorne^e quella I inicntiria la ^pa 
l e s t r a * di Pont tdera la t Doru 
/ett i tli Sii$ ),i la -1 S.ij * di Pi 
len /e e que lh dt Pi it i Da que 
ste soi it ta do\ i f l )b( in us t i re di 
vei se * t in tu ie •. region ill 

Ci piatt 1 not dan . 1 \ploit » 
della nto sotiel.i i iunbs t i t a So 
'•lose (filonn it 1 ail i su 1 ]ir mi i 

u s t i t a t u f f i c i a l e m c a m p o 0 
g a m c / a t i v o Domenic< S I O I S T n u 
l o t a h de l la ( a s a de l P o p o i o d i 
t o l o n n a t a a l i a P H M 1 / , |f>| s i n 

Per chf ascofla 
Radio Varsavia 

O r w i o « lunghezze d o n d a 
de l l e t r s s m l i m o n t in U r g u a ( 
It nil ana ' 

IE H • 1245 
ru me t r l 25,28 2 5 « , 31,01, 
31,50 I ilflfl5 - 11800 - 9fi75 -
9^25 Kc/8) 
18 00 - 18 30 

BU n . e t n 31 45 42 11 
19540 - 7125 K</n) 
trssmiftsione per gl emfgrat l 
in 0D - (O 30 
FU mrtrf 25 19, 25 42 31 SO, 
200 rn. (11910 - 11300 - 9525 
1602 Kc/%) 
t\ 00 - 2130 
«u me t r t 25 42 31 50 
(11B00 - 9526 K c / i ) 
IS. 00 - 22 30 
su met r l 25 19 25 42 3140, 
3150 42 11 200 
(11110 - 11 POO - 9M0 - BB29 
8125 - 1502 K c / i ) 
I r asm ss one per gli emtgTAtl 

D i m f io rnn al le e re IB « 
Allft 2! mimic* » r1ohtr*l* 

• t i n 1 I I I 11 it 11 I I I I 1II I I I 1 i n 1111 

d<tc 0 romp igno t u n Hi I (,11/ a 
del piof (,u iitii 10 ( hecthi de la 
I P I dti doit \ ' uno e di nu 
n t i n 1 d r menli di sot iota sptu 
t u 0 si u 1 HI III^UI ita la jn le 
strn di piiMhlo II p i o g i a m n u 
csposfo da] p n s i d t n t e del sorh 
b/10 IOSSOIJIII Cun Magm pic 
vetlt un ,111 inn s\ duppo Iia 1 g o 
vim della (hsuphna spnitiva de' 
putfilalo nonrht una set u* di 01 
Uu i i ' / i / i om puuilistiche n hvdlo 
< sst nci 1 lint nte din Uantisti to 

Le parole ' k l smdaio di Ststo 
biuncj ribnlito il toncet to di <it 
tn n t in fount semi re piu f sttst 
s) nit di missa in t in 1 K'ov.im 
M mo in pi Knati <on s u i e l a e { 1 
i n u l a m un giusto iriquadrami n 
In sotialc 

I dintftnti dt lla SOCK la pu^ili 
slit 1 S t s t t s e Loliinritili non hiinno 
pislo tempo in me//o e sono p ir 
liti velocemente pei daic a Sesto 
quel posto tin «h compete 11 
c i m p o spoi l i \0 

Francesco La Malfa 
\(1I<; foia 111 nomonlo deli 1 

111 niL,ur i/ione dell 1 nuova pale 
sir 1 di t oloim it i In pi into pi in > 
' 11 smisd 1) d niul Cmlt ie i t 

( hecchi piesidinte de1 C K I 
drlla I P I c 1] uott Huber \ la 
no men t i t lai,'bano d «nas t ro 

Lega calcio UISP 

Isiiiiano cSosnenica i campionifi 

calcio sesiiores e ginvanissimi 

U C O F T B 

Rinascita 

UT k „r,i pr o\ mc lale calciu 
I ISP ha linkLtu t on im/10 do 
menu a 11 n t o b n il t a m p i o n a 
lo p i o v m t i a U p\ 1 In c a i t g o u a 
(̂ m »K s t i l e impionalo p io 

\ ine 1 ill [x 1 4io\ miss imi 
I t impion m si svol^e ranni) a 

^ i iom unico all i l a l i . uu eon 
p . i i tm di anda ta e I ' l o ino Pe r 
J.i <- lit got id se l i m i t s in c.iso 
di p a n t a fi 1 dut t) pm scin.idn 
s u a consul . 1 itu il ( |uo/iciitt 
t t t i Pt 1 1 scnuiH s 1 te mpi 11 
r u , 10 <nitlli rofiol.inif nt i n di 
l> minut i p ( 1 [>io\ inissimi 
'-'I'l'inei ' ido t t i 1 J() minut i 

\ i c u n p i o i iti poll inno par 
ti t i p IN le si . t l t la spoil ivi i t 
M» Hinu i t t afT ha l t all I ' S P 
])t la st i^ioru •.,)0' iti\a !%j(i( 

II i i go l amuUt i ,) icvcdc p< 1 
I < im,> 11 p,i si not,«, ( | 1 ( j ^ , 

K I 1 po , nip (tsM 1 I H un 
IUIIIK 1 1 nJ1nm.1l i di 1 tit u i)in 
' n i 11 i-i nt ^b 1 i n |<)|<i L p i L 

(td« nti firm il 1'IHl c o m p i e s o 
InolLii t)oti nulo esse ie ' t s s e 
1 Hi 1 i t k t i m t p i im i del 10 

• finu 11 19!) o m p i e ,o ch 1 t|u il 
j p to elik soli po inno sfLiuk 

1 in ( impo t inle m,)in i rua 
m 1 1 i 2 u u t i 11 Hi n t i I'MI 
tl«i q u i l l p t i o 1 in solo pnira 
i< ndi e m ( u i ip i . n 1 ten so tli 
un 1 JI ir 1 

''v 1 »\ m s , nn 11 ta e h 
^ ' " n i l il I < . l embr . 
1 ***• f on 1 tmto ' P h i I , a r 
, i 11 I fSP i n . n u n ) \ id ! 
m l ' m i c i n l i ne n 1 d 1 
1 H I I i m 1') 1. s u , d 1 im 
(1 K u n u n t o ( onipi K 1 iu 1 e'.i 
I.» squ ul c < In p u l e a p mo al 
( 1 n,) 0 1 1 0 t!io\ inissim in Cd 
so di j in 1 l u a alia ga'-a d o v r a n 

no p . iga re le scguenl t Amnion 
(It I J 000 pei la I n n u n c i a 
L bflOO | K I l i 2 n n i m t i a 

Mla t o i / a n m i n c M s a i a r 
tttui* 1 11 c lu/ ionc e m 1 c a s o 
(li rintJiKia della gat a s t n / i 
p r c a v u s o la sot u ta sa ra p t 
n a h / / a t a di I 10 000 

P t i !c sciuatlre s en io r t s till 
ti 1 l o t l a n n t iovranno t s s t r i 
accompai jna t i d i una lassa di 
I 2000 e den l a n n o e >s< ie in 
\ i a u in duplice t o p i a a n t e / / o 

1 ncenn ianda ta Non s a r a n n o 
pres i iti cons ide ra / i one 1 recla 
mi u o r o n t i a l doppio c a r t e l h 
n a m t n t o UISP FIGC olmenochA 
la socifla rtx-lamenUi r i m e t t a 
i ru ionu al l e c l a m o una docu 
monti/10110 n l a s c i a t d elal comi 
lu 'o iegion«ile della F I G C 

Nti casi di doppio caitelli 
naggio non saranno assegnate 
vittoi o ai roclnmanti ma solo 
la squalifioi di sei ntesi al gio 
catore 

FARMACE^ Dl TURNO 
I \if-\IAUl \P I HTI U S \ 

H M O POMI UK,!,10 NON H-
S1IVO P11//1 S (.lovnnm 20 1 
( T a v e i n n i \ n d i l l o S tud io fi 
(Pepnii> si 1 Huf dim ? \ i SM 
Nuova) \ I«I Maitclli 1G 1 
( \b l i i u Delf mti) \ n \]fa 
ni TT r (Jiontompaum) Via 
f a v o m >') (( TVOIII ) Via 
W W I Apnlc 21 1 ( I ' i s n c i l 
di> \ 1 1 \nutU) 17 1 (Dti Met 
cato (1 nh dt 1 P11//11 Undnn 
na 17 1 iHtini,i I nivei ile 1 \ ia 
della Seal 1 ]<) 1 U> itfbtu) 

i HoigoKiiissimli Ml fS G di D10) 
1 Pi i / / i OoMoni 2 1 iMunstei 

nuinn) \ 1 \ im, 1 vfqov i r>\ 1 
j 'S fiioikini Vi,i \ ijin 1 Nuo 
1 v.i l i ) iU I'leini Vi 1 ( isttl 
I lam » i tl OMV !< 1 in mo) 
, \ i 1 Pen S Man 1 it 1 1 \ | pw 
' U \t (lllol \ 1 1 ( i n d ,KT jr; , 

eSltijal \ I I eh II X^no'o I i 
1 Rimiih) \ 11 I'n » ipi n i f i t 
(<" i n i o t l i i R o n d i n O M0140 
I'inii 11)71" 1 i V n i l l m i ) \ n 
S d i l l o 111 1 ' d s h i n i Via 
Hnlojfne e 1 1 (Punto H isso) 
\ ia S i e th i l l i > r (Delle d u e l 
\ ' ia D Cuillo 6 1 {,m% via 

r i e m i n i Stabelhrn), Via II 
Pi 1I0 11 1 (Trnmonti) Via 
Pome di Me/70 12 r (Gis l i ) 
\ n Poult alle Mosse 10 r (An 
lit 1 \ iell i> Via Tavnnti 18 
' ( n m u n i k n 2) Via G r Pn 
Amtn 17 r Canohinr) Via R 
tiiiilmni 101 1 (Di Caslello) 
\ i a delle Panche 11 r (Delle 
Pc inhc ) Vialc Guuloni, 89 r 
ffomnndle 11 fl> Via Giobei 
ti 117 1 (Vine.) Via G P Or 
smi 107 t (Conosil Via Da 
11m fi7bis (Del rinn(lino>, Vm 
S Nn (nin Jr) ( fomunale n 7) , 
V11 \i l ist i 1 1 (Dmntello) Via 
M u r o m 0 t Kcnto stolle) 
\ n l e De \tnicis 21 r ( M a m 
tc)b) \ n G D Annuri7io 76 
'Di Cove ru ino ) Via nel la 
nv 1 2J ,Coniunale n 12) Via 
Pis in 1 19) 1 (D, | eMiiain), 
Hoi ,-n S f rediano iM 1 (lr> 
Mi i / t ) Via Pj-.au 1 /9 1 (Ter 
im) \ n St 1 ui«li 17 i (Fei 

1110) Piazza S I e l i te 4 1 
(Hildinn \ i a Senesc 6 r (Be 
in Mini Via Senese 133 r. (S 
I tone) 
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PAG. 8 / i'ljJnita - sport 

Gagliarda partita delle matricole che sfioirano la vittoriei (2-2) 

funccli 25 ortobrc 1965 

II Catania in vantaggio fino al 23' della ripresa 

Pascutti salva il Bologna (1-1) I 
CATANIA Vavissorl , Berloletll, RanbaldellL MithelotH, Magi, Fontjizil, 

Arl ico, Btaginl, Fanello, Cella Facchln 
BOLOGNA Negri, Roversi, Mlcelll, Furlanis, Janlcli, Turra, Peranl, Fogll, 

Nielsen, Halter, Pascuttl 
ARBITRO Pleronl dl Roma 
MARCATORI Nel prlmo lempo al 26' Arlico, nella ripresa al 23' Pascultl 
NOTE Cielo coperto, terreno pesante, spellatorl riiclotlomiia circa Calcl 

d'ancjolo 4 a 4, prlmo tempo 4 a 1 per II Catania 

Dal nostro corrispondenU 
( \1 \ M \ I 

Un pirogffio che non fa tomodo a nesMino fra Ca .nui t Holui'n i I in i 
la st juidra etnea alia n t e r c a della prima viitona della -a ifiionf I allra cjut l h 
r tmoblu a cui non puo cei to hastare nno strimin7iin puit icmu (ont io fill ultinn 
della classe per nsullt v i r s i da i m e n si Iroppo ev idi nle ("u init rt en nun i 
zioni per il Catania P< ro in qu t s t a p a r l i l i ' Gli uomin, d| Di Rt 11a si pre s in 
t a . a r o og^i in uno s t h i t r a m t n t n inedito cor. Majii lib r o e ( Ula sposl uc a 
mcz/ala un ruolo t in t piu congtrirale a!le sue cara t te r i ' t i cho in a v i n h I t rmo 
Ca lvmesc squa! ficato vcni'.a s th iera to ala destra il g u v i n t \rtir_o the n o v a 
Kia debut ta to in campionato e a centrn a\ , int i tornava r inello al nosto cltllo 
lnfortunato Pclroni Gia d ilJe prime battutc di irioco cj i a^tort-'tva si into che 
1 loquadratura dpi Cat inia si pn smtav i si ni a l t ro me. lin tlisi ost,i mpo t to a 
a l t r t volte Molto resistente in difesa e abliastanza e fn tace a c tn t ro <- mtpo 
la squadra etnea im/iava di g ran c a m e r a co->trmj?f>nd( il Holnan,. nelln pro 
pria meta campo un Bolotjna p( r al tro che confermawi ancora in i volta i 
suoi ch ian hmiti di na lura t t cn i t a e al let i ta Oggi e vcro m a m a n Bnl«a 
relti n m p i a / / a t a da Fogh ncl nioco di regia ma non M puo di ci rto i » im 
pare I assenra della mez^iJii litulare p t r giustificare una simile pover t i di 
idee tanlo piii che proprio Posh non si mostrava fr i i petff!ion in t i n n o La 
v e n l i e che non si t ra t ta solo della sohta rns t quanto piuttosto di nno scadi 
mento psicoloijiro 

d o c a t o r i del cabbro di Haller Janich (per c i tare 1 casi piu e lannros i ) 
sono calat i in m tmera p reo t tupan te Un duro !a \oro insomma a t t e rde Car 

ni«ln (he i on p io (< i to r illef. 
P< «Kio 

I i u / io dell i f,' ira e hil tr pi 
c he i ro^so -\/i w n idopf lano n 
sfiora la spfinalun ton un p din 
ti u e i II K (« o si nrrt v f lo< f 
C il m i polribhi porlarsi in v n 
t im b( !li t r i m i ( M i l icchm 1 
il fjit il nnn Unwi jn in una \(h 
Propru d i una -an i / uiir \ c nj. 
( it im; V .M mf Iti h pirti t 
p r i n i _i i e tone i s o pi r un i 
' r i\ inti I't n n i pi r<i h ittr n a 
ch6 non lo ha tir ilo 11 illt r ) 

In <aiiuito i que to s i n i p i l o 
Ire inifiuti dopo un cmnrr < i l 
11 ^ti i \ i t i ( 0 in In l h ro\pici 
Sec,ri Una r i t e irn rd i t i L'II p 
ii mi/7 it i Solo NIP) < n r* if;i\ i 
IK r->nn h e S] unti (I i fr in <" un 
niva ft i n n 1 i so n dn un i m i n i > 

\ i II i ri | o i il MO o M iri 
sopr.ittalto p t r la s in f n m m u i l 

II ( i t an i i a!l( nl n i un no It 
m i n a m o o olire the pin i n shu t t 
duelli a rcnt ro rampo i or1 ( i Hi c 
con mi l l ion n s illat: il fieslo di 

I) iin\ del pireKK o In oltt npv 
di un m a h i i f i u n t o a lurif-o di TI, 
sold i opporluni^la z irni ita i n 
sconfi'ta 

ITM t!i qiie^ti piiPfit!, ncimrfnti alln menu 

r il C a n n i a ortline dtnimisnio sono te arnit 
i -.lonhrP l i n i e r to a " u r s m n dirt al 1 si 

u t to di S anelln thf si al?n di tin ^offio sulli 
on a/mm hen ofi^ifjnilf P U K O I I i 111 il 

ML'din m l H n\ iik A u t o (hi e m d i d t malt 
u i i ( o uomo f)f itolo^t) fle| Hi lo^in c \ n I m 
L,U it i cn lhbor i/ionp Lon i ionipu!m di line i 
>i o ^ i unit i n t( ntiPi in t\ u'\ per i titosi <u I 
i potii blip sbiocearsi a f i \ n r e de |w tumi uu 
tintu i •< n i n n 11 M Mi ill i nomi i ot u n 
i m t n t e fuori i| ' io iUi\!,\\ II n u i n i n n pi i 

p r rnolo iriu i P 11 Cat mm oltiene I MID K'I 
uto (I i llnf?mi U I I I P i t v i i ' n d i I m h i n di 
i r i f ,cp id u n u t i r p all inf. ilino M I I M I O di 
i i u a \ i la - .quadn p u ff tni iosi e mp^lio in 
r si n ndt i i aiif oi i ppj iro oso (on 0710m 

1 no \l !l un 1 s in ri SCPM 111 dril bltnq \ i 
f >a usnl 1 rli V i\ is^or 
\ 1 note\ n'mi nli di to n t ' c i t ilti 1 \n \\ 1 
u i r t a c fallfsila 

reditu della pnra ( il Roln^m si f ice\ 1 pui 
\o Infih e lu r ra vintevano 1 loro n r pc t t i \ i 

ItiaKim mentie I'TSLUL'I m avinl i i | po^, ' uu 1 
sno r tnt i f l \ ml 

1 nl?( prnpnn P i scu t l ' il qu i le ip|irorilta\ 1 
r uletti al porl r rc pei col lor i re ton I i r n 1 
pillonc che s l u u i ! i sua squat n d i l h 

• sono catat i 

A San Siro rossoneri Irriconoscibili (2-2) 

Roberto Porto 

In vantaggio di due gol airinizio del secondo tempo, il Cagliari si e fatto riac-
ciuffare — Le reti sono state segnate da Rizzo, Gallardo, Sormani e Lodetti 

MILAN: Barluzzl, Pelagalll, 
Santin, Trapallonl, Maldlnl, An 
Qellllo; Mora, Lodell l, Amarlldo, 
Rivera, Sormani 

CAGLIARI: Mattrel, ,Tlddla, 
Longonl, Cera, Marllradonna, 
VOJCOVI, Gatlardo, Rlizo, Nene, 
Greotl i , Riva 

ARBITRO: De Marrl i l di Por-
denone 

NOTE: tempo bollo; terreno 
In buone condizioni, spettatorl 
30 000 Rett- ai W Rfzzo Nclla 
rlpresa al 2' Gallardo, ol 17' Sor 
mBnt, al 26' Lodetti 

MI LANO. 24 
I n v i" i taggio d i due re t i aJ 

Tim? o del secondo t e m p o , il 
C a g l i a n si d fa l to n p r e n d c r e 
d a un Milan ines is tentc ma c h e , 
dopo la sos ta neglt spogl ia to i , 
si 6 n c a n c a t o il m o r a l e ed 6 
s ce so in c a m p o con una volon 
t a nuova Nel p n m o t e m p o , 
sa lvo a l cune punt . i te r eu t rn l i z 
z a t e dagl i ospi t i , il Milan a v e 
v a subl to il g iuoco del Caglui 
n In a p e r t u r a di r i p r e s a la 
s o r t e dei rossoner i s e m b r a v a 
dc f iml ivamente ^egna ta dal 
gol r ea l i 7 / a io d a Sant in Ma 
il Milan a \ e v a uno ocat lo d i 
orgogl io e ~ forse f rus ta to dal 
l e n o t u i e p iovenien t i d a Bre 
s e t a e c h e vedevano l ' l n t e r 
p e r d e n t e — si scuoteva d a h a 
a p a t i a r i l rovava in p a r t e il 
p ropr io gioco e n u s c i v a , ncl gi 
ro di dieci mint i t i , a r i p o r t a r e 
in p a n t a le sor t i del ta p a r t i t a 

II Milan a s s u m e suhito I mi 
z ia l lva con un vc loce dup l i ce 
s c a m b i o t r a R i v e r a e S o r m a n i 
in u n ' u s c i t a M a t t r e l n m a n e leg 
g e r m e n t e c o n t u s o II C a g l i a n n 
sponde r o n u n a t rmngo laz ione 
Nen6 G a l l a i d o Grea l t l , m a il 

per icolo incombe s e m p r e d a v a n 
tl a l ia re t t rossoblu \ e r s o la 
q u a l e al 90' Mora punta d i re t 
t a m e n t e m a n d a n d o pc ro ne t 
t a m e n t e u l a t o col p o r t i e i e 
sp ia?7oto Al 16 A m a n l d o , dal 
l a d e s t r a , . c e n t r a ve rso R i v e r a 
il q u a l e , con una flnta fa pei 
v e n i r e la pa l l a a d Angclillo sul 
cui t i ro in to rv iene Vescovi d e -
v i ando la pal la c h e scuo tc un 
m o n t a n t o m e n l i e il jwr t i c r e e r a 
fuori c a u s a Nenp e G a l l a r d o 
t e n t a n o poi a piu r t p r e s e il con 
t r o p i c d e m a , t r o p p o isc la t i s o 
no s e m p r e cont to l la t i dai difen 

Esame 
radioscopico 

per Amarildo 
MI LANO 1<\ 

II calciatoie siidainertcano 
Amarildo, cadi ado di spalle al 
17' della np i >sa nclla parti ta 
cont io il Cagl ian in un tenia 
tivo dJ l o v e s c u t a ha ballulo la 
testa 'i tei ra pi ocurandosi un 
lieve choc A \ \n l t o in una co 
pei ta di lana il gmtntorc del Mi 
Ian 6 nm.is to thstcso su una 
paiica ncgli spogliatoi d o i e al 
lerminc della p i r t i t a e andato a 
tiovorlo Gal la ido con i! quak si 
e intrallenuto < oidialim Mte per 
alcuni mintiti V pi ub ibile chi 
domain il calcialore i solo tito 
lo p iudcn/ ia le \ enga si t l jposto 
ad esame radioscopico 

Per Maldinl si sono resi in 
vec« nev-essan due punli di su 
tura per una ferita ad uno stmco 

s o n r o s s o n e n Al 20 il C a g l i a n 
\a in v a n t a g g i o Rizzo, s o t t r a t 
ta la pa l l a ad Angelillo, a v a n z a 
f ron ta lmen te , s fuggge a d u e av 
\ e r s a n incuneandos i t r a loro e 
m e n t r e B a r l u ? / ! 6 gg ia in usci 
ta , s e g n a a por ta vuola Da 
ques to m o m e n i o s ino a l ia fine 
del p i i m o t e m p o e il Milan a d 
a n d a r e conFusamente al ia n c e r 
ca del p a r e g g i o sf lorando al 35 
il gol q u a n d o M a t t r d r e s p m g e 
con difficolta in i n t e rven to d i 
tes ta di Mora su a l lungo di Ri 
v e r a Al 40 F ' n a s p r e c a una 
buona occa s ions pe r p o r t a r e a 
d u e le re t i d t l l a s u a s q u a d r a 
m a n c a n d o a por ta vuota il pal 
lone su ca lc io d angolo E Rfz 
70 poi, al 41 e al 44' , a mdi-
n / 7 a r e m a l a n e n t e rla buona 
posi7ione. 

Dopo due minut i d i l l inizio 
del la n p t e s a il C a g l i a n r a d 
doppia il van t agg io La ro te 
n a s c e da un con t rop iede su un 
pal lcggio r a v v i c i n a t o t r a T r a 
pat toni e R i v e r a i n t e r v e n e Ne 
n6 a r r c l r a t o in d i fesa sul la li 
nea dci tcrzini , e a l lunga ve r so 
Ga l io ro che c o m p l e t a m e n t e U 
b e r o f u g g e a r t t e evi ta Maldi 
ni e San tm e sogna a P o r t a 
vuota 

Nel le file del Milan Mibentra 
il ne rvos i smo 1 a t t a cco ha It* 
idee confuse e da p a r t e sua il 
C a g g l i a r r a f f o r / a t a In d i fesa 
si sp ingr pe r i co losamt i i t c m 
con t rop iede con N i n e c Ga l l a r 
do ' l u t l a w a al q u a r t o d o ra 
i! Mi lan sfiora la s t g n a l u r a con 
un t i ro r a v v i c i n a t o di San t in 

r r smnfo f o i t u n o s a m e n t e dn Cc 
r a d a v a n t i a l ia l inea b i a n c a 
m e i t re M.ittrel e r a fuori dai 
P a h La r e t e g iunge p e r i al 
17 m un a7ione confusa col Mi 
Ian a m r n a s s a t o d a v a n t i a l ia l e 
to dfl la s q u a d r a s a r d a Mora , 
a p t r t o s i un va rco t i ra a r e t e . 
su l 'a t r a i e l t o r m i n t e r \ i o n e Sor-
m a m c h e c o n eggendo di t e s t a 
facil i ta I ingresso in r e t e del 
pal lone Nell a?ione n m a n e 
con tuso Amar i l do c h e a b b a n d o 
na il c a m p o per non DILI n o n 
t r a r e Al 20 N t n d in uno dei 
suoi c o n t r o p i t d e m a n d a un pal 
lone fuori a fil di pa lo II Mi 
Ian si r i an ima e o ' t i ene il pa 
i t g n i n con una re te p c r s o n a l e 
di Lodetti il qua l e avan?an t to 
f ron t a lmen te real iz?a appiof i t 
t ando di un c e r t c d i s o n c n t a 

n i t n t o del r l i fcnson a v i c r s a n i 
qua l i si a t t e n d e v a n o d i e c g h 
p a s s a s s e la pal la a quale be 
c u n p a g g n o di l inea piu pai tl 
c o l a r m e n t e a R i v e r a che e i a 
a p p o s t a l o sull \ d e s t r a II Ca 
g l ia r i c s e m p i e pencn loso net 

j suoi c n n l i o p u d e e al 1(1 Riva 

impegna q u a t l r o d i f rnsor l e 
n o s c e a p c n e t i a r e m a r e a d i 

J n g o r e m a n c a n d o pe id la pal la 

a lato Al 41 ' ii Milan po l rcbhe 
anda^c in var taggio I a/ioue. 
i c l o c i s s i m a < cnminc ia ta da 

Lodetti il qua l e si l ibera subito 
del la pal la a l a v o r e di n v e r a 
c h e a l lunga a S o r m a n i q u e to 

I u l t imo tir.i vc o c e m e n t c m a n 
I d a n d o pLro a I itn a fil tli palo 
I Con freqtienti ( apovolg ime iti si 

a r n v a a l ia flm col r i su l ta to di 
I p a n t a 

Contro il Foggia (2-0) 

Un grande Schuetz 
e il Torino passu 

Dopo essere passata in vantaggio 

TORINO. VIerl, Poleltl, Fos-
satl, Pula, Rosato Bolchl, Or
lando, Ferrlnl, Meronl, Schulz, 
Simon' 

FOGGIA Moschloni, Capra, 
Valade, Tagllavini, Rlnaldi, Ml 
chelf, Favall i, Larzottl, DI Gio
vanni, Malotl, Qltramarl 

ARBITRO Right dl Mllano 
MARCATORI al 12' Schutz, al 

2*' Valad6 (autorete) 

T O R I N O 21 
Nonos t an t e il co ragg io c la 

vi ta l t la dci rossoner i puglic^i 
il Tor ino ha c h i a r a m m t p do 
mina to nei p rnn i 45 t d il pun 
teggio con cui l e d u e s q u a d r c 
sono a n d a t e al r iposo r i spec 
chia f ede lmen te 1 a n d a m e n l o 
della p a r t i t a I g r a n a t a hanno 
t r a t t o no tevole g i o v a m e n t o da l 
I a p p o r t o del tedesen Schut7 in 
ques t a p r i m a fase dell mcont ro 
n e t t a m e n t e il migl iore in c a m 
po dopo c h e il t t d e s c o ha d i 
lo a Merom al 1 un nl l imn 
pal lone dev ia to poi su Bnlehi d 
cui t i ro e s ta lo rcsp in to e do 
po un a l t r o ben l i ro q u t s t a vol 
ta in c o n t r o p ' t d e del cen t ra 
vant i f o g g n n o Hi Giov m m il 
prirno p e n t nlo Id ha corso il 
Torino al fJ pe r un f<illo th 
i m n o al l imite 1 a r b i t i o h i can 
cesso una pun i / ione t h e M n o h 
h a t i r a t o i n a n t h n d o la pa ' l a 
cont ro la t r a versa del la por 
ta di V i c n 

T r e minut i dopo l g i a n n t a 
v a n n o m v an t agg io Merom 
c c n t i a dal la s in is t ra e sul vcr 
san te oppnsto O i l a n d o racco 
g h t rovesciaiii l ' i nl c e n l r o do 
ve V h u t / in lotla con Michcli 
si impa t l ton i see tit 1 pal tone in 
s a c c a n d o i m p i r ibiltm nit con 
un v io l rn to tiro d i l ba s so vei 
so I a i to 

IriMMonn i g n n a t a all ofTt oil 
va thf iTis lnndn una ncl la su 
p e i i o n t a \ l 21 i pad ron i di 
t a s a rae ro lgono il prernio tlel 
loro p r cdommio F ancora 
Schut / a p rop iz ia rc la n ia rca 

t u r a , l anc i ando Merom con un 
dosa t i s s imo pa l lone sul qua l e 

il c e n t r a v a n t i i r r o m p c loccando 
e c c e s s n a m u i t e in profondita 
S t n o n c h t Va lade c h e s tava a c 
corrent lo ve rso Mt roni tocca a 
sua volta m a l a m e n t e la pal la 
met tcndola dior i del la po r t a t a 
dt I p ropr io p o r t i e i e 

Un v io l tn to t i ro in co i sa di 
Schut? at 27 d a 30 m e t n e 
dev ia to a s t t n t o in angolo tla 
Mosthiom Poi un minutn dopo 
il Toggia n m a n e in dicci con 
t r a s t an t lo O l t r a m a n in un con 
t r o p i t d c sulla s in i s t ra Polelt l 
me t t e m a h m e n t e a t e r ra I ala 
s in i s t ra pugl iesc O l ' r a m a n si 
r i a l / a do lo ran ie atl una spal la 
e d e v e . ihbant lonarc il c a m p o 

Al 17 Merom al voln r acco 
gl ie un I r a v e t s o n e eh Or l ando 
m a n d a n d o pero sul fondo anco 
i a un nl t imo a l lungo di S c h u t / 
Al 1fl" a n c t r a in srer ia Merom 
ll q u a l e sbuca t u t t o solo d a 
vant i al po r t i e r e pm;tipse ma 
per v o h r s t r a f a r e finiste pei 
l a sc ia r s i a n t i c i p a r e II p n m n 
t e m p o si conc lude con un to l 
po di tp^ l i th S rhu t7 su Or lan 
tin che rnanth la p ilia i Til th 
palo 

Ben piu f i icca la n p r t s a nel 
ctiist) della t |ua le il r o n no non 
r i t s c e ad a u m c n t a i e i! bo t tmo 
nonns tan te I infei inu la n u m e 
r tca th 11 i v v e r s a n o I g r a n a t a 
ii-iuTr uist uno alia n a p e r t u r a del 
gioco th tie c a k i tl angolo con 
secul ivi n m a s t i s e n / a t s d o e 
la pi una a 7 i o i e penco losa pe 
to e de I PoeiKia a u l n r e Tavn lh 
^l IV ll cm t iro r a ^ t t t r n r1 

r c - n i n t o t o n difTicolla tla V u n 
P u n a n t i t i r n poi 1 n rornpentt 
Di Giowinni 

Al 18 Schut / — s i m p l e il mi 
g l m i e in t impo — |ioigc > Mi 
m m un -iltio p i l lon t t i v o r t v o 
le ehr il c t n t i a v a n t i nesora 
b i lmtn t i scitipa p t r ' e e e s s o di 
t s i t a / i o n e Q u a l t r o minuti do 
po c lo sti sso Sfhutz a p i o v a i e 
!a via della r e te con un v mien 
to t i ro d a fuori a r t i i h t v lene 
pcrd d t v i a l o in angolo 

Juve imbrigliata 
dalla Spal (2-2} 
SPAL Cantsgollo, PasetH, Boz 

zao, BagnoM, Colombo, Morelt l , 
Massel, Reia, Innocent!, Capello, 
Muzzlo 

JUVENTUS Anzolln, Gorl, 
Mazzla, Bercellino, Casta no, 
Leoncinl, Da Costa, Del Sol, 
Traspodinl, Clneslnho Meni 
chelll 

ARBITRO Montf di Ancona 
MARCATORI al 16' Innocent], 
nel secondo tempo al l ' 11' Da 
Costa, al 14' Lconcfnl, al 25' 
BagnoM 

NOTE spetlotorl 16 000, bella 
qlomata di sole, campo in per 
telle condizioni 

f ' L F i R M U 24 
S tando a l le previs ioni del la 

vjgiha q u t l l a di F c r r a r a do 
veva esst n una par t i t a a v a r a 
di i t t i gitx a la i c e n t r o c a m p o 
dove le d u e s q u a d i e a v e v a n o 
in cfftlti i loro p i7 / i mig l ion 
Invece e s t a lo e s a U a m t n t t 
I opposto e i qun t t ro gol c h e 
h a n n o sigl ilo ii r i su l ta to po 
t evano c s s u e .niche i! tloppio 
senza c h e vi tosse nulla tla 
t t t i p u e l a luven tus ha gio 
t a t o m i n t o n t m i d m faece 
lent.i poco c n m b i l t i v a paMir 
ciona i t|U isi a b u l i t i nel p n 
m o t e m p o m t i a p r e ride n i t di 
na in i t a t p a i t n o l a r m e n t o de 
cisa ne ' la n p n s a nel co i so 
d i l l i quale t o n un i m p i o w i s o 
uno d u e s e m b r a v a c s s e r c n u 
s o l a a pie g a r e la Spal Poi h 
Spal si t r i p r c -n teagent lo con 
e n r r g i a la J u v e non ha piu 
re Ilo al n t m o <d e qumth 
giunto il p a r t g g i o In r a m p o 
juv rut mo la t 'u.iv e th voll i 
d t l l i n c o n t u i i s ta to I t o n c i n i 
I a v v e r ^ a n o d u e t t o di M a s s t i 
a n / i c h e b a d a r t i •-( ius ivamt nit 
al c u ( i i m t r ic ino si e s g i n 
c ia to in tutU le ocras ioni p ro 
f)i/tt pitui ttando1-! all i t t a t t o t 
t rt antlo k i /mni pui pi i u o 
lost tit I quinli tin luaneoru ro 
I t due reti u n i i i t m t porl . ino 
infatti e n l i r m b c la sua im 
pron ta ta seconda a d d i n t l u r a 
la sua f i rmi 

I n S p i l ha nvufo v i ta f ie lie 
pei tu t to il p n m o t e m p o fa 

I campion i clol monclo si sono fa Mi sui-
ciassaie e so Guainon ha salvafo il M-
sultaro soqnanclo nolla npresa la roto 
clol paiccjgio I'altro a/7uirabile « tocu-
porafo )) do fabbn non 6 osistito 

Corso? Un 
fantasma 

ccndosi |X)i s n i p i e n d e i c la 
una a v v e r s a n a c h e a v e v a e / i 
d e n t e m e n t e in s e i b o p a r c c c l n e 
c a i t u c c e C s t a l a q u e s t a una 
mgenu i t a cl pe r poco non le 
e s t a t a f i ' I n ^ q u a d i a u> 
c.ilc ha s.i i Liununquc rea 
g u e con a l o n t a G l a / ioc in io 
q u a n d o le irti si e r a n o capo 
voile e qu to t l imos t i a che i 
biancoa/711 sono pt i i tolosi 
nnche q u a ' > 1 a n d a m e n t o d 1 
I mcon t ro s favorevolo pe r 

loro f r a 1 mig l ion in t a rn no 
d t l l a Spal sono da c i t a r e Ea 
gnoli Mu/7,o Moie t t i e I n ro 
t c n t i de l la Juven i l i s L e o n o n i 
c s t a to a m p i a m e n t e il piu m 
M S I I Dopo di ku sono eta 'i 
c o i d n r e ie p rcs t a / ion i tli Ccl 
Sol M e n i t h e l h o l t r e a l po r 
l i e re An/olin c h e nel pn t io 
t e m p o ha salva to la r t t e in 
pui occasioni 

I c ret i i l Ifi del pi u 10 
t empo Bagnnh lancia in p io 
fondita e Rei i tie via su Inro 
t e n t ! al ct 11(10 tie 11 a r t a Goi i 
conl io l ta 1) pal la m a torn 
me l t e fallo di m a n o e la sue 
ressiv i inihiisiotK pt i me Itt a 
[nno ten t i dt r u b a i g h il t e m p o 
e i n s a c t a i e con un I n o dal 
ba s so all alto a hi th I r a v u s a 
N t l l a n p r t s a la l u v e e t r a 
s fo imi all 11 c n n c s i m a 

a / i n n e tu I l o n c u n c h e s e r v e 
o t l i m a r n t n l e Da Costa s|vi 
s t a to sul la s in is t ra il Mio del 
1 a l a c t i i ag ina l t e It so e il 
pa l lone si infila n t l l angoio 
[ r i s t o i i o n o meno di lie mi 
ruin t 11 Iu\ t r . iddoppia su 
uno s t a t i n di Dt I Sol i he d i l 
forido sulla s m i s t i a t e n l r i m 
a n a dov t i r r ompe I cortcmi 
rht con in a staHilata i m p i r a 
bile si gn i Ri a / tont inline 
di.i ' .i d i l h Sp i l o i\ >\ il p i 
-< ggio t ensa f iti i su n 
lungo spiovtnl t in a r e a di C i 
polio n a s t e una n u s t l n a a 
d i fesa juvent ina si fa s o i p i c i 
d e i t t 'a Baimnh c h e Ii l t ia dal 
la1- ^ m b i a m i n l o e d a pocln 

• m c l n , mlila in r e t e 

BRESCIA Geo II Rohotll Fil 
m.ifj.illl, Rlzznlim Miiocjili, Busl, 
Bruells, Bertilta, DP Paoll, B.io 
strl, Glacomlnl 

INTEti Snrl l , Buiynlch, Lnn 
dlni, Bedin, Gu irncrl , Plcchl, 
Jnir, Mnzzola, Dxinngl i ln l , Sua 

rez, Corso 
ARBITRO Aug 'icso di Meslro 
MARCATORI Bniolls nl 39' 

dei p t , Dompiiflhlnl nl 1 , 
De Pnnli al 3', Gunrnerl nl 26' 
iloll.i rlpresa 

D a l n o s t r o i n v m t o 

nm s t i \ ^i 
Due a due dopn millf ed una 

i Hm.ioii / Init r ha ,iia<ato un 
pi mo it mpo stifiplif mi n[t pt 
iioso \o;i IIW) ^hi na nnn uua 
trim louilo a^st IUO <H m rbo 
Ottilia) 'Uil tpittintnmpu in M( 
IiiiMskfilt Suaic un amhm Lor 
\o (e p< r di piu »inli//fitj i islo 
che ri sua pauroso ca\o tuuide 
\ubihi riopo la « rifluiiiltuimie c 
azzuT a i mm HIPIUQ ') una pi 
t i t di ^ano i uotn il Hi rim the 
U> s t u n o anno a i iidiMtmiio In 
attneen Maz^Aa \un\as^<iio rial 
la potara tli Mmipik « rtis/wi » 
di •.opraniioim c di fatto Jair 
»ini s t n i/n eon un Imuio dean 
fp ri ah Dominuhvn nitptit it/o 
a n\e 'titirt gli stimhi 

Von I I /fls-i slfiln la di/t srj — 
con I'ui hi a anihosn rtciisfti -
llntir i f i r i h o ' sltiln lr«!f)l'fl m i 
primi IJ minuti tho tl ntmo da 
orfiti t iui opponi f i pror?)i/ao a 
tKiwipmw ilti " tto tali mmc » ne 
i tu.inn I ni i ct I irru wioifibile 
inua tra ill il II <v mrifita al n 
pos» i on un solo pnl <utl grap 
pane c per d put porn ami into 
daicrlo sidjili Si t1 trattalo in 
/nit i di un (ol « fi icdo e non 
ti Lfv'r; * ?e i* vcro che mentre 
Anoonrse lo (ccordava wnza in 
dttgi il aitauhaliupe di dr ilra 
protocol a anew (hscui^iom con 
una '-loisa cella baiuucnna di 
di/ / ic le urierpTPtazione 

Vn iqolcamqna* qwnrii via 
iwiialmcute aunneritato rial Bre 
st in che — 1 ipctiamo — tiuei n 
riomoinfo I /lifer dalla cmtala in 
<;ti Qut-ito U ricifl p n i o t/i fill 
di ruolo e da tutti data snficnti 
to alia VIQIIHI si e?r<i cautelato 
ndla mialior maniera posst/alr ti 
centrocampo infittcnda 1 ranqhi 
e tacpmia corrcr? fufli (anche 
GiacojHiin') rrjiiie tanti f r /m 

InsouuHfj alio stfltkr/ del pn 
mo Umpo I 10 non iotaqratavn 
che pailulami nSc la stipi norria 
atletica tattua e — a i s i / juon ' 
— anche ttcmca del Bri saa 

iVeflii spapliatoi il « maqo * d° 
i e aicr lanciato fiamme daali 
accln tziqani atUnqendo il me 
f;lio dnl suo vasto repertono m 
ternazionale m falto di unpro 
peri Nc c1 scalt/nlti »» Inter pun 
fifflioto co'iifKitliifl diasaaven 
tier Lara la pelle I ntrmzum 
hanno 'offerto una iwtciwle prova 
di carattere ma quanto a gioco 
non si d che laramcnte eletata 
rial qr.fiiore Qualche hammata 
in ot 'fltco per il n i ro ia fo brio 
di Slid re ; einti spiisioile riote rii 
dPCisinnp m (nth (meno in Cor 
^0 wmpre t fantatina t>) ma mil 
la che ruordflsse I Intpr che slro 
pa2zo domemca scorsti il Torino 

Comunque 1! ireict'ndo apom 
-.fico impress/) dai nprazzurn e 
ha'i'alo a nffieiolirc la balrianza 
del Breiao Si/bifo in aperlura 
con una bella manovra I Inter 
parpanmta con Domeiuihuu Po 
eft 1 mi'ii/fi pui (tirdi perd De 
Vaoli t incendifiio > \Iompiano 
con una ŝ t enfold al volo intpre 
ipriibile per Srir/i Qui parptm 
tiotlp per I Inter — qiacche' -
come non oas/flssp lo tnantagaio 

— Stirb si m/orhiiifli'ti nell azione 
del gol rpitava m campo per un 
po palpandoHi la sptillo s i ; i r ( -a 
doloranie e al 22 chicdeim di 
(« s t r e snsCiliiifo Dpntra Miniiissj 
fuon CmUano e /lion anche Cor 
su c V in mi ' i k l r con d paten 
if Berdia ai ci a rtpartata la 
ppfiqio Con un noma 111 mrno 
(ma Cor\o nnn era praticantenip 
(iittiU) neppure prima) I Inter 
si riconfi rmai a •tqua'lra di ca 
ratlerp Si ipmpeia sfiffo con la 
fnrza dtlla disperazione e al 2C> 
riutcito a aqquantarp ii Rresem 
qrazie n un cotpo rii testa di 
CiiiarnpTi spmfosi in area av 
icrsana su corner rii Jar 

\>ahani2Z<ita I Inter tentata 
add'nttitra di coqliere tl mi/Ifa 
to pieno 

II parepgto ancarche rocambo 
li "to 1 a gmdicato tiutsto P re 
nun la qaaharda partita del lire 
••cm e J« revurrPtiOHi aqani^itca 
rtt ll Init r ndla nprc a ma an 
tnrtzra an he quolilu pi rplessria 
MII ni razzum A d wtroi ampo 
opal I Inter nan e t isfdn Sun 
rcz e lit Im hanno hallata alia 
r cerca <h una posizionp che mui 
hanno tmt ala I o M lannln si eJ 

vrtli ofo 1/1 attacco n Inrclte M e 
prodntta tn auaUhe qt male s nop 
pa'a tuHa wmsfra quanta a re 
pia co^lrtittiia zero a qua^t '/e 
r> in flsvoliifo tntice a Cof-o la 
cm melnmarfo^t mqatna nnn puo 
che sorprpndi re Finclie" I- abbn 
Urn psthi io dal rlan azzurio 
Coito ha lotto faville come P/ili 
o n ti e recatn a Canoisa t Va 
r rtlino t- ha deposit) lo spar/n 1 en 
q calnc e p si t? recatn nei pro 
pn npinirtamenli Quest 1 sono 
/iff; 

(hi in tre ha rcaqito ndla ma 
n 1 ra pm^ta m 1 dietro Irani t 
d / CV c~ sffifo Cuonipn I tin 
p irtita optit rosn pt r tnn nmile 
delta ic t alt nana ii DP lJa<> 
i (mm tn n dr 11 n d< II appella 
I t> dt • uliil' fir r aim t 

ll ' i n it rn ha di 1 hi morrlcr\i 
li clila pi r nan ai 1 r Uqn rialn 
1 faccenda dci primi h \dla 
r p r t s o Iti pntli/nliti di O n ha 
fijqalo \P"LP MI / ) th ppiidta di 
r errjic (,racnmini liprettn Bit 
= e Vrjf's'ri Ldhfii-MfTii nr! p n 
no tempo, han most<ato la cor 

>o tin \!a ifpli 
,1 a amtaiualt) a 

iiinii hit alU palli Un 
1 im put iln di 

m si tioi 1 lo S| 
ai pi una Intitule 

n/iifli ti trot J/11 
, (ilfti jui 1 pn di tpia 

1 II /iiuiimiK lo t tihimi 
ii tlm nu Suttrrt u pia 
1I11 gt sti li insufji rtnztt u 
, /KI (/(1 e s gimntitt no 1 ISalin 
un mutt ll H un prima luni 
tUniinli pta ton ritti UIIIP M hut 
II ell assdlto All b Dt I'UDU in 
a 1/ i/n MI iiini palla goal d\ 
Hindis al IH 1 anduti ari etnta 
ri I mtt la nlo th Bruells saiglia 
III r nm r fl fil di pt.lo al 2 ' He 
u tin mm sfiutta al tola una re 
spuria matta th Ihthn I. I Inter7 

I Inttr d / n e In s/jproffiiffo Tic 
i/n /ft** s-luaglui ufi/fi'ioin ingar 
htighatisswip e a gtttti cant nua 
11 )/ \la<stn Iti'iaa Biuells che 

col i olio del ck'stio azzecca un 
gum tiro junti in un capello t 
ii prtluriti) ol goal die t ini i 'd til 
i'l ( nrnpr pmi m /do tla BPIIUI 
Maestri M r i w . f d am cum la 
1 alia e hattt sulla Iran ttonti ac 
canto al palo ritslm u gelta 
Brut Us giitinrio a rete 

cstppint il fe eipo di ^pth rsJ 
CIK I Inter paipptpa all uuzio del 
In nprtsa liurgnith Icrmu \lnc 
stn ri Brest \a e prcso di infila 
itt e Mazzala fa staltaie S n m c 
siila su, stia oniprswne bitvc 
aiss e rite faale di Domenghi 
in a paita vuota che Geotti C 
us-crio intontro alio spagiiolo 

V'l dttt mnuiti dopn ri B)e 
scifl e di 111101 o 111 fesfa Va via 
Ciatonum sulla ripKtra p il sua 
traiprsone fintato da Bruells ft 
mtce a De Paoli piazzato al li 
mite Sul nmbaizn G1/71 azzicca 
uni foimidnbilp pirala al volo 
unto il tuffo tli Sarti cite anzt 
r nicri a un brulto colpo alia 
spalla II gwen si uttattutsce 
pintle" l'lnter non <u vttole arren 
dcre 

Inter alia bnunuita Brescia 
alle •'aide E al lh il pareggio 
Cm tier lunqn dt Jtur Geoff 1 est. a 
nideciso e (iiiarneri dalla pun 
nitr/e lo infila <h testa 

Rodolfo Pagnint 

RISULTATI E CLASSI1CHE 
Serie B 

1 risultafi 
Genoa Manlov.i 
Leicco v/cnoila 
Livorno Cilanznio 
Modena Novara 
Padova Piia 
Palermo Messina 
Polenin Pro Patria 
Rptiqln.i RtQgi in 1 
Trnni Alissanilrla 
Moiun 'Verona 

Cos! domemca 
Alnssaiulria Livorno, 

1 1 
00 
00 
00 
21 
1 1 
00 
? 1 
00 
1 0 

Catanza 
10 Voronn H , Mnnlovn Lcccn, 
Messina Paleiun, Monzn Modena, 
Novnrn Pidovn, Pisa Palermo, 
Pro Pntrif* Trani, ReQfjmnn 
noa, Vonezia Rcgnina 

Go 

la 
M 11 lov i 
Ciilnniiiro 
Vericzl.i 
Piilomio 
Polonzn 
Lctco 
RulOlnn 
Mc i im i 
Nnvnt-.i 
Gnioii 
M'Kl/.l 
Vrrona 
PUn 
Rrfjyl I I I . I 
Al< &i.litclrl<l 
Livorno 
Mixlenn 
PcHloVil 
Tr.lill 
Pro P.ifrin 

classifica 
8 
1! 
8 
8 
0 
0 

e 
B 
8 
8 
3 
8 
8 
li 
n 
8 
8 
8 
8 
8 

6 
4 
4 
4 
4 
3 
1 
2 
2 
1 
3 
1 
3 
2 
0 

) 1 
2 
0 
0 

2 
3 
3 
2 
2 
1 
I 
5 
5 
2 

) 
1 
1 
t, 
X 
'I 
1 
i , 

1 

0 
1 
1 

16 1 11 
12 S 11 
10 5 11 

! 12 6 10 
2 
1 

1 1 10 
1 6 10 

I 10 8 10 
1 
1 
2 
3 
2 
4 
4 
2 
4 
3 
5 
3 
6 

7 5 9 
1 7 ? 

10 10 S 
7 10 ! 
4 6 J 
7 11 7 
5 3 6 
4 7 6 
4 8 6 
4 8 ft 
8 11 S 
2 9 5 
3 10 2 

Serie C 
GIRONE A 

I nsultali La classidca 
Blellrso Trcvlso 
C01110 CRDA 
rromoiiGio Ucllnesa 
Enlf l ln Ivron 
Lefliiono R.ipnllo 
Mariotto 'Mcs t r lm 
Snvono Pnrnijl 
TrovlQllose Solblntosa 
Plncenin -Trlosllna 

3 0 C01110 

Cos! domemca 
CRDA Entclln, Ivren MeslMnn, 

Parmn Mnriollo, Plocoiua Trovl 
yllosc, Rnpnllo Trlcstln.1, Snvo 
nn Biellose, Solblntese Crcmonc 
sc, Ircvlso-Legnano, Udlncse 
Como 

CRDA 
Cnloll.1 
S.ivon.i 
Miiriolto 
Binllcso 
R.lp.lllo 
Trovlso 
Sollilotoso 
Trlci l lna 
Udlncio 
Cromoncso 
Lcgnnno 
Pjiiccnzo 
Mestrlna 
Ivrea 
TrevlQllosn 
Pnntin 

0 4 2 0 6 1 10 
6 
i 3 

3 1 
2 i 
1 5 
3 1 
2 2 
2 2 
2 2 
3 0 
2 1 
7 1 
1 3 
1 1 
0 2 
0 2 

1 1 10 
2 1 6 

2 
2 
1 9 

GiRONE B 

ultati I us 
CosGila Arono 
Enipoll Rnvonna 
Jcslrlft Plslolcso 
Lucchosc Carrarcso 
Maceratosc Siona 
Masscsc Rimini 
Pralo-Anconllana 
Ternana Cnipt 
Torres Pomoln 

la classifica 
00 

11 
I 0 
I I 
4 0 
1 0 
00 

Cos! domemca 
Anconllarui Cesenn, Arozro Jesl, 

Carpi M.icoratese, Carrarcso Sic 
na, Perugia Tcrnano, Pislofese 
Fnipolll, Ravenna Prato, Torres-
Masscse, Rlnllnl • Pralo 

Ccscna 
Pralo 
Arozio 
Ttrnana 
Mnssosc 
Lurchoso 
Rinilnl 
Torres 
Perugia 
lesl 
Enipoll 
Siena 
Plslolose 
Ravr-nnn 
Carrarcse 
Macnralcso 
Carpi 
Antonllana 

2 9 

6 1 4 

1 12 
1 7 

6 2 
6 2 
6 1 
6 0 
6 1 
6 0 

1 1 
1 1 

2 5 
1 1 
2 
2 
4 
4 
4 

2 
2 
i 
6 
3 
3 
9 
5 
5 
2 
4 

1 5 
5 9 

GIRONE C 

I risultati 
Akragas Avclllno 1 0 
Barl Casertana 1 0 
Crotone Cosonza 0 0 
D D Ascoll Lecce 1 0 
L'Aquila Savola 1 0 
Narrld-Ohlell 0 0 
Pescarn Slracusa 2 1 
Salernllana Taranlo 1 0 
Sanibenedct'ese-Trapanl 1 1 

Cos) domenica 
Avollino-Nardd, Casertana l.'A-

quila, Clileli Crolone, Cosenzn-
Salernllano, Lecce-Akragas, Sa 
vola Sambenedeltese, Slracusa-
Barl , Taranlo Pescara; Trapnnl 
D D Ascoll 

La classifica 
Salernllana 
Cosenza 
Aseell 
Akragas 
L'Aquila 
Barl 
Trapanl 
Crolone 
Sambened, 
Avclllno 
Pescara 
Taranlo 
Casertana 
Nari16 
Chlell 
Lecco 
Savola 
Slracusa 

7 0 10 
5 1 8 
6 3 8 
3 1 8 
5 3 8 

J 
3 
4 

5 10 
5 10 

4 4 10 2 

Contro I'Atalanta prezioso punto dei biancazzurri 

La laiio imbattuta anche 
a Bergamo (0-0) 
ATALANTA Plzzaballa, Pc 

scnti, Nodari, Canidi, Signorcl 
l i , Aquilettl, Danova, Savoldi, 
Hllchens, Mereglietli, Nova 

LAZIO Cei, Zanoltl, Vl tal i , Ca 
rosl, Pagnl, Doll l , Mar l , Ga 
spcrl, D'Amalo, Govornato, Clc 
colo 

ARBITRO Rovorsl di Bolo
gna 

NOTE tempo sereno, terreno 
in oHime condizioni, spelt^torl 
IS mila 

BLROAMO 2i 
Un Atalanla lra«fornidta r i 

spetto alle precede ill pniti te 
tun un o iganu /a / i one d i f tnsnn 
pui salda e con maggior deti 
sione all a l tac to fmo a c i e i 
ic numeiosi a/mm di buona fat 
ti.r.i non C ugualpienle rniscila 
a tonquis ta r t hi p u m a vitlotia 
stagioh de Gli insenmenti 01 
alcuni giovini come Savoleli 
hanno cambiato volto e idee alia 
••quadra eel e questo un mci ilo 
di \iifit leu che ha avuto il co 
lafc'gio di i itorrei e a modifirhc 
scslan/iah con tutu i rischi che 
esse comportavano il mancato 

La media 
irscjilese 

0 Inler, Nnpoll, Florenllna 
- 1 Lazio, Milan 
- 2 Juvenilis, L Vicenia 
- 3 Spal, Roma, Bologna, To

rino 
- 4 Caglian 
- 6 Broicln 
- 7 Foggia 
- S Atalanla, S.impdoria 
-10 Catania 
—fi Varese 

!l campionato 
di rugby 

Risultali dcgli Incontri dl lcr| 
del campionato dt rugby di sc 
nc A 

A Roma Parlonope Frascali 
8 6, a Parma Parma Livorno 
16 11, a Rovigo Rovlgo Milano 
1212, a Mdano Petrnrca GBC 
8 0, a Pidov.i Fiamme Oro-
CUS Roma 119 a Treviso Me 
lakrom L'Aqulln 9 0 

LA CLASSIFICA 
Pelrarca, Partenopc e Parma 

A punli, r iammn Oro 3, CUS Ro 
ma, Miiano e Mctakrom 2 GBC, 
Livorno c Rovigo 1, Frascali e 
L'Aquila 0 

successo liova spiega?iotie nel 
la v ilalita dimostrata dalla La 
no a confer/ ia della sua unbat 
tibihta sta^ionale e delle buone 
piove fornile finora 

bi puo tiire nn/i che ia vit 
toiia sfumata ancora una voll a 
da par te at ilanlma abbia n b a 
dito la validita dei risultati po-
sitivi consifiuiti dalla forma/io 
ne di Mai nocn I padroni di ca 
sa hanno fatto rcgistra e una 
suprcma/ ia quasi cost ante pei 
tutti i t)0 Hitchens, Nova e D.i 
nova hanno poi lalo insuhe a get 
to conlmuo verso la rete tli Cei 
ma la I,a/io le ha rcspintc tulle 
ton calnisi e con precisione 
Quando in due occasioni Cei e 
stato Mil punto di capitolarc 
h inno nniediato 1 * pnli s della 
sua pe rta che hanno lespmto j 
palloni calciati da Nova e d 1 
Hiichtns il p n m o 6 scaluiito 
al b dt l la np resa su a/ionc di 
Mercghelti che ha chiamato m 
n u s a lull) i cotnpagni della p n 
ma linea 1 ultimo passagmo £ 
por 1'ala sinistra che al volo f i 
n m b a U a r c la palla sulla t in 
versa stessa cnnclusione per il 
centravanti al V 

La I a7io o n m a s t a in at te 
sa defih sviluppi della situa7io 
no lndugnndo a ccntro campo f* 
affacciandosi in avanti solo r a 
ramente nche so in morlo effi 
cacc e al 12 del p n m o tempo ts 

iiusLili a hal te ic Pi77aball i f'u 
ni7inn( bif t i i t i da Gnspcn e in 
le r \en lo irrcffolare eh Pescnli 
su Cictolo l a i b i t i o fa prose 
guiro il jimco e la pi l la pervimt 
a Man rlic aiuiandosi ron un i 
mano metle in rele Roversi in 
un p n m o mnnienlo co iua l id i m i 
poi d n t r o le insisleii/e tlei gio 
( i(oi j I x i i ' i m i s c h i inleipella ' 
I'd ndal inee e il ROI «. ieno annul 
l i to Non lull] coniimquc in 
ti ibuna Innno visto il fallo di 
mano dell i t taccanle la/ialc 

r, stntn tpiosta 1 unica grnnde 
| ore ismne per i biiincon/yuri i 

( K C O I O in pa rdco la ie lia ten 
( i l o a pin n p i e s c di p i r l a i e 
q i n l d i e minaccn verso )Ji7/a 
b i l la ma anche in rhfesn I Al i 
l i n l i 6 ippa isn <empie p r o u d 

i ie spinft ie Mh as^alti isol ill 
flefili OM.H1 Una pai l i d \ t\ i 
r e m l t r e s ^ m l e ton buoni "-punli 
lernu i cniLi î sopi allulhi nelle 
schtrnnj t i ie a t e n t i o c in ipo ed 
it p i r c c i o tutlo ' t i rnmilo t tl 
i isiill ilo piu loL'ieo 

I i I i7in o i ius< it i i m in'o 
nrrt I imbnfMiihl i pur di ftoiif* 
id un i i w i <• u io oi'i!) diei^o i 

( infiin^l u e i due punti mentie 
i \t d a n d !i i mt s«o in m o s l n 
(ah prnuiessi t h e l a u l o n z / a n o 
<i tonsidi i a re in via di nsolu 
zionr |,i r u n rhe port A nlla *o 
sp* osiune di_'i alii m l ore Pur l 
celli 

Contro i! Vicenza (2-0) 

Varese K.0. 
(doppiefta 

• i f * • • 

VARESE Lonordl, Marcollnl, 
Ma*-oso, Burcll l , Magnaghl, Oi-
sola; Bagatll, Glola, Combin, An 
dersson, Vetrano 

L R VICENZA Refllnalo, Vol-
pato, Savoinl; Tlburl, Plni, Cn-
i-anMnl, Menti, De Marco, Vlnl-
cio, ColausltJ, Mnraschl, 

ARBITRO Gone I la di Astl 
MARCATORE nel 2 tempo 

al V e al 39' Vlnlclo 
NOTE Angoll 6 5 p«r II V k * n 

za Tempo sereno, torrono In ot-
tlme condizioni, spcltalori 15 000 

Coppa delle coppe: 
batfuta dalla 

Dynamo la 
danese Rosenborg 
IKONDHHIM CNoivegin), ?4 
li lliii 'Uuo di Kie\ ha battuto 

pei 11 ( ( 0 ) la RoscnboiR B K 
stiur.rii i della seconda d m s i o n e 
noneKe«e in una pnitila di an 
data del secondo lu ino della 
Coppa tk l le coppe l a pai l i ta rli 
ntorno «ara Kioeata tttovedi a 
ISILV Per i sen lelici li inno se 
finito al 7 la me7/nla sin In 
tla d 20 l a t a sin Khmclnilsky 
al 4^ e al 17 della ripresa l a i n 
destra Posnch 

Pallacanesfro 
Serie A: 

i risulktfi della 
prima giornata 

ROM \ 14 
\ Mil mo I^nis h d ie all one 

Ma 7! 11 dopo 1 tempt supple 
i n nl in (p t )) 12 ill 1 fitiL del 
li n pi it [,ni in 07 i>7i 1 ( into 
I ' t l i i u a balte O n n s o d a l\m 
(ill ii) a Hotm-na Candy Ho 
lo^ni hnito Stilta A7?uria 7fi 67 
(W Ifi) \ Pesnro Akisa R o l o 
1 in lu l t e Vuelle Pes u n 78 77 
l i i U ) , A Veno/in R e j e r bat tc 
I i b e i l a s Uiclln 71 fil (1*i28) 
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1'Unita - sport funcdi 25 otiobre T96S 

Mentre Chiappella ribadisce il suo » no » alia vendifa di Maschio 1 

Allegrla e ottimisino megli s iatoi viola 
Dalla nostra redazione 

i mi \/r- 24 
I t u r n i giov in. an di 

H a m n n la tnpU tt i eld d\ 
scusso c e n t r i v u n t i Null e la 
<k bade di 11a Sampi lor ia 
( t roppo t( m u t a til i <.igilia 
in b a i P ad una c t r t a s to r ia 
di trfidi/ iom t c t ) c t t o i 
pochi rnolivi di in te resse of 
fer t i da l l a p a r i i t a v inta 
con g r m d e h c i l i t i da l la 
I l o r c n l i m Ma hi s i-,t i ( id 
c ini | i i'i ito imp si i p t r f i 
t iht i n 11 pr issi ii i i Tipt 
gr it \ 1 ittix it I (I I! i N i 
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Pasquale Bartalesi I 

Spogliatoi giallorossi 

Pugliese e felice 
ma con riserva: 

Ho tifato solo io 
« Solo 'o ho lottato ho l i/ato 

am ICI ' Che sberla darei a 
que d fi/oJi romtini the st sono 
/afti ammiiiolire dai loro avver 
sari napole am Cosl non va 
w solo som stalo Ufoso oggi, e 
dalla panch na > — dice Pugliese 
ancora in n a n i c a di caaiicia su 
dalo sbaci tccluando Nocera che 
d venuto i por largh il aaluto 
Che tino p< r6 questo don Oron 
zo Oggt h i abbraccia lo anche 
me ch° ronan i s t a non sono e 
uer la vertU mi piace piu as3ai 
la palla ova c che quella rotonda 
< Lasciats lare a noi pouerelli 
Oggi 6 una vittona per la Roma 
groisa quanto il cupolone Morie 
5(1 lavo*atori stamo — insistc Pu 
gliese — e rimaniamo Nella mia 
Ro w non r e piu poslo per pli 
(list Pert) veto quel lost e quel 
Larpenetlt che mi hanno messo 
\n catena A'tajim e Sivorl i la 
lenti del pullottohere Ma mo-
destt stamo e tnodes(i rimoiiw 
mo Tufli bravi bravisstmi i 
mtei > 

Poi arr iva II giovm aiiJnore 
Evangdis t i che il conte Marini 
Dettina si porta al collo t> parla 

«Amici romam compatriot! 
preslatemi orecchw io sono qui 
non per convincervi che la Roma 
& grande ch $ degna di lodi e 
di mold anon , c?i(5 uomini dono-
re siete e oiudicare sapete Voi 
tuth a^ete visto la gaahardia 
lo spinlo I abihta I ardore la 
' e t n i ca \l }uoco dei mim g\a\ 
lorossil 

< M sono qui per dirui male 
del NapoU ch 6 squadra abtle e 
ce lebe rnma Voleuano QI\ az 
z u i n salifi dal sud stordire sof 
focare affogare la mia Roma 

« Vi dico e pcrmctfele che an 
ch w sin ora uomo d onore che 
se rtiai vl /u net tempi una Ro 
ma degna dt (ante !odi di onon 
di consensi quest & la mia Roma 
Per tunnM onnt ho attew sof 
jerto tribolato e voi che uomi 

ni U onore stele dovrele ricono 
scere che ne valeva la pena Io 
soro d presidonte della grande 
Roma e lontano ve la porterd 
scusale d ca l r r e delle mre paro 
le it mio citore e di la cot ra 
oazzi Kwwa la Roma' 

« Faret un torlo all itifellioerua 
a Pugltese a Losi a tutti i oial 
lorosai se vt dtcessi che non so 
no feline E Jaret un torto a Si 
von e ad AIta/i*i se nepassi la 
loro Iirrptda clos^e il loro uir 
luo'iismo Se mat vl jurono sm 
catnpi di gioco due art ist i del 
calcio ebbene questi sono Swo 
rt e Altafmi! Santlddio! dovre 
ste seppellirtm di parolacce se vi 
dicessi che ll pareggio non m« 
soddisfo Voi che uomim d onore 
siele datemene atto > 

Ancora tjcpido per ia fumante 
doccia appena fatta 3i fa avan 
ti sfe'omitando nello stretto cor 
ndoio invaso dai collcghi dagll 
amici capitan Losi due volte 
fel ce per aver impedilo al can 
nomere Altafmi di a ndare a 
goal e aver degnameote festeg 
giato la sua treccntesima parti la 
Lo assahamo per corioscer*1 la 
sua impressione n 1 motch Ra 
pido Evangelist! a . r iva lo am 
mutoltsce ncordaidogl i che nel 
la grande Roma solo lui pub par 
lare Giacommo si lace dribbla 
via svelto verso il tunnel d uscl 
ta per non ingro^sare ii succu 
lento Incasso (10? milSom e 300 
mtla lire per 61000 spettaton 
paganti) della sua societa con 
la multa sottintes nel s o r n s o del 
presidente Passa anchP Pugliese 
questa volla con c rava t ta gtallo-
rosaa se la pren le di nuovo co-
gli appassionati romani e co! 
lazlali che non h inno urlato per 
la sua squadra anciando 1 idea 
del parti to unico dei Mfosl ro 
mam per far sal re in orbi 'a 11 
calcio romano 

Piero Saccenti 

NegSi spogliatoi del Napoli 

Fiore: Dobbiscmo 
difendere i tifosi 

Vtsl fehct eorrtdenU congratu 
lazicm reciproche calorose stret 
te di rnano t atmosfera negh 
spogliatoi e teramente idiliiaca 
Dinoent i a tkna to r i e oioca(ori 
tutu sono soddibfattt e i solitc 
< se * e « ma » dt }\ne partita la 
sctano il posto a ' i u n a m m e con 
vmzione del risultato giusto We 
pli spogliatoi partenopei oiunge 
la voce dt Pugliese che nel cor 
ndoio grida al Presidenle del Na
poli Ftore «Volevate fare la 
m a r c i a su Rot ia e invece > Pu 
gliest non ha ancora junto la jra 
se che Pesaola, senfifo la battu 
ta ribatte somdendo «Cantento 
lui ' » 

Poi I! Petisso non 5i fa pregare 
per commentare I utcontrn < L 
stata una partlt i giocata ad un 
hvcllo t i c n k o s t a d i n t e ma bel 
la sul p n n o ironistico II n^ul 
tato ci uccontui ta abbiamo con 
q m s t i t o un punto m trasfe i ta 
n o ' Abbiamo avuto alcunt occa 
sioni pet sc giiai c e ce le siaino 
l a s c n t e sfuf,gire poi nel s icondo 
tempo *i c infoitunato Ronzon e 
it nustio gmoco i sciiduLo alibi i 
mo cm so qu i l he pen to lo nci con 
tropirdi della Roma nel p n m o e 
nel sccoitdo tempo ma tirato le 
somrne non posso no nesseie sod 
disfalto II N'api li dl quest anno 
non mi-a alio sci delto coni" molti 
af fe imano c un i squadra che ha 
ottimi giuocaton ma ha bisogno 
di tempo per amatgamarl i affin 
d i e possano sviluppare un gioco 
che per mole e quibtfl au lonz 
7n grant i ambi/ioni I grossi 
norm sono impaitanti ma non so 
no sufllccnti la Roma del resto 
ha una e s p e n e n / a in qiiesto sen 
so II Napoli o una matncola In 
quebto campiomto alcum gioeato-
n hanno sol t into espenen7a di 
serie IJ quindi niente grosse il 
lusioni it N ipoll gioca per d i r e 
delle soddisf i/i( m al suo pab 

\ blico emente piuuii » 

II sPetissov conclude con una 
\n)ormauonc d hapnh pa r t i t a 
martcdl alia volla degli S(ad Uni 
li doLC effetliitm win tnurnde 

H pnmo ad u^cire dalli docce 
e Suon ta piaUgiosa mezzala 
ha paiole dt elogio ptr la Roma 
ed anche lui rtiene che il tisulla 
to mpeccbi esattamenle d tofu 

me di moco s toi to dalle due squa 
dre Credevamo di vedpre Cant 
che ha sbagltalo >m facile goal 
aboattuio mvece mpn(e Anzi a-

neslamente il gtoattorp a ha del 
to € Sono veramentt* soddisfallo 
del risultato se avessi segnato 
cfrultando l e r r o i e di Carpanesi 
che mi aveva p i s sa to la palla 
invotontanamente sarebbe stato 
un vero infortunlo per la Ro
ma n 

Altafmi non ha molto brltlato 
nella partita Losi lo ha sempre 
ostacolato antictpandolo piu di 
una volta Come mat — chiedta 
mo al cenlravanh partenopeo — 
non ha mal cercato la via della 
rele e tei rtmasfo quasi sempre 
fuori area7 

a Questo ora tl compito affida 
tonu d<\ Pesaola io dove\o t i rar 
fuori I osi di l l nrc i per lascia 
re un \ a r c o a Cane Sivon e 
luliano » 

tin pionostico su questo cam 
plunato7 

< Penso che lo scudetto sard 
ancora una volta monopoho del 
lesauadre tnilane?i » 

Del Napoli cosa p e n s i 7 

< h una bella squadra che sa 
pra farsi \ a l e r e e che dara 
delle soddisfazionr ma troppo gio 
\ n n e ancora per par lare di scu 
detto * 

I! Presidente Ftore c felice 
il hapolt e rnnatto in testa alia 
clasitftca e la qualified di leader 
dara Hinallo alia squadra negh 
Stati Umtt Ftore ha voluto com 
mentare pttitt che la partita In 
pittacolo che offrtva aggi 10 

hmpico piena zeppo dl napoleta 
ni < E d'ventato icranipnte un 
pioblema — ha deito — questo 
al toccamento del nostro pubblrco 
i l h squadra Troppa gente in 
(tuesta octasione ha speculalo sul 
losln tifosi e mi r ifensco soprat 
inlto di b a g a n m Per la prossima 
trasferta a Foggia tenterd un e 
spenmenlo il viaggio e la ven 
dita dei bighetti >-aia orgamzzata 
dn et tamenle dal Napoli senzu 
pcrseguire alctin guadagno per 
che i nostn tifosi meri tano di es 
s t i e diftsi da t d t i gh specula 
l o n > 

Franco Scotfoni 

Nel Gran Fremiti) ciclistiY.o a cronomefro per i ilgSiori corridori del mondo 

II campione francese ha corso i 76,300 KTI in 1 46'40"7 alia 
nedia di 42,913 Km (nuovo record della prova) Dancelli al 
c uinto posto e Passuello all'otfavo 

Gianni Motta 
secondo a 2'35" 

LUGANO 2-1 
J a c q u e s Anquetil h a vmto per 

la s e t t i m a \ o l t a il G P C v n a r 
di Lugano a c r o n o n u t r o dopo 1 
success i del 1953 54 58 o9 
60 e 61 ed ha c o n f e r m a t o a n 
c o r a una volta la sua clusse 
s u p e n u r e in q u e s t a sp^cia l i ta 
d e m o k n d o il record c h e gli e r a 
s t a t o s t r a p p a t o (in sua a w e n ) 
^a 1 a n n o sco r so da l be lga T e r 

d inando B r a c k e 1 a s so f r ancese 
ha compiu to l 76 300 k m in una 
o r a 46 40 7 cio6 in 2 6 3 in 
m e n o del t e m p o s tabi l i to d a 
B r a c k e p e d a l a n d o a l ia media 
di 42 913 va le a d i r e ad u n a 
m e d i a di 722 m e t n s u p e n o r e a 
que l l a p n m a t o 

II v inci lore c h e ha usu f runo 
fin t roppo d e c i s a m e n t e del k g 
gero a c c o r c i a m e n t o di 40 m e t n 
dell anel lo s t r a d a l e e di u n a 
g i o r n a t a ideale ha avu to un so 
10 a v v t r s u r t o che a b b i a futto 
m c g h o di lui m a h m i l a l a m e n t e 
al p n m o giro Gianni Motta II 
c o r n d o r e i ta l iano infatti ha 
avu to una p a r t e m a rap id ibs ima 
e nel p n m o dei c inque g i n (km 
15 260) ha demohto il record sul 
g i ro ( che dal 19961 a p p a r t e n e v a 
al f r ancese Velly) coprendo la 
d i s t anza m 20 49 9 a l ia media 
di k m 43 987 o r a n il p n m a t o 
p r t c e d e n t t t r a di 21 04 Motta 
c h e ha put l amen ta t t due inci 
dent i m c c c a m c i ( sa l to di c a t e 
na ) all mi/10 del t e rzo giro e 
aJ p n m o km d d q u a r t o pe r 
dendo ogm volta lo 20 secondi 
h a p a g a t o lo sforzo e non ha 
piu potu to c o n t r a s t a r e 1 a v a n z a 
t a di Anqueti l c h e gia al secon 
do g i ro a v e v a p r e so d e c i s a m t n 
te il comando del la co r sa Ad 
ogm g i ro poi da l secondo in 
a v a n t i il f r ancese ha p iosegui 
to s icuro ve r so la se t t ima vit to 
n a e JI nuovo p n m a t o 

Nel oecondo g i ro dopo An 
q u e l d i piu vcloci sono s ta l l 
H a g m a n n Motta e B r a c k e nel 
terzo I l a g m a m i H u g e n s c Mot 
ta n quello succes s ivo Motta 
Danc- l l i e Hugens e nell u l t imo 
Dancel l i H a g m a n n e Passue l lo 

Giann i Motta si 6 c lass i l lca to 
al secondo posto come nella edi 
/ t o n e p r e c e d e n t e s u p e r a n d o 
u e t t a m e n t e B i a c k e finito que 
^ta volla sesto pe r un crol lo 
sub i to nel q u a r t o g i r o con con 
s e g u e n z e a n c h e nel! ul t imo An 
t h e Molta ha ba t tu to sia pur 
sol tan to di un secondo e m e / / o 
il r eco rd s t i b i h i o 1 a n n o scorso 
dal c o r n d o r e belga I o s \ i 7 / e r o 
H a g m a n n n m a s t o in qu tn ta 
p o s u i o n e nei pr imi quTl t ro gi 
n e pas sa to al te rzo posto r e l 
1 ul t imo Dancell i £ a n d i t o p ro 
gressiv a m e n t e mig l io rando la 
sua posi7iont dopo una p a r t e n z a 
molto lenla il c a m p i o n e d I t a 
lia ha t rova to t t o p p o duro il 
pe rco r so c solo nel finale e n u 
sci to a d i m o s t r a r e le sue dotl 

11 t e r / o i ta l iano in g a r a P a s 
suel lo n m a s t o in nona p o s u i o 
tie nei pr imi t r e girt p r eceden 
do sol tanto S tab lmsk i e poi 
p a s s a t o ol tavo negh ultimi due 
g i n Complessiv a m e n t e la sua 
prova e s t a t a quindi modes ta 

Tcco le ctassiflchc pa rz i ah 
P n m o gigro (15 260) 1) Mot 

Classifica finale 
1) ANQUETIL ( F r ) km 76,300 

In un'ora 46 40"7 alia media dl 
km 42 913 (nuovo prlmoto) 

2) Molta (II ) a 2'3S' 
3) Hagmann (Sv ) a 3 10 '2 
A) Kugent (OI ) a 4 07 '8 
5) Dane oil I ( I I ) a 4'52 3 
6) Bracke (Bel ) a 6'44' 8 
7) Blnggelt (Sv ) a 7'1S 5 
8) Passuello ( I t ) a t'Or 5 
9) Slabllnikl (Fr ) a 13 45'9 

ta 2II43 <) m e d i a 43 *)87 2) 
AnquLtil a 2 2 3) B i a c k e a 
10 4 4} Hugens a 21 8 5) 
H a g m a n n a oO 6 7) Dancel l i a 
55 8 J) Passue l lo a 131 

SecmdoQiro (km 30 520) 1) 
AnquHil in 42 8 alia m t d i a di 
41 II) 2) Motta a 7 3 3) Bra 
eke 27 4 4) Hugens a 51 1 
5) H a g m a n n a -)3 9 8) Dancel l i 
a 2 7 7 99) Passue l lo a 3 3 4 

ret'o giro (km 45 780) 1) 
Anquetil in o re 1 03 31 , med ia 
43 24r> 2) Motta a 37 8 3) B r a 
eke a 1 3 { 4) Hugens a 1 10 3 

2> Motta a 37 8 3) B r a c k e a 
13 3 4) Hugens a 1 10 8 a) 
I l i g m a n n a 1 12 3 7) D a n a Hi 
a 3 17 7 8) Passue l lo n 4 48 6 

Quarto giro (km 61 010) 1) 
Anqueti i tn u n o i a 2154 6 m e 
dia 43 132 2) Motta a 1 7 2 3) 
Hugti i« a I 01 I 4) B r a c k e a 
2 04 6 5) riagmann a 2 06 rj 
6) Dancel l i u 4 0 i 8) P a s s u c l 
lo a 6 40 

Nell u l t imo g n o si e n t n a t o 
il be lga Boucqquct c o s i r r h e 
sol tanto nov e dt i dieci coi nclo 
ri che h a n n o p u s o il via ban 
no t e r m i n a t o la c o i s a 

Campionato mondiale di caicio 

LA POLONIA BATTE 
LA FINLANDIA (7-0) 
POLONIA Szeja, Sczczepanskl, 

Osllzlo, Zygmunf, Gmoch, Pol, 
Sroltysi, Faber, Sadek, Lubaiv 
tkl Llberda 

FINLANDIA Naesman, Maekl 
pae Kauton, Kamerava, Nummll 
la, Syrlavara, Lshtl, Kumpulam 
pi, Lambuerg, Palman, Llndshosd 

ARBITRO Obtulowlcz (Cec) 
RETI Nel prfmo tempo al 19* 

LubamH, al 22' Lubanskl, at 25 
Lubanskl, al 27' Pol (su rlgore), 
al 31' Sadek, al 40' Lubanskl, nel 
la ripresa al 25' Sadek 

NOTE Glornale dl sole, terre
ne in buone condiilonl, spelto 
tori 6d 000 

STFTTINO 24 
La squadra nazionale polacca 

che il 1 novembre prossimo in 
contrera a Roma gh azzurn per 
la ehminatorra del campiona 'o 

mondiale di cal< io ha battuto 
oggi per 7 0 la Fmlandia I] pri 
mo tempo si orn chiuso per 6 
ret] a zeio 

Dopo Itxiicrna vit tona polac 
c,i sulla naziomli finlandese la 
classifica dell o t t ivo gruppo eii 
minatono de')T zona curopea dei 
cnmpionati mondial! di calcio 
gruppo dl cm fa parte 1 Itilin 
c la seguente (partite disputate 
u n t e pareggmte perdate reti 
latte subite punteggio) 
Polonia 5 2 2 1 10 4 6 
' 'a l ia 1 2 1 0 8 1 5 
Scozia 4 2 1 1 7 5 5 
I mlandia li 1 0 5 3 2U 2 

Ed ecco le parti le ancora da 
disputare 1 novembre a Ro
ma ITALIA TOIOWIA 9 no 
vembre a ^gow SCOZIA 
ITALIA 7 l i e a Napoli 
ITALIC SCO/ \ 

r— sport flash 

Ultima prova mondiah Jim Clark i! piu veloce 
Lo stozzese J im Clark su Lotus Climax e lo statumtense Uan 

Gurncv su Brabham Climax sardnao in prim^ hnea alia partenza 
del Gian Prcnuo autouiobibstlco del Mes»sico ultima gora valevole 
per ii campionato mondiale condutton l e n inlatu ClaiK h i com 
piulo i 5 km del e icmti di Citta del Mtssico in 150 17 rnig io 
rando cosi il pnmato di pista stabilito l en da Curney in 1 5b l\ 
L italiano Lorenzo Bandim al volante di ana Fer ra r i che ha com 
pinto il circuito in 1 o7 31 pa r tua in quarta Imea Gli altri due 
pilotr della Fer ra r i Ludovico Scaifiotti e i) messicano Pedro Ho 
drjguez p a r t i n n n o in ottava hnea a\ •'ndo rcali/?ato nelle prove 
nspet iv amente i seguenti tempi 158 93 15!) IJG 

Bryans campione del mondo su moto 50 cmc 
II centauro trlande3e Ralph Bryans su Honda ha vinto len il 

tito'o mondiale della elasse 50 er ic classificanao3i secondo nel 
Gran Prernio del Giappone dnpu ta usi sul eirrui to di buzuka La 
prova e s t i t a vinla dajlo sv iz/ero Lu gi Taveri su Honda che ha 
corso gh 84 0„6 km delia g a n in 39 i J [ alia media di kmh UH U4r> 
beco la cla^siTica del campionato mondiale 1) Ralph Bryans 
(GB) Honda 5G punli 2) Taveri (Svi "onda p 39 3) AniJer 
son (NZ) Su/uki p 39 

Sulla stesso cir tui to si 6 svolta ien ancne la prova delle i50 
cmc che e stdla vinta dall asso b n t a n m t o M kc Hii luood su 
Honda alia media di kmh l42'J->5 

Ld ecco la npartizione definitiva dei titoh individuali e per 
costru tori del Campionato mondiale di mouxiclismo )0 cmc cam 
pione Ralph Bryans (Irl ) costruttore * Honda » (Giap ) 125 cmc 
campione H Anderson (N 7 ) costruttore « buzi ki » (Giap ) "̂50 
cmc campione Phil Read (OB) co tni t tore * "t imaha » (Ciap ) 
ioO rate campione J im Redman (Rhod costni (ort < llontl i > 
fGiap) Honda ed MV ( I t ) sono in oarita con {8 puntr il vinci 
tore ^ i ra ^cdto dalla F t d e n / i o n e mlermzionale 500 cmc c?m 
pione Mike Hailwood (GB) costruttore MV (Ita! a) 

Trio nuovo pnmato italiano di pentathlon 
Alio Stadio delle Tcrme a Rorm la tonnese M i n a Viltorta Trio 

ha stabilito il miovo p r imi to i t ihano di pentathlon femmimle lota 
!iZ7ndo nelle ga re svoltesi 1 al tro t en e ien il pimtiggio di 4 610 
71 precrdentt record di punti 4 3)8 app i r t encva <Si\ 101)1 i \ l ag i l l 
Vettoraz7o Nella giornata di ien la Trio ha compiuto U salto in 
lungo (m 6 17) ed ha corso i 200 nietri in 24 6 

continuazioni 
Goal 

maneafi 
scompifflio nell area aiwersaria 

do e accaduto soprallutto nel 
ta /n i t del prtmo tempo e nei 
u nti itiuiidi d t l la r i p r t i a per 
enc fino ad alloru anche Cane 
era -,talo brilla ittmuitc neitha 
Uuato da \rdiz on w preteden 
za c i ra ro \ lali solo un tiro in 
diarjotiale di Altafmi (17) un 
colpo dt testa oi Sit on ( 1 9 ) in 
5o-.pt.lfo fuonguco un luo fiat 
co dt Monftfu^e) (21) cht per) 
non at ei ano in pin\ur>\o ecccs 
swamentc ttiditttn il quale iolo 
a' 28 aieva donifo rompr t i e un 
vcro internum imptgnativo tt 
scendo tempted amente iii Siuo 
ri c/it (i,)profdtanda di una re 
spinta cor'a dt Ihnaglia si era 
proiettato a relt duettando con 
AUafmi 

IM piu grossa occasion? cm goal 
per il hapolt si regiitlTiivu inoece 
al 41 e cnpitava appunto a Cane 
che si imposse&sava di una re 
spmla carta dt TienagUa su tiro 
di AUajim si proieffai-a a rele 
t poi spura ta (forse troppo pre 
apitosumenfe dalo che noteua 
ancora aoanzaie) un bolide che 
sibilaca a fit di palo 

C Cane come abbiamo accenna 
to st scatenava addinttura nella 
prima parte de'la rtpreta sua 
era la pumzwiiL che Altafmi al 
4 deviava di testa a /rl di palo 
SKO tl diagnnale (7 ) che manda 
va il pallone ad atlraveisare tut 
ta ia luce della porta perdendo 
si perd sul jondo con Cndicini 
spxazzalo suo un altro ttro at 
19 a lata suo il travcrsoue (23 ) 
sul quale Altaftm ion e arrwalo 
i'i tempo 

I d at 27 ancora a Cent e ca 
pitata una occastontsstma Hlrepx 
fosa Larpanpsi sbnoltaiido aros 
so pli deponeia la palla Ira I 
ptedi tl riporefto con una scatto 
feltno ag urava Ard\zzon si pro-
ic(fatja a rele tirando perd su 
Cudtctnt che O'I slava mcendo 
a i atanga 

Poi pinn piano anche Can6 
sparwa dalla scena e con tut 
tutto il Napnli perch6 n rem 
slraun un rata pauroso degli uo
mi ii di ceulro campo p segnato 
mente dt Juhano che fino ad al 
lorn si era prodigato aenerosa 
mentp risultando d vngUore as 
sob/to 

r avi tandosi alia fine tl Na 
polt sembrai a propria * oragay * 
maturo addinttura per la scon 
fitta che non e venuta anche 
perchd la Roma non e riuscita 
ad approfittare delle condizroni 
dell aviersano E cid non per 
defiaenza atlettca (i oialloionf 
sono appnri j anzi pm freschi e 

tdoiali di enprpte dei nnpnletanl) 
ma per la sfpnltfn dflle * punte » 
r segnatomente di Da Srlua die 
e stato cns\ lento da confermare 
ullramcrilato I appellatuo dl 
i viomtmenio» con cut e stato 
ribaltpzzato dm tifosi romani 

I appunto a Da Silua e gh ap 
punU al Vopoli non pos*ono far 
dimenttcarp la generosis'tmr. pro 
va fornita dai mal ioro^i e spe 
cie dot difpnsori con note par 
t cnlari per Carppnctti e I osi che 
erano stati chtamatt m cmnpdi 
put impegnattt i (p t h e se la sono 
sbnaala nnbedue hem smio) 

Propno i primi indoanati in 
f e r t c u f i di C n r p e n e t f t < f o s i su 
Sri o n ed Altafmi ha mo fatto 
scattarp la malln dill or jnglm che 
ha portato \a Roma a prmpttarsi 
all nttacco fin dalle prime bat 
lute di gioco in questa fase Sal 
tor i veramente grande ha di 
retto il centra campo da mae 
stro pennellando pallom su pal 
torn per Dorr son Francescom c 
Da S ihn soma liasrttrnre di 
tns nrsi altoUa nellp t nine of 
fen su p 

Purtroppo ppro le * panfp ^ 
hanno sorccaln ttdlo cosl al 7 
su latino di "oil o n Ronsoit ha 
aoprofitlnln di mi t b tea » di 
\ardin (tmlto a dwama all nu 
zia) per scattare sulla sinisfro 
off tiuando por un tirnccto fuc 
t o COs' mi m IMI'O dnvo s» rp 

mita carlo di \nri i n irnra 
Via isn i im "viraln in a Inr Into 
ma >irtta» cnio fuori ri alltl 
; talo Da S ft n i »d nrrnrp 
un snpe i d passan" n dim nan 
tn h cprto) t crso Ran Innt ca 
I )/ 15 tin altro t ro d Hanson 

e ata rihaltufn dalle oamhe dei 
dif it son 

Com rim IP e nonosfntttp tut In 
la imprpt fit ft oroi a dt ornoaha 
del n Roma ntcaldaia i Iniorp 
at tifosi f)ta1larnssi p itrosfroi a 
la debiltrza delle retmiip na 
pot tane la rut panra gtustiftcava 

| in «n cerfo qual mado la sceda 
tallica di Pphiiola 

Sebbenc ri sio da chudersi se 
la imgUore difesa non n m a n o a 
I ottacco ad alia slregua di 
quanta si d vista p\u tardi quan 
do il Napoli (i passato alia con 
tioffensna sia pure eon i di/c( 
fi sado'ineaft prima Via in un 
moda o nellolfro si e Uberain 
dalla slretta avvcrsarla die sla 
ia per sofioiaic la \quadra oz 
zurra e bene a male il Vnpjli 
ha mo%trato in qui sta fa i una 
maijginrp aulonta una stalo da 
ruiiin o^^fll put MCliro 

Poi qtando ha tsaunto anche 
oli ijticcioli e si e nchiuso in 
dife a il \ apo l i la nuaiomenti 
iballato* biutto anche sp Nai 
din p nu c tr a cnntiollare VL 
glio Hanson 

Perd ceia sempre bianasco 
ni tiiobilissitno * fJ i i ldliacnlc en 
cfii <ir non propi o attaccanlp da 
'.faiidamenta e c pra Da Siha 
al quajp sono cipdali li pu) 
grouse occaswni la goal puma 
su trater one di 'rdizzon (ho 
inpntifiafo Pan^annfo fact ndoqll 
passore in palm utpra la testa 
ma ha scutpato tutto con un ti 
rptto anpnuco da pochi pasv) p 
la secondo su trater one di Sal 
i on (ha 'accolto ban sparando 
in oira'fl verso liandoni i he & 
stata bra issmto o bloccare) 

Nel finale dopo una « pumzio 
ne bomlxi T> di Cane (sventata dl 
pugno da Citdcirir) anc' ie Ardiz 
zon ha provato a costnngere al'a 
ipsa il Napoli con una frilimnpa 
incursion** comprefflta da un fr 
"O che Random ha paralo con 
difheoltd 

Mn diciarno /rantuiiienfe che 
sarebbe stato rnpirisla uno uit 
tono della Roma cosl come nl 
lontrarto sarebbe stato nioriifto 
un successo del NapoH perch*} 
oi ibedne le smiadre sono oppar 
se incomplete e dejicilarie il 
Wapoli m difpsa e la Roma al 
1 affacco eonilibraridoM perfctta 
mente sia nel oioca sia net va 
lore del sinnoh Cid che omna 
mintc suona pift a merito delta 
* Rometta > dei Fran^esconi e del 
7amhonn i die del grande Napoli 
di Altafmi Suon Cone e com 
paoma beVa 

lia ragione dunque Pugliese ad 
esultare ma non ha nemmeno 
(or(o Pesaola c dtchtararsi sod 
disfalto del pareggio die gh con 
settle dt restate in testa alia clas 
siftca luttt contend dunque che 
v^lete di piif 

Traffic© 
mano ai napolelanl di Napoli) 
spicga con calmn < Siamo ve 
nidi in cinque con questa sel 
cento na faticata via Omar 
e Jose o ce It peidiamo n e n m e n o 
lino domentca Sono uno spe( 
tacolo Voi avete visto a iWtlano 
d slato un infortun o una cosa 
che non conla > 

Anche loro nntm i lmente so 
no a rma ' i di tracclu « Pochi al 
(rimenti non si rwsce a farh 
passare na It buttiamo al mo 
meiito giu-tto qitando jacciamo 
goal P 

11 goal non c e s t i to tu t t iv ia 
(anche ie le botlc a muro «ono 
es])lo-.e egualmi'nte) e nel po 
nieri(,j5 o la si tmzione 6 c i m 
b n t i 

Roma a s i e d n t a non ha retto 
i b imasione i nervi ed il (raf 
Ucn sono s i l t i t i riopo la parti ta 
o i tifosi — supe ia t i 1 ansia del 
risultato — sono pas^ati n qual 
che c i s o dagh msd t i alio botte 

C e stato poco dopo 1 imbruni 
re un memento issa i difficile e 
s o tcmuto il peggo I dieci plo-
toni delta CtlLrc niessi in i7ione 
d i l h Quest u n di Roma Infatll 
non sono Insta l l 

Alio sci ille sette mentre le 
vie intorro ilo s l tuho erano gi-\ 
descrte U vie di usci t i verso 
Nqxili < rano tu te bloccate Dil 
ten t io - che p t r p n m o si e h 
berato h l l a congestiooe di auto 
n i p i l t t i n e ~ il fluiso di auto si 
e sixi-stito sulla C mlina sail \p-
p n -.tilh I t t s to l s ju hlocc indole 

In <|ii i l the c i so IT sostn for 
/iti ha provoei to scimbi violrn 
ti il m v e t l v c e sono voht i i s i s 
si \ i inn f* ito pe r fo i t t i n i m i 
ill \U7/\ il p a ? / i di Rt di Ro 
m i e v n delle C i ** llrneno t re 
m i h * ronnnist i r- Innno [potato 
di venchcirsi dell nu \s one Quit 
t n plotoi e (HI i Ct lore ronvo 
ghati d urfenza nella zona hanno 
d tmt t i to s i l i t r e s t r i d e il t n f 
fico di t ttte le in to p i r tcnopee 
e 1 il peggio e s t i to tv i ta to 

1 st ilo tut avi i un episodio 
quis i isolate A sera Imvasione 

c i a conclusn -.en/a incident] (aol 
t in to un lomano e fimlo a l lospe 
dale per i\ GI raccolto nn peiar 
da incsploso che gli e s toppn to 
d a l e mini ) noma ha npreso il 
suo asiielto consueio e soltanto 
i romamsli piu a^tes i conimen 
tavano a n c o i i 1 onta del l inva 
sione h qualcuno promctte — 
s t tua lioppa fiducia in veritA — 
che « al ritorno » icncleranno pan 
jiei focKcia 

Florentines 
t m subentialo ail infort n n l o 
Sillolo 

I ' m paititn come ihbtamo ac 
c* nn ito che ha tlivertito i ven 
tKinqueimla present! non fos 
be a u i o per i gol s tgn i l i e per 
(juelh m meat] di un soffio ( an 
tin peiehe in ven t^ in t inipo si 
e VIM i solo un i sqmdi . i 11 
l i o i e n f i m Uni compigme (te 
unto conto dd l avvers ino) che 
in n u sto n amenta spi 1//1 sa 
lute da ogni poro che ionie ab 
b n m o gia dello in a l t ie occnsio 
ni poll a l endere molto se I 
s oi giovnn i v i a n n o trovato 
f iducn ni loio stcssi I a ri 
pi m di lotto ei6 I a b b n m o avu 
IT in occasione di questa parti 
ti ed e s'nto Nuti a datceln 71 
ccn t rav in t i dopo aver egnato 
la prima i etc a difforenza di al 
tr< p u l i t e ha uumentato J suo 
impegno si e fallo pui insi 
s t tn le t into da i i s u l l u e un pc 
ritolo pubblico pei i diftnsoi 1 
s a m p d o m n i 

Questo vale anche per lo stes 
so Bert im e per De Sst coo 
piu giovanf che in parecchio oe 
casioni hanno n c e u i t o applausi 
T s e e m apcrta Comiinque tut 
la la s g n a d n lia reso alia pari 
dell atlesa e H a m n n ancora una 
volta ha d ito spettacolo oltre 
ad aver segni to lo svedesc 6 
sempre nsu l l i to I eierncnto pu) 
efficnce e pi upei icoloso Anclie 
De Sisti comiinque col passare 
dei giorm aumonta di < peao» 
cioe n e s c a collegare con a r 
moni-i it reparto di fensno con 
quello di a t t i cco 

Ma nvedinmo il film cioe le 
seguenze piu importanti \Z it 5 
quando Nuti th l la d e s t n cen 

I t ra e manda il pallone a picchia 
re sulla travprsa Pol all 11 — 
dopo che Cnstelletti si 6 fatlo 
soffiaie 11 pallone di Novelll che 
ha s p n n l o s i Albertosi in usci 
ta — Pnovano clip ivendo co-
tnp avvc r sano il lento Nicol6 ii 
stalo In grado di fare quello che 
votova dal limite h s c n pnrtire 
una grande staffilata Sattolo 31 
luffa e alia meglio respingo con 
le mani H i n n n che 6 in ag 
giinto slongti e ta sfern si stam 
pa sollo la Liaveisa e toinn in 
rampo ma Null t> pronto a rl 
balterla di testa in rote 

Con h Fioifent im clie coman 
da a suo piacmienlo si a r r va a l 
39 P i l l a cl e da Albertosi fini 
sec a Bertlnl e pronto lanclo in 
avnnti della m e z z a h verso Ham 
n n nel tnolo di cen t rav inh l o 
svedesc in corsa pm prossalo 
d i u m v v e i s a n o agginc ia la 
s f e n avanzT sempie in corsa 
fa un i fn tn e ealcia di sini 
•stro nel lato opposto dove Sat 
tolo ha fatlo conno di tuffnrsl 
Un gol belhssimo clie viene sa 
lut i to d i l pibhlico 

Dopo nove mmuti del secon 
do tempo n/ione viola con g ian 
tiro d De Sisti Bat tara clie da 
t re mmuti P e n t n t o nl posto 
dell infoi lumto Saltolo n h i t l e 
di pugno alznndo la s tera Ham 
n n salta e di testa devia in rete 
=en?T tanta convinzione permet 
tendo cosl al portiere di r iser 
\i della S i m p d n n a di effettua 
re una Krnndc p i r i l a 

Tre mmuti dopo pero Bat 
t n a non potra fare nienle con 
tro il t n o di Nuti it c e i i l m i n t i 
su pnssaggio di H a m n n nello 
spizio di pochi m e t n si liljern 
d| due n v t c i s i i i s rn i ta it por 
t ere e segnn 

Dopo un tiro di Morrone senza 
esito si Tiriva al 22 e Bcitinl 
d i l cpntro l ancn incoi i una vol 
t i lo sca t tm le H u n in clie in 
rorsa s p i n m diagomle Bit 
t m si luffi o lespinge p Null 
n i orsa np i ende p segnn 

Sul 1 a 0 i v i c h piendono nn 
po di lespiro p permellono a 
G u m p i g l i i li s p a m p al h ' o 
e i Dordmi di impegnaro Al 
hcitTii in i ni piratfl t terra Mi 
nl IT f n I assord in te n more 
di sn one e can imnacc i Mor"-o-
np segnn De Sisti serv e Piro 
v i n o che avin7a e t en t i tl gol 
eon un g r i n t u o il |Mr»iere 
s impdor iano gia frastornato da] 
due gol sublti si tuffa agguan 

ta il pallone ma non tlesco a 
trallenerlo P P I Morrone segna-
ie sulla linoa dl poi la 6 un 
giuoco 

Commenfo 
hanno gia rlcevulo una lozlone 
In occasions d) Italln URSS) an
che ollora I dlrfgontl della Fo-
dercalcio o della RAI TV non rlu-
sclvano a metiers! d'accordo, poi 
furon0 coshetli a forlo solto la 
prolesla dell'oplnlono pubblica 
suscllata dall'efTltace canipagna 
di slampa ianclata daliMJnila. 
Oggi por uno sclocco blsllcclo dl 
pochi niillonl vorrabboro nogare 
ad una parte dul teloabbonatl 
(ch6 dl quosto si trulta) un dl-
rltto pngnlo flor dl blgllelll da 
mlllc 

Ma An qunndo potrnnno tlrar 
la corda I dlrlgentl doilp Fcder-
calcio o della RAI TV? Soprat 
tulto questi ultimi fin quando po 
Iranno conllnuaro a prendoro In 
giro I loro leleabbonall come 
hanno fatlo, tanto por fare un 
esemplo In occasione doll'lncon-
tro dl boxo Bonvenull Follodo, 
incontro messo in onda dopo che 
miglinia o mfgllala dl teleabbo-
natl nvevano gia Bcqulstato II 
biglletta per II * Polazzone » si-
curl cha sarobbe stato qu«llo 
I'unko mezzo per asslster« al-
I'incontro? SI dlct> chs I'taffare* 
e stato favorlto doll'lntervento dl 
un d I rig on to fcderaltj gia dlrl 
gente della RAI TV E' vero? 
Quale Inferos**) aveva quel dlrl-
genie a far si che mlgllala di 
IcioabbonaH spendessero mlgllala 
dl lire per vedere una spettacolo 
cho avrebboro potufo banlsslmo 
vedore (sal che fossero ttatl 
prcavvertflll) comodamonte s§-
dull In pollrono davantl al pro* 
prlo telovfsore? 

* * * 
A proposito del match Bcnve-

n d l Follodo II commento al match 
(e forsa ali ' lmprovvlso inter-
venlo della TV) del noitro Ven-
turl non e placluto a tal Giorgio 
Tiddy, < scr l t lore» dl cose pu-
glllstlche su un fogilo satlrlco ro* 
mano Scrlve II Tlddy che 11 rt* 
soconlo di Enrico Vcnturl <non 
6 degno del suo passato dt g rande 
campione * por aver scrltto < Al 
t r a roba I pugili e gli Incontrl 
di un tempo' », nonche per non 
aver considerate che «Benve* 
nuti vive in unepoca in cm 1 all 
menlnzione la piepnra/ ione , la 
tecnica i tessa hanno compiuto 
progressi gignntcschl >, che 
a Benvenuli si giovn della colla 
boraztone di un collegio medico 
formato da pr ima univerai-
t h n » che « s i allena in una 
palestr.i che offre cento como 
dita di piO delle enntine di una 
volla > che « h a la col labor a 
zione di sparr ing par tner d ecce 
zione > 

Francamonte non avevamo mal 
sospeltalo che Benvonutl avosse 
bisogno dl tanla grazia per bat-
terc duo volte tip) come Bae-
cham cha organizzalorl dlversl 
gli hanno messo di front« con 
noma dtverso (oh, la dlgnllal). 
Ma tornlamo al Tlddy Non sap-, 
piamo chl e, ma se 6 il alrottora 
del glornele non cl sarpronde 
ch call trovi a rldlre evldenta-
menle a rlmasto formo ai tempi 
del mlnculpcp, povorettol Se In
vece, come qualcuno cl ha aisl-
curato, dlolro a Giorgio Tlddy 
si cela Rfno Tommaslj I'organiz-
zatore dl Bcnvcnutl Folk do, al
loru tutto e ancora piu chlaro 
Dobblamo ancora trovnre II plai-
zisla cho non vende la migl'ora 
merce del mondo 

I marcaton 
7 RETI Altaflnl (Napoli); Maz-

zola (Inter) 
6 RETI Can6 (Napoli), Vlnlclo 

(V(cenza) 
5 RETI Muzzlo (Spal), Null 

(Florentine), Sormanl 
(Milan) 

4 RETI D'Amato (Lazlo), De 
Paoli (Brescia) 

3 RETI Magnoll (Spal), Barlson 
(Roma), Clccolo (Lazlo), Do-
menghinl (Inter), Facchettl (In
ter), Lnzzolll (Foggla), Holler 
(Bologna), Hnmr!n (Florentine), 
Leoncinl (Juventus), Maraschl 
(L Vlcenza), Morrona (Florenti
ne), Riva (Cagllarf), Rlvora (M\* 
Ian) e Vaslolo (Bologna) 
2 RETI Corso (Inter), Bonlnie 
gna (Varese), Crlstln (Sampdo-
rla), Facchin (Calanla), Masiel 
(Spal), Meronl (Torino), Mlchft-
II (Foggla), Mora (Milan), Po-
Icttl (Torino), Slmonl (Torino) 
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ROMA-NAPOLI VISTA DA twU] 

La grande prolagoiwla I xlala la folia con 
la si/o aenerom pamone - Lv due squadre 
invece hanno delum come complem - E 
poche SO/JO stale le individualild in luce 
sullo atupendo valcoseenico delVOlimpko 

FULVIO BERNARDINI i l l lino clu mimorosl I r lond conqulstall nolle vostl i l l trnlnor 

flif'S't* liift!"-!\*r?J V ^ ( ' ' " K V nwsam wmmmmm WM tmwi 
Juliano e Moiitefusco i itiigliori 

azzurri - O.K. Carpenetfi 

Una folia strabocthcvole di t ifosi ha fa l lo da cornice al l ' lncontro 

II <• colore» del regista GIANNI PUCCINI 

V 

l! 'JL, 
'<ji,sh-\f>ws •Lip 

Ui colpo da un momento al 
I altro dune matUnata di do 
nieruca illanguulita da un dol 

dii imo sole da * oltobrala », 
Roma fu invusa day napoleta 
m ccnUnaw di pullman mi 
ghaia di maichme sterminato 
sventolw dt colon azzurri e cla 
vior03iSsima uto wnora I pull 
man, difattt erano mumlt qua 
it lufd di altopailaudi che lun 
ciavano allegre sfrida o di} 
fondevano canzom '-opra a 
tutte quella cht elite « lu ss 
'na cosa grand? * Gin la < en 
s i giandt * tarebbe In -.quadra 
del Napoli per vtdcr vincere 
la quale s erano mossi in ruti 
Xante corteo jra t trentu e i 
quarantamtla sum zelatori 
giandc alineno per \l pot ere 
che ha di sviuovere tanta QUI 
tet cosi morbidamcute pigra 
per indole e tnvece tra&forma 
ta rial « ttfo D m na rnassa 
jreneticamenle attwa Un deli 
zioso aneddoto narra d una Ma 
riantoma addormentata the ute 
ne strap\ala allumida mollez 
za del suo SGMIO dalla madre 

ma or mat c hanno preso (fit 
sto e probabdviente arrueran 
no anche a uenza e a Geno-
La Per pole lo fare pugano a 
rate itaggi btqlietti e anche 
pranzi si udehitano ci sono 
scopim che ) m io pi so trenta 
mila lire pi raggtunqere Ho 
ma si ta/ to a (he abbtano gta 
dilapuUitn, p r le loro tra<ifer 
It una i ifra attorno al miliar 
do senza calcolare i denarx di 
rettannntp tcr ait sotto forma 
d abbnnanunli uni tdtum e dt 
btqUttti own qnutdi qiorm al 
le c issp del \ ipnli 

Cosa f » s itt) a quest a fan 
lastua mobt ilazione di folia9 

Non c e~ solo il ptacere det 
fuochi d artificm che strappa 
le Manantonu al ralduccio 
da letti Ce anche pin o me 
no iruonsapi i ole una vogha 
rabbiosa di rv inctta rivmct 
la contro tante cose che non 
i anno contro ctlt put fortu 
note contro antiche e recenti 
tngtusttzie i n ansia che nene 
da tontano t che si spegne in 
tncrumte fillte in gioioso 

eke * outa d, »««r ,„„ *,. %%% rf'," Z ^ Z ^ 
lelto che ce i\ tcrretiwto 
< Mo vtngo mo \cngo s mur 
mora la ragazzu lanquidamen 
ta, e si rivolta dall ultra parte 
vientre sc a mare ti jossero i 
jfuoc/u o altra stnpitosa oica 
sione di vcclerc (jiuilcosa tor 
rerebbe magan nuda al balco 
ne Ecco /orse i napoletam 
per farh correre e \muowre 
bisogna daigh uuesca visiva 
un colorlio e tormtruanle spet 
tacolo Quelli die utinno a \ t 
dere il Napoli in casa e Juori 
H0n ct dnbbio non sono wipo 
letani che « strusciano » ma 
che comma tralelahssimi, put 
di milant si nell ora di punt a 

h gia per ncordarsi di una 
traversata rh Roma cosi tm 
presbtonantt a mc la memoria 
mi ta indictro st>anamente a 
quel i dt giugno quando passa 
roro t tedescht m rotta !\on 
c entra met te lo capisco via 
erano tedes hi cosi sfram cost 
trnpentabili co.si napoletam 
se non altro pei I improuursa 
zione biucutnte che It obbliga 
va a sen'iisr dei mezzt meno 
guerrcscht < in qualchc modn 
a trafolam tome Martentome 
Dtsperate si ttipiste intece 
che allegre 

za C ( la sjida che una capl 
tale antica lancia ahme con 
tro i mulnii a vento — come 
per vendwarst dell aibnndonn 
dt oggx Ma quesfo e u t riitcor 
so comnhcaln e amaro trto clt 
contraddftom non facih da 
srawirp non tale la ptna di 
}arlo qui oqqi a quastare una 
bella festa 

A mezzogiorno nu sono fat 
to una pa<*segqiata sit per le 
pendici dt AJonte Mario dove 
pot all ora drtla partita lassu 
tn enna m nma sotto la sta 
tua d OTQ della Madonna c era 
una nuvoletta nera dt sprtta 
tort lontams-iimi St daminava 
lOlimpico (ro oio mezzo pic 

no le curie gi stipnte e tent 
i a su un run ore tmessante e 
umforme come fa il mare 
quando Imttt Mifjii scogh Si 
ledtvaun anche tp strode che 
portcunno alio stadto mtasatt 
da una cnloima di maithine a 
perdtta d occhio rnentre falan 
g at f irmtchi si aim tnavano 
a ptedi comjilelnndo a poco a 
poio ti patio^o assedio 

Arrntirono riduido e <antan 
do difatti saiza vroiocare (se 
non in pwporzmne assolu/u 
mente travurabilp) inadenli e 
rtssf C erano un I'l^cinella in 
diima un pato dt bare stmbo 
Uche entto cut si iarcbbc do 
vuta interrare la Roma sconfit 
ta una strena in wtprmiHente 
funzione trombp raganelle pu 
dpi/ ecteltrn Meno mnrtarct 
ti del prevedibile il sctaccio 
degli artificwri e dei pohztotlx 
ne sequestrr) evidentementp a 
quintal* C ' ratio scnttp put o 
rtt°no sntntose two '007 Mis 
Siont Gql Roma * (ma i roma 
ni se fi meffessero airebbero 
put eslro) p " era un mare di 
bandtere azzurre quali di sfo/ 
ff e qi ah tnfinttamente put 
numerose di carta the fu una 
troiata non napoli tana ma lo 
cale I giornalai romam le ven 
devano azzurre ma anche gial 
lorosse insipme at quotidiam 
cht ha avuto la pensala lia 
quadaqnato dt cetto bfi soldi 
Gil iiiuason riusrtroHo qitesio 
si a concellare dail Olimpico 
quasi ogm traccia di presen 
za romamsla le due curve era 
no un mare d azzurro, il bello 
azzttrro cupo da mare tn tern 
pesta dclle maghe del \apoli 
le bandtertne giallorasse erano 
scarse come il buon pesce nel 
mare appunto del Golfo 

Stat a per commctare 'o par 
lila e dalla cuna nord nn 

\ in s i i t icili pi i nm torn 
pi I chlUIKIlU ll HI t )\ 111 1 
plot li^onisLi di un i p u l i l i t in 
to niti s i t lu 11 di l n i tn i \u\ 
pi \ K It ) 111 ill i di 1 I I ! i 
i p tl irlim H II ui i i d 1 d t ro 
t t o n u L s pi l t lut tu t i uni t ltd 
noli \nl i ih lit h )udi nli \KT LI 
pi ciimi n ii ( hi ISMIIUI nn n 
If imp ii /i il \ iU \ HI i t . s.)i 
11\ mi i in t intt i/miii in i ui 
\ i iti m i^ii i i ihi i nit < in n i l 
ti\ i tn i il v iln i d ui ( in^ i i o n 
ilttit i > dm t'o il p t i p n i o 

I O St |)I it IfJOtllstd i '•I itt il 
puhl)li(i) ih (o lo t t d / / u n o t 
fjnllor issn the fnssi (In ha 
Hi id ito mt i t it > t in t sto in ,̂1 
not t hio q u i l t In i ox i di bun in 
clu Ii t d il D tul to st stf ssn m a 
in c imbi > h i u uto JUKO o mil 
11 st n o m d a t o tpicsto *!i in 
<U pubhli t i i t l i oKi< llX) nn in 
ni di mc isso t on un ^i i rdp 
s t n s o di fii t t t lo di gclo di 
r t m m o 

Prot igonisli a l lo ia i nu t tli 
r t t t o n d o t l i t s i r a scduti *iul 
It p an t lime i ct n l r o c a m r o ' 
Non t i si m l i n cht? h p u n 
pote pui dell o rpogho Oion /o 
e il i Pet isso n sono urn ixti con 
il i c s p i r o ro to a n t h e lot o o 
n i " le s q n i d i e che conducono 
In sost ui/T pens i amo t h e Pu 
^l iese e PL<? IOW s u t i o n m i s l i 
aot ldisf i t t i tl<l r i r u l l a t o e s i lo 
di qut llo I" r on v t n g n n o i r u 
( o r i t a m i no t n due t i n iinf 
t i c h e liann > \ e d n l o bent U 
loro so,". K K d 1 I llo o r ^ a r i ? 
/ i/iont eollt l i n t ( h i punto 
di vista d t l i i tmo e dnl 1 ito 
t l d l impegno i g o m s t i t o perch^ 
questf t r e t ise sono n r m ^ e 
b i n ' o n l i n e I ill Olimpico 

C u n t t t c / / a ques to si1 I" sta 
t i una ^ i r i i r re t td cd a n c h e 
n b i t n t T cor polso s icuio dal 
s ignor Gene! I a cor re t t e /7a in 

prjLi isnmeiife Ut larata una 
mongolfiera nrturalmente bin 
ton tanto di iintta « forza Nu 
puli * i» suo onore fitrnno 
si entolatc tutte le handier ne 
(ttcnmpagtmte da un coro che 
vmbro una prot a generate per 
il gtubilanti. grtdo del goal , . , , , 
(he purtroppo sarebbe rtmasto I c " 1 , n f W ° F l " ' C1

 t
r™]e f c l , u 

h inutile come le cartate tmtc | " " n o n ci n p i p n d f lk t m o / i o 
che a fine partita cosHlltmmo " ' f l J 1 1 ' , * ; l v> * l\\ (]lJ 1 l l , i a 

le gwdmale squallula testtmn . l l
 T? " I o m ' l l ! ( t , 1 } 

mama del Drama da tanti ton ' T1 R ! 0 C 0 ? ^ l > " ^ *l"c»o 
sumnto sul poslo la mangol I u r o PrVr<] {^ /he poita a 
fiera blu ,o l lenlamenle snl i ( [ C d ,

P ° 1 ( l , , f " c , m i s l , c M t , , d 

tielo arrampicandosi temera ' ' • »m f ivoiev Ii per si g m r e . on 
n o a nsefno d ntdare a fuocn I c l, s t ' l l ° ^ ' V l C , 
ogm momenta SII per I aria ce i , S o n o m a , , c ' , U ? h l ' o m m c ,

(
i e 

leite lutti reslammo per un J 1 " " ^ ™ P" 'Por lo d m i n e it? 
po col naso all insu ma pot h co 1 ibor i7 ioni dt q u t l i t h e 
Utmmo distrait, da un altro ^ p e t t m i o i s u s s o r i m c n t i * 
bonfo quello che salutava 
tampiom che entrenano nella 
arena Per ultinti come Ii ob 
blioa tl dwisma appan era 
ctondolando Si' o n e Allafun 
rlie il pubbheo tapoletano COM 
prnppnso a « c o J f n o r e * le per 
soitoliid si manqto subito con 
gh aciht e con le bocche Ui\ 
meno snrqpnti dt urla) 

la partita fu forse, di tutto 
il pantagriieluo hancheito il 
pinttn meno saponin Ma t nn 
poletam soro malgrado tutto 
una gente saqgia pur nella 
frenesia calciofda che li do 
mina oggi si contpntarono an 
che cost SfnUnrono tn lelizia 
alctim finotto i c d p r e n ? n r p 
ron comodo tn meyzo quasi a\ 
la strada su tntoltnt estratti 
nunustoh dalle auto e spiega 
ti pot a contpnere 1 e n ptatti e 
a soddisfarp t e n commpnsalt 
e fu foise questo un modo 
schtetto ed espressiio dt rien 
l r « r e s-io pure stentoreamente 
nella realta quaitdiana 

Gianni Puccini 

Gi uomim mcincil i tiella 
prtp ira/ione del gioco non io 
no manciti tl i una piite c chl 
I altra Ma si sono rmnlenuti 
silvo le eccozioni sul livrllo 
sotto li medn come peisonih 
fi e comi ispn l/ione I c >c 
(C7ioni' 1 ceo questo si (he 
hanno destato in noi tin vivo 
intertsse < \i diciamo subito 
che gh 17/ irn del NTDOII di b 
bono rmj> iart propno i cue 
t scugni i iiwlet im sc h in 
no potuli I in un i certa im 
preisione tompltsso squad a 

Montefu o e Juliano sonii i 
due gio\ che hanno inn*n 
t ito di ti i per faie in medo 
(h< il N h si rendesse ptn 
cnloso M lUfusco solido fsl 
eamente buon pilleggiatore 
con entrambi i piedi e sobno 
nella corsa non certo scattnn 
te ma sempre in posi7ione buo 
m per entiare a dire la mn 
pirola nolle situa/iom sia di 
appoggio all attacco che difi n 
sue 

Avova i! numero 11 sulle spal 
le ma non sara ma un ata e 

del 11 sto Pt s i ila non gh ha 
t( ito oidin ito di f in 1 il i Si 
e m intt mito in un i posi/ioiu 
ill t mi 11 d< 1 i inipo m i spo 

si tin -,ull i siiiiNti i i d in turn 
bin i/ im t in I lul ino h i sol 
h ( M Uo It punK v ton tanti ( 
bum pdlom II stio nulo e 
st n/ I dubbi i qui II tli 1 I itti i 
1< i dt II i mi // da 

)uh uni qui 1 i pin tin pio 
u iu nti 111\ t llo di I c lit it* n i 

poll i 10 ha di st ito una pro 
lond i Impn sxioni in tutti (]iiil 
li i lit h inn i issixiito alia pu 
til i lutti lo |> n igornv ino a 
qu ituinn i lit) 1̂" in Ih i Hi 
vt r i o ad iltn no mm di pi i 
mo pi mo dt 1 gioto di j)i imo 
pi in> Noi | tnsnmu u n t t t die 
non sia gmsto paiigonailo a 
qu iltuno 1 in t Jtilnno t b ista 

Inr itti h dt lit t HI iltensii 
cht pcison. li clu lo fnrtbbero 
iltonostiif in una puti ta con 
nullt giotaton Hi un pisso 
ltggiro thi nmmi tale incht 
iut>h ultimi minuti signified 
tht ha n iittn/a Isie l t net 
\osa T scgu \Tiii7ioin di pal 
It^git t di diit/iont tosi torn 
ptstuc t \ ioti thL 1 iweisa 
no put) f 11 LI puto o nuil i Si 
pi \u \ il ti ntio (inl i inipo en 
niL si fnsst un ti ntiomtdiano 
s t t t h n ni m e n e li sua gio 
c it i e (|ii isi xempu qui II i pui 
oppoiluna S distrcggn n I 
gioi o (into toiTii in qudl i a 
gnndt n g ' i o (d duei minuti 
dal loimini In fitto \iiggtare 
Cii t (on un -ilhingo di 30 40 
metn con pillone che supera 
Aidi//on e \n a cadeto da\an 
ti ni coi'ip igni in corsa cosa 
che si puo fire •> >lo se si ha 
il teiii(ier imcnto dell irtista L 
la s-iggt/za di I gi indo Cjpei 
to) Juh ino e gia un < impio 
ne e mcrltT nettamente un pu 
sto I n le figure preininenti del 
campomlo itabano V non di 
ci imo (Ii pui pei cht non ci com 
pete 

I a Rom i ha fatto h sua so 
lita pi tit i itttntd i v ink ma 
aviemmo dosiderato che qua! 
funo in puma hnci n t s se gio 
c ito con nit no firntsia c pui 
t tr\ tllo I sum mosehcttiei I 
tleih giornata bisogni cticarli 
dal ccnliocampo in giu Non 
pnrlnmo di Carpanesi perched 
non v igliamo si dica che e 
amico nostio ed 6 per questo 
che ne parlnmo bene l a sin 
intelhf-in/i del icsto sta li a 
testimimire dei nuriti che pud 
conquis*arsi tutte It domeniche 

Non piiliamo di I osi il en 
pildnn lndistrutlibile \bbnmn 
solo il dtsideno di due a lm 
che ci ha ratio grnule piacere 
\ ederl i cos! in gimba cos! 
g i o n r t cosi anticipttore (ave 
vt di controllaie \ltafini ra 
g i / / i ' i 

Parliimo invtco di Caipe 
notti < nalmente sal ito al po 
sto che gli compete quello di 
titolaro the crtdiarno mai pui 
gli sruggira pcrthc Garponetli 
ha \italila senso det gioto di 
Fensivo sa marca'-c s i appog 
giart un poslo comunque non 
do\ reblie mancaio mai per que 
slo pui che ottimo giotatore 

Parh uno mine di Tambon 
m dicendo solo una cosa qLan 
do fdmbonm manca per una 
ragione o per 1 altra la Roma 
non e pui la stessa 

Fulvio Bernardini 

Feroe della domenlca 

II »ijamr n \ , di cm mtondi imo p i i l i r e 
nnn I n nirtile di mis ln mso non filinciio 
nel sen^o nn po s l r reu l ipo dei ronmii ' i e 
(dm ^nilli il unit \o !u i p i d l i <lic n ISLOII 
i l o \ i n o 1 ulrnlilii del (o lposo l r in nnn cor 
l i n t fumojfinii d i r si • t | i in ru ina solo nl 
1 ul t imo tlie muniMino 1 ts«aisino ih un le 
n irii*tniu iino)Hiili) Vdrsio no ndt-isn usn 
no i j;iiilli il i / iout dove mm i mil i m o h c r e 
i! m i i t t i o qu nilo « ili«nliinnrM » p(*r cosi 
dir t i n n il Intitule niuli> (Id « kmiili » sfu^ 
Xi Un il d i iiiitii p iol ignillM i 

I! uno i s ignor \ i> non c un u o m o 1 nnn 
i i t rn7 ione aempiiliriiloiiii la « \ » clic dnl 
I i l fnbr lo o dall i m n t c n i n l i n si c In^f r r i t a 
sullp s i h i l i n r tos i m c ni Htilcntnri rcrrn 
Ion d oro di i noslri g ionn in pnssisi m c i n 
i o n ill forluiwi i lie li* (ompi lnno n r | | e Inh it 
ihcr i t Uu fimiliolo mnrlisio n n che ha 
Irionlnlo nclln gioruali) m l n s l i i n ill icri nl 
pulo (hi r ipclcrs i pe r hen sci s o l d ( i u 
nove pnrli tc) in serie \ c per BPIIC nddirtl 
Mini (su ilicci) m B Suioilulo dnlla p i u r n 
r (hil)n p rudc iun d i e enn indiflrulibilr evi 
ilnii7n h\ r i spc r rh iano Hoprillullo ncRli 0 0 
(uno solo in A inn rinquc- in II) il Biniholo 
del p i rcpp io rnppresentn la r n r n t t c m l n a s i 

licnlc dc l l i domri iKa In iimlcinnlirn la 
< \» c 1 inrogtuii) le p i m t e si giocruio ap-
| iunlo per Bcinglinc quest l n iogn i t s doll a 
Mj.ili(i in tin n s u l n i o olio c lnnnl i r l i i le po 
st / ioni c supra l iu l io , f u c i a miilnio nMiutl 
lo rose e le miidifnlii H i sohcndos i in tanto 
«x» i n d i r i part i te , til mono in npparonza, 
non liiimio sr iol lo mente , le incognito i o n * 
riniiiilr 

Ni II i ni i i laiua, pern, non tul to c coal scm 
p i n e V p r ima vista spci le per i nsu l t a t l 
di \ LIIO impor lan i e pcanno di piu, po 
IICIJIIP ail i l inll i i in s tni l i rnrc elic dodtci tiqiiH 
d r r i ih lmno l i o \ n t o il m n d o ih n pass i r e 'a 
nnt ta ta » n u n c d i r d i h c 1 duari lo, cioe ill 
siltiirii soiua ilnnncptKiirti il I t imo di Itn 
I n Polonin A guardnr nicglio tiil(n\ia le 
n x » non sono n r r n a t e tut te m modo tanto 
pauf i ro Un nilra volla al ibiamo n l eva to d in 
i e ipnlcosR di mioM) d i e m giorn IHCRIIO 
qur«t anno e ni sppunno nnclie i l n pmr« 
%oli goal Ojtpi ci pnro a r r u a t o il tnomento 
(li d i n d i e si tamo \ n c n d o un hr l eanipto 
nu I», r icro d 'mcerte77a e a n r h e di colpi dl 
si enn IIBHII pen ia re a romo si sono p r o -
dotio le ii x » di Milano c ill Bitidcia In 
piiMin irninini e anrlie le al lre lull nltro cli* 
fripulc e nnio ic 

Puck 

protagonist ! LOSI: COME 10 ANNI FA 
Schit i ttuciili (tnusi kni" * di 

•imtisdj. nei piani dei due ilit 
natui i qiunili pit\ dtn/a del 
bioto difensivo c I'I untiocam 
po t punliKf,ii) nnglio t pti gh 
utimini di din?*-i i appunto ild 
cent to idinpi) inminibt i c na 
piLtino Qittsto il feiudi/io sin 

ztonan anticht valtda per si | leiito sin pint t^omsti ddln pir 

c Pattern et tirccnxes» em 
I aurea paiola d ordine dei rea 

coli Qui pero assistiamo 
qualcoba di piu scontolgi nte 
ancora I < d/osi » del iNapoli 
s appagano di s >li * urcinwi, 
tl pane non solo nnn qlielo dan 
no ma aim son loro sfessi che 
spontaneamente se lo levano 
di bocca i put ponn almeno 
per godersi quel loro circo 
viaggiante the si chiama € A C 
Napoli s A Roma ci sono ve 
nutt In numero ancora viagqio 
r< che a Milano o a Bologna, 

titd tin sa a cunfirmdto dalle 
nott ^t{,i]tnli 

CUDICINI thxtitt iinentt im 
pi i,n ito ma non litppo ^o-
pi ittiilto d i Ml dtm (um \olta 
di tc^ld) d Julnno e m un 
paio di dtstexe cht hanno n 
chiesto due tLtnptxtni inlenenti 
I ton i Sc 1 > sem, re ca\ata 
egitK'amcntc e nes^uno st e 
actoito che tra stato in preca 
ne condi/ioni fisiche fino alia 
\igilia del milch 

CARPENETTi ha ben ron 
trollato bi\oii, evitando di pe-

tllll II ll> QU llldo II ILt! i\ I 111 I 
mncindolo stmpu ion molt i 
!ttorU//T Sta tint nl ando un 
•segugio pi(,i olo tin ontsto im 
pitg ito del pilloiu p u die in 
ttT7inu d impost i/ out tome 
sembia\ i il suo txoidio 

ARDIZZON (riniiiillo e a m 
gno pnino li inpo su C ant ha 
asiito i mrosi baud ntnti n 1 
hi iiptesd dnint i ill ila naj o 
Itlan i die ha finilu pei ex^tit 
Id so i dis| en/ione 

CARPANESI h i giocito utli 
nidintnle comi difenxore xa's o 
una ntuale mttrtC7/a nella n 
prt sa rna ha siotato mile tome 
< fluiditicatore > del gioto gi il 
lorosso al punto che venna \o-
gha di tlirgii * torm presto a 
edsn tua > tioe neh area del'a 
porta 

LOSI fresco • erztllo cotne 

(in i_i nm f i in nost nut H I S S L 
tit p o n t i n e d pui t tmutn thci 
le n ip ilct ino d e et i I \lt ifu i 
« c \ conipl ioi Sc b in ritordid 
nm in n I T tommix' .o m it c r n 
u ( \ a i i ) n i Oltun i t d t b r a / i o -
ni di II i ud liei tr tU im t p u t 
11 in tmglin rom mist t 

B E N A G L I A h i g io ta t j da 
r tiljLn i d is TI li i l ia itifLXd 
p d d t t R( n/on a \ c \ a lo i t t s so 
t onp i t o d i l h p u l e del Vipol 
lid s\fjtto il MIO ruolt ton tcnti 
unit i L islu/i i f jnt l i t si Lun 
meno bnilanli / / 1 di allio sol 
le t mft rnnndn di t s ^ t i e o 
MiitTto il full io della n n n o s r a 
gi illorossa itelli h n t i mtdt ina 

Tamborlnl a b l e n 'g ' t wiser 
tnentt sulle hnee lateral! di>l 
c tmpo n i non a l t re t l tn lo nel 
h \ oro di rtfinitura per 1 attacco 
romanisia, che coolinua ad es 

sett pi t\o di un (,nnde regiMa i firne lull trio the o i il suo 
Io st i toiistatdlo sopnlttlto I cliinle fisso lo hi ntUnnientc 
ndh npresd qiniulo Tambntni I so\i istTto 
li i conn ihiuto mdn dt inicnte 
dire il N ipolt um (onMxteite 
pn s d( n/i TI ttntrotTinpo 

FRANCESCONI qimsi nuUo 
it no prniKi ttmpo dttt nte tl 
suo 1 ivoto rtilla npif s i m i s*n 
za grandt illumina/ioni ST vo 
un Rt in tiro 

DA SiLVA um sola \olla e 
rmstito a smarcdrsi con t SJOI 
t omphcT.il t iiinotui gioclu tti 
* hbcrls » dal suo pude e pnr 
lilo un olo tiro di gno di eh a 
nidrsi tTle Se T\ PS4^ SPR ia 
to gh Tvrenimo ihlo la su ft 
cienza Ma non ha segnalo 

SALVORI e stTto il sotto 
cur^nre si £ trosalo sovente tl 
c IOIO tra I piedi ma troppo 
spesso non sapesa propno i he 

BARISON quilchc tiro dt te 
st i qu tithe lungd sgtoppata su 
pissuiii xtisi/i nn e bistala 
11 su t ptcstn/i pti ttrroiiz/aii 
ItlttnlmtntL (P sen?a Lima 
giusLiftcazioiit) la difesa napo 
let ana 

BANDONI Tre belle pjrale 
su lito dt Fruktxtom (uni 
t bomb i t i ht non lo In sor 
prrxo) su «.suitoh di Di SiK i 
e s i (olpo d list i di HTM son 
t n Ijioro df-erelo t xtguilo ton 
It nifiuillo tiKs'icie 

NARDIN buon pcdalote ar 
tigno t asstduo bti fiartson con 
trollato a ctovtre botir illutlo nel 
gioco a ten a 

GIRARDO ha cincolhto tl pn 
mo tempo di francesconi ton 

senti ndogh qu ilthe hbei IT net 
la npresa 

STENT! si c difeso pui di ti 
sta (diciamo mTttn ilminli) 
cht d piede HT avuio qualthe 
i lnn i L inspicgabilt mccrtt//i 
Conmnqiii una piosa pui cht 
suffititnli 

PANZANATO Da Sih a e st i 
to |jcr hit una s u a nnnna to 
Im tonttol'Tto con un i irnsona 
r K tht i xaho cltt in una occ i 
Sldlll 

RONZON hi I iscnto tfiocaic 
hbtio (kingh i per poet giotq 
re lihtio a so i snlta Nel ton 
fronto t scapilalo e hi sua pru 
Itri7a i ••embiata sptsso mipc 
n?i i e difdto di ptrson ilitn 
dlineno comi mednno 

CANE ha fTllo d inmre il 
posiro Ardt/znn nclh npieT 
(lopo aser snperato il umoia 
della marcalui a mtimidatoria. 

Mi ha shiglnto chnioiosanit n 
U un pun di pdlt god conftt 
m indo in soslTti/a di essti e 
gi Hide gioratoit d*isttnlo (i 
ratott temibile nn iriiNessrso 

JULIANO pei t lifosi toniani 
sit c stalo unti seia nstli/iont 
leinica di pi into i in^n conti 
ntnt.̂  stnso dclio simicmien 
to e dtl « set%i?io J h i ndito 
!i7/alo SThori TI confionto r 
shto \enmenle un fork giot l 
Ion di untrocimpo link ol 
In tutto ntidi inseiimenli 

ALTAFINI ha as uto IT sfor 
tuna di mconlrare un ditinxore 
come i osi clu ne conosce ItilU 
li bnsurc e It capatitT Si e 
hTttuto sen/a risp it nuo spen 
dendo fui'o e for/e incite nehli 

nclnnienli soluLi dn Pnsaola 
per far < spa/ o > n Cnue a 
Sivori o a Juliano 

SIVORIi non ha rlpctuto le 

prova dell altrn riomentea contra 
1 Uihnto e ci o paiso mollo 
lontano dallt coiult7ioni dt appe 
na due aunt fa qtnndo pure 
toniuici6 ti suo declino jtisenti 
no Pero i suoi sen t7i sono 
stati sempie di prima qtinhtn 

MONTEFUSCO nveva il com 
pito dt maicnre Tainbonni «d 
ha avulo tl menlo di farlo sen 
7i Tiresti fino alia fine con dl 
scroti nsuitati II litiute della 
MIII prova ei • gift ftssato in nn 
liLipo dn ngioni talltche 

ARBITRO GENEL a noitro 
pitLtp ha diretto cgrogjamehte 
Non 6 ci.duto nolle t amnniino » 
di Sis on e dt Cnn£ ed hfl OVlltO 
sempre in pugno questn partita, 
die e n scotbutica alineno mil* 
preniesse 

Dino RewtflK 
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